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P 

Iù opportuna occasione di que- 

• *" • ... 

Jla non mi sembra essermisi pre- 
sero 



semata di dedicare alle Signorie 
Vostre Illustrissime il presente 

» * # ; » 

Tomo dei miei Saggi Istorici sulle 
Toscane antichità , per dimostrar- 
vi il mio profondo rispettò , quan- 
to la materia, che forma la so- 

• » » - 

" stanza di ciò che sì espone in 

< 

questo libro ; imperocché in es- 
so si tratta dell' Origine , e Uni- 
tìo di quel Nobilissimo Magistra- 
to principiato quasi fin dai primi 
tempi della Repubblica Fiorentina 
cioè del Podestà di Firenze , di cui 
le Signorie Vostre Illustrissime 

♦ 

è 
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rappresentano adesso la Dignità, 
e ne eseguiscono con applauso uni- 
versale le più sagge , e rilevanti 
Incombenze. 

A Voi dunque per diritto si 
aspetta questa mia Offerta, mentre 
nel trattare la sostanza , e la mate- 
ria d' un Uffizio si luminoso e sì 
importante , io vengo in certa ma- 
niera a descrivere , ed illustrare 
le Vostre più sublimi qualità , e 
le sapientissime Vostre Decisioni . 

Degnatevi dunque Illustrissimi 
Signori di accettare questo piccolo 

Do- 

■ 
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vi 

Dono, iu Attestato dell'alta stima 
che vi professo, e di prestarmene la 
Vostra autorevolissima PrótèÉio- 
ne , mentre animato da questa col 
più profóndo' rispetto ho 1* Onore 



di dichiararmi 



■ > 



• # » 



». • - 



Delle SS. Vostre .111.*' 



■ » • • • V * • 
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Umilissimo Servo 
Lorenzo Cantini. 
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CAPITOLO I. 

t ' 1 

* 

Del Podestà di Firenze, 

TOEr quanto sorto il Governo Conso- 
JL lare la Kepubblica Fiorentina fa- 
cesse dei rapidi progressi nella dilatazio- 
ne del suo Dominio, contuttociò sul fi- 
nire del XII. Secolo vollero i Fiorentini 
fare qualche mutazione al loro Sistema 
di Governo. Fino alP anno 1193 pres- 
so i ioli Consoli, come abbiamo vedu- 
to, risedè Talco Dominio della Repub* 
blica , e V Amministrazione della Giusti^ 
sia. In quel!' anno oltre ai Cpnsoli si 
trova un nuovo Magistrato composto di 
un s<^l Cittadino chiamato Potestà. 

! Quali fossero precisamente gli affari 
a questo nuovo Magistrato commessi , e 
se avesse parte ntjgli affari di Giustizia 
non ho trovato memoria chq ce ne ren- 
da avvisati; per quello che osservo in 
alcune Carte di^ quel tempo fu certa- 
mente il Podestà il primo Soggetto del 
Sapremo Consolare Magistrato, poiché 
XI.//. 'A lo 
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lo vedo intervenire a tutte quelle fun- 
zioni , che riguardavano il politico Reg- 
gimento della Repubblica, e lo vedo re- 
gistrato il primo fra tutti gli altri Rap- 
presentanti , Nella Carta contenente aK 
cune Convenzioni fatte dal Comune di 
Firenze con i Signori del Castello di 
Trebbio, e dat noi ^portata nel Tomo 
antecedente, si legge che Gherardo Ca- 
ponsacchi Potestà di Firenze assieme eoa 
i suoi Consiglieri Tedaldo del q. Te- 
daldino, M. Gherardo del q^ Cipriano, 
Giudice , Struffaldo deh q. Bondeìmonte 
e Gianni di Fili ppola stipularono perii 
Comune . E questa è la prima memoria 
certa, ed indubitata, che noi abbiamo 
dell' Ufizio del Podestà. Quasi tutti i 
nostri Scrittori hanno fissato il princi- 
pio della Podesteria di Firenze, mi qua- 
si tutti sono statica loro discordi • L* 
Ammirato pretende, che avesse princi- 
pio questo Uffizio in Firenze nell'anno 
li 84. asserendo egli di aver veduto, una 
Carta di quel tempo, che contiene ulna. 
Convenzione fra il Comune di Firenze ^ 
e quello di Lucca, nella quale Si fa, 
menzione del Podestà. Ho ricercata à»- 
cora, io questa. Carta» e l'ho seriamente 

esa- 
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esaminata, tna mi qonvien credere che 

h parola Pousiatis che vi si legge non 
deva incendersi per il Podestà, ma ben- 
sì per la Podestà, cioè per la pubblica 
autorità , e che perciò non ancora in 
Firenze si conoscesse questo Magistrato • 
Giovanni Villani, il Malespina, e Mar- 
elvionne di Coppo Stefani non prima 
dell'anno igej. fanno menzione dei Po- 
destà, ed il M ecatti nella sua Storia Cro- 
nologica gli seguirà ciecamente. L' Au- 
tore d' una Cronica MS. antica, che 
conservasi nella Libreria Laurenziana 
fissa il principio della Podesteria nell' 
Anno isoa. E Paolino Pieri nella sua 
Cronica stabilisce l'Introduzione del Po- 
destà nell'anno 1199. Questa diversità, 
di sentimenti senza che alcuno sia ap- 
poggiato a, veruna prova di fatto, dimo- 
stra abbastanza quanto tutti ragionino, 
alla cieca. L'esistenza del Potestà ac- 
cennata da noi, siccome è appoggiata 
a un Documento che non solamele ne 
fa menzione , ma anche lo nomina , cosi 
si rende sicura* # superiore a qualun- 
que eccezione. 

La causa della creazione di questo 
Magistrato crede f Ammirato, che de- 

A 2 P eQ - 
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pendesse dalle ingiustizie praticate dai 
Cònsoli per favorire alcuni più degli al* 
tri. Io per al tré credvj che falsamen- 
te opini questo Istorico , e che la ca- 
gione per la quale fosse introdotto il 
Podestà, derivasse dal volere i Fioren- 
tini imitare il Sistema delle più ragguar- 
devoli Città libere d* Italia ^imperocché 
la maggior parte oltre ai Consoli, il Po- 
testà avevano da qualche tempo intro- 
dotto. In Modena nell' anno 1151. go- 
vernava il Podestà, in Cremona nell 1 an- 
no 1 159. e in Verona non più lardi del 
1160. E ciò che parmi che avvalori 
questo mio sentimento, è che i Fioren- 
tini non un soggetto Forestiero chiama- 
rono a coprire questa nuova Carica , ma 
bensì assunsero a tal dignità un loro 
primario Cittadino, quale fu; come ab- 
biamo veduto Gherardo Caponsacchi (1) 

(1) Che la Famiglia Caponsacchi, già «tin- 
ta, fosse in quel tempo una delle primarie 
della nostra Città lo prova bastantemente la 
Carica di Podestà , di cui fu decorato Gherar- 
do. Ho tutta la ragione di credere, che an- 
che molto avanti a questo tempo fosse consi- 
derata fra le pià rispettabili , poiché in una 

Car- 

» - 
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che aver doveva tutte quelle medesime 
relazioni di Parentela, e di Amicizia, 
che avevano i Consoli. 

' Quanto tempo fosse stabilito , che 
seguitassero i Podestà nel loro Governo 
come pure se altri soggetti fossero elet- 
ti negli anni successivi a questa subli- 
me Carica , per quante diligenze io ab- 
bia fatte in tu^ti i nostri Archivj, non 
mi è stato possibile di ritrovarne me- 
moria alcuna. E* da credersi per altro 
che altri non ne fossero eletti > poiché 
oltre a non avere ricordanza di alcun 
altro, abbiamo alcune Carte molto sti- 
mabili deiranno 1197. contenenti una 
lega, e il Giur. di più Città, Terre, e 
Signori di Toscana , dalle quali se il 

A 3. Poi- 

- — ». . 1 ■ — , r - » L _ ■ -— 1 taMaa«»-«M«»MMB«w 

Carta del dì l. Marzo 11 00. contenente un 
Investitura data dal Conte Guido ai Canonici 
Fiorentini di S. Reparata della Corte di Cam- 
piano alla presenza della gran Contessa Ma- 
tilda leggo fra i Testamenti un Gherardo Ca- 
ponsacchi , che forse fa V Avo del nostro Po* 
destà: la qualità di Testimone da esso eser- 
citata alla presènza di Matilda indica che 
egli era di cospicua Famiglia, poiché tali 
Testimonianze lsì esercitavano solamente dai 
primarj Signori . 
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Podestà fosse esistito , sicuramente aver 
ne dovrebbemo qualche contezza ; esse 
tacciono affatto il Podestà, e soltanto 
rammentano i Consoli, e altri Cittadi- 
ni come Rappresenranti il Comune : le 
quali Carte esistenti neJT Archivio delle 
Riformag. lift, de Cap. 2y. a 49. sono 
del segueme tenore: 

, y In nomine Patris & Filii et spiri- 
„ tus Sanfti . Àmen. San&i Spiritus adest 
9y nobis gratia. • • 

„ Ad honorem Dei & Beata Maria 
„ Vnginis, et omnium Sau&orum , ec 
, } Romana Ecclesia , et ad honorem et 
„ salarem omnium, qui in hac securi- 
yy tace sunt, vel fuerint, nos juramus 

supra S. Dei Evangelia ab hinc in an- 
9y tea toto tempore vita nostra firmam 
„ pacem & concordimi incer omnes . . 
9y huius societatis tenere , et societatem 
9 y sanftam ec concordiam inter Civita- 

tes Tuscie, et Episcopos, & Comites 
py & Castella , & Burgos qua et quos 
9 y per Capd. iuraverint, vel juratum ha* 
v bent, & alios nobiles , qui per Capd. 
„ similiter ad hoc breve, luratum ha- 
5, bent , vel juraverint cura concordia 
, ; Re&orum omnium, vel majoris partis 

qui 
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„ qui prò tempore fuerint constituti; 
9 , similiter firmarli & ratam habere , te- 
nere , non rumpere , vel occasione , 
9y seu aliquo modo vitiare per nos,vel 
„ per alios , nec erimus in Consilio vel 
„ fafto ordinamento, seu consentimento, 
yy quod rumpatiir, vel vitietur aliquo 
7 > modo, vel ingenio, vel aliquid conerà 
n hoc agecur. Et si scire poterimus quod 
„ aliqua persola velie vel veline contra 
a hoc agere seu aliquod contrarium or- 
dinare bona fide ec eis contrarli eri- 
„ in us , et reni a nere faciemus si ne fraude, 
„ et cirius quem poterimus Capitaneo, 
„ vel Capitaiteis * seu Re&oribus huius 
„ Societatisnuntiabimus, vel denunciare 
n faciemus,. Et si aliqua Persona:, Prin- 
„ ceps,vel Rcx, seu aliqua Potestas, vei 
n aiU persona > vel persone , qux non es- 
n sene ex ista Compagnia , undecunque 
yj essent , vellent facere guerram vel guer- 
n ras alicai Civitati, vel Episcopo, seu 
„ Corniti , vel Castello seu Burgo , vel 
„ aljcui Nobili qui per Capd. esset de 
„ ista Compagnia, occasioue istius So- 
cietatis, non dabimus nec dare facie- 
„ nuis ei vel eis aliquod Qmsilium ,vel 
„ adi u tori um, nec dari coasentiemusauc 

A4 „ per- 
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„ permittemus nec in Viftualibus, nec 
„ in aliis aliquo modo ve! iii»eaioj et 
si sine poterimus, quod ahqua pefso- 
„ na vellet ei, vel ers dafe'ad.utorium, 
vel Con^ilium sine fraude ti, vel eis 
bona fide contrariato mu* ét contraria- 
„ re faciemus , et euoi , vet éos qui fue- 
*> rint de hdc societate adiuyabimus bo- 
„ na fide uum. tam secundum forrnàm, 
„ ec Cbmandamentum Capitaneorum si- 
ve Rectorum , qui peo tempore fue- 
„ rint de isca sociecacef : ìjui Re&ores 
„ sive Capitanei tenean^tff lacere «a,, 
„ quae utilia noverine foré «ofekcati Jftx- 
„ di&ae, & illis qui de isti socieùLte 
à fuerint, & praecermittenf eà . qu* no- 
„ veiinc inutilia, & teneantur per se, 
„ & per allos omnes, qui sunc vel fue- 
P rint ex ista societate <& eis teneantur 
„ vel tenebutitur dare, & facere dare 
„ adiutorium & fortiam cum Armis & 
„ sine Armis ei & eis , qui siine velerunc 
ex ista societate, quibus ueoesse fueric 
„ secundum quod melius faerit visura illis 
„ Re&oribur omnibus vel majori parti 
„ ad utilitatem, & salvitatem ipsius ,& 
„ ipsarunf Quibus necesse fuerit <Sc tocius 
„ socie tatis 1 , & concordare teneantur in- 

» ter 
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„ ter se , & dicere suam sententìam , & 
n assentiri mehori parti. 

„ Quicunque ex ista societate fueric 

ele&us Re&or, sive Capitaneus tenea- 
„ tur recipere Regimencum, & termino 

sibi imposi co teneatur regere, & con- 
, 5 ducere totani societacem meiius,quam 
„ sciveric , & potuerit bona fide sine 
^ fraude & uno Mense ancequam ter- 

minus ipsorum finiatur, teneancur si- 
„ mal coaduiuri bona fide est mittere 
, y alios Reftoretn , vei Re&ores , qui si- 
n milimodo teneantur bonos , & ido 
„ neos & utiliores , quos cognoverinc 

fore ad ucilitatem sociorum , & so- 
» ci«tatis omnium bona fide , & sine 
£ fraude • Et ipsi qui eligentur in re- 
„ gi mento cotistringent , & constringi 
„ facient ut furane totum, quod conti- 
9y netur in hoc Breve , & concordia pre- 
„ fati regi minia . Et si aliqua vel di- 
„ scordia , seu guerra apparuerit inter 
„ civitatem , & civitates » seu Episco- 
» pum , vel comitem , et Castellum , 
» seu alios , qui per capd. fuerint ex 

ista societate teneantur prardiftt Re- 
„ ftores omnes , vel idonea persona eo- 
n rum ire ad terras, & loca, & homi- 

» nes 
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w nes inter quos discordia esset , & in- 
n ter ipsos amicatoli compositione con- 
, 3 sensu partium finire si possunt , prout 
„ eis melius visum fuerit, remocis amo- 
„ re , & odio , & omni malitia , illac 
9} persone inter quas esset discordia, 
„ vel guerra teneantur esse, & scare ar- 
„ bitrio ipsorum Beftorum . Et si ipsi 
„ Re&ores non possent concordiam in- 
„ ter eos fa cere nihilominu* teneantur 
„ concordiam , & societatem* ut supra, 
& infra legitur , firmam omni tempo* 
^ re tenere . Item quodeumque prece- 
„ ptum & prece pia Re&ores prò tem- 
^ pore existentes , vel aliquis eorum , 
„ prò omnibus , vel majori parte nobis 
n fatturi sunt sub sacramento prefato 
a vel honore Iiujus societatis, per se vel 
„ eorum certum nuntium vel per eorum 
„ certas litteras audiemus , & obscrvabi- 
„ mus } & a udire & observare per frati- 
„ dem non cessabimus. Et teneantur Re* 
„ ftores singulis annis semel coadunati 
„ ubi eis visum fuerit, & più r ics si eis 
„ placuerit , & trattare > & providere , 
„ que viderinc expedire , & utilia fore 
„ toti societati prediche , nisi remanse- 
n rie impedimento , vel parabula alio- 

m rum 
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„ rum & unum priorem, vel plures ce- 
„ neanrur constituere ex eis de qua- 

tuor, in quatuor mensibus , cujus pne- 
„ cepca teneantur observare devenien* 
, 5 do , & stando ad termmum , & ter- 
, 5 minos profane hujus Sociecatis . Nos 
„ Consules , vel Re&ores civitatum , ca- 
^ stellorum , burgorum , qui sumus , vel 
„ eri ni us in ista societate non recipie- 
„ raus aliquem Consulem vel Reftorem 
^ in nostra civirate , vel castello , seu 
99 burga qui hoc idem ut supra, & in- 

fra legitur in totum non juret • Ec 
„ fieSori de nostra terra quando vene* 
» rie prò fa&o hujus societatis , & so- 
„ ciis suis ejusdem terrae dabimus ex- 
il pensas , qiue eis necesse fuerint sine 
pi iraudc , & danina , qua habuerint ea 
^ occasione emendabimus . Et arbitri 
9 j qui erunt in nostra terra missis prò 
„ emendando, & faciendo constituto no- 
„ str# terra faciemus jurare> quod mit- 
yy tent in constituto ipso han concor- 
yy diam in totum , ut supra , & infra 
yy legitur , firmam tenere & nihil con- 
yy tra hanc concordiam in ipso consti- 
yy tuto mietere facient & sic de Consu- 
n Jatu , & de Regiroento in Regimento 
^ teneantur facere, & observare. 
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„ Et nos Comites , & nobHes juramus , 
„ quod faciemus, nostros filios, ne- 
„ potes ex filiis hoc idem in co rum fa- 
„ cere , & jurare ut supra , & infra 

cornine tur requisiti a Re&oribus hu- 
9y jus societatis infra duos menses post 
„ inquisitionem > si fuerint aetzitis anno- 
„ rum XIV. quam inquisitionem audie- 
jy mus , & audire non cessabimus . 

^ltem si qua civitas ve! Episcopus, 
„ seu cotnes , vel castellum , vel burgus , 
yy seu alius Nobilis de Tuscia requisita 
yy vel requisiti , vel requisìtum a Re- 
yy ftoribuspro tempore existentibus , vel 
„ majori parte sive a Consule f vel Epi- 
„ scopo, vel Comite, de cu jus Comita- 
„ tu vel distri&u essec, non venerit ad 
„ hanc societatem , & non juraveric ad 
„ voluntatem ipsorum Re&orum , facie- 
n mus inde totum , & observabimus > 
„ quod praedi&i Re&ores omnes , vel 
„ major pars dixerint , & concordave- 
, f rint ; Et quodeumque Comune # vel 
„ alius, qui per capd. fecerit hoc jura- 

mentum non observaveric, illi . . • eri- 
, f mus inde , & puniemus eum , & eos 
„ ad di&um Re&orum omnium , vel ma- 
„ joris partis. 

Item 
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„ Item nos Consules , & Potestaccs 
„ seu Re&qres ciyitatum , castellorum , & 
t^.biirgQrum faciemus jurare hinc ad Kal. 
„ Januarii proximas noscros socios Con- 
„ >ules , & Consigliarjos ad sonum cam- 
„ panae omnes ad minus centum per ci- 
, 9 viutem bona fide sine fraude , & ab 
99 inde ad duos menses proximos facie- 
„ mus jurare populum nostrae terrae ma* 
$$ jores, & mmores, hoc idem juramen- 
„ tum in cotijm uc supra , & infra con- 
& ?inerur , si fuerint aetatis ^nnorum 
9, XViil. & pluris usque ad actacem LX. 
„ annorum nisi remanseric parabola. Re- 
„ ftprum omnium vel niajoris partis eo- 
*» rum, vel illius , qui super hoc ordi- 
„ natus esser ab aliis Re&oribus ad re- 
„ cjpienda juraipenca » & siogulo quin- 
„ quennio renpvari debeant praeditta ju- 
„ ramenta praedi&o, & infrascritto modo. 

„ Bc nos Episcopi , & Comites , & 
„ Nobiles , qui per capd. juramus fe- 
ciemus jurare omnes milite* terr# no- 
„ atre , Se distir&us pr. arcaci % , & pe- 
„ dites similiter arbitrio pr. Reftoruin 
n omnium, vel majoris partis ut supra 
99 di&ura est , & singulo quinquennio 

reao¥abifflu$ , & reno vari faciemus hoc 

. li- ju- 
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n juramentum fupradi&o modo homini- 
» bus nostri distin&us . Item non recv- 
j> piemus ad hanc securitatem , vel sor 
„ cietatem aliquod eastrum , vel persor 
» nam , quod vel qua? sic de Episcopa- 
„ tu vel comitatu , vel distri&u alicu* 
„ ius civitatis, vel Episcopi, vel comi- 
„ tis, vel castri de cujus comitatu, voi 
„ discri&u . vel Episcopatu essec : & si 
„ receperimus a li qua ni persona m ad banc 
„ compagniara parabola , & vohintate 
„ aiicu>us eorum non teneamur ei , & 
„ eis conerà voJuntatem illorum , vel ii- 
„ Jius de comitatu cujus , vel distrigli 
Jf aut Episcopatu esser . Si Podi» boni- 
„ zi possit recipi per capd. Item non 
», faciemus pacem vel pa&um , seu tre* 
„ guam cum aliquo Imperatore , vel 
„ Kege , seu Principe, Duce, vel Mar- 
» chione seu alia persona prò eis , vel 
„ prò aliquo eorum si ne parabola Re-* 
n clorum omnium vel majoris partis prò 
„ tempore existentium . Item quidquid 
„ boni, & ucilitatis addicum fueric, vel 
„ djminutum in hoc juramento , & se- 
yy curitate a Beftoribus omnibus hujus 
n societatis vel majori parte de addi&is 
» teneamur , & de diminutis absolva- 

,t muri 
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fy tnur, non tam quod propterea praedi- 
99 &a soaetas sofvatur, vel minuatur, 
» & salva sic concordia statina inter 
99 Romana m Curiati* , & hanc concor- 
19 diam I ixsc'ìx , Et ubicumque in hoc 
99 Breve , 8c toto juramenco dicitur ali- 
» quid fu&utn vel esse , aut noa prò 
>x niaiori purrer Rectorum semper intel- 
» ligatur, et esse debear, qui in ipsa> 
9) malori parte six Hector , qui erit prò 
99 Domin ) Episcopo Vulurmno* et qui e- 
99 rie prò $iì)itatè Fiorai; , et prò Lue. 
99 ci virate , et prò ctvitates Senen. : et prò 
A Castro Prati , et prò Castro S. Minia- 
9\ tis , ereuiaoi ille , qui fuerit prò rivi* 
n tate Pisana , et prò Pistor. civitate , et 
99 Castro Pedii Bonitii si fùerie in ista 
99 sociecate, nec aliter vallar, nec va- 
99 fere debeat . Et quidquid ad manus 
99 huius sociecatis occasione regiminis 
99 aHquo modo , yel iagenio. , vel alte- 
99 rius prò eo venent ^ XX. ..... Lu- 

vi cens. vel Pisanòrum , aut Senen. su-r 
9} per totani expendere vel expendi fa-* 
99 cere in facto societatis bona fide si 
» necesse fuerit. Sia autem restituat il- 
» lud in manibus sui saccessionis vel 
9i successorum Reccorum bona fide exce- 

' ■ 99 PtO 

- 
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ti pco quod possit percipere, etretìnere 
„ prò suo Feudo id quod sibi foret coa- 
„ stitucum suae terrae vei Rectori aut 
„ Domino , prò quo fuerit , prò ipso re- 
„ gimentc Ec non accipiemus aliquem 
» imperatorem , vel Regem , seu Frin- 
ii cipero , seu Ducem vel Marchionem 
, f seu Nuntium vel aliura quemlibet, 
„ qui prò eis, velaliquo eorum debeat 
, f dominari , vel a dministrare siue as- 
„ sensu , ec speciali mandato Romanae 
„ Ecclesiae. Et ex quo ego Rector hu- 
ti ius sjciecatis fuero requisitus a Ro- 
n mana Ecclesia per Nuncium , vel per 
„ certas litteras prò aliqua possessione 
>j Rjmanae Ecclesiae recuperando, Vel 
$$ defendéuda iurabo, et i^rare faci^m 
„ Romanam Ecclesiam secundum quod 
„ mihi meisque sqciis Rectoribus huius 
„ societatis omnibus vel motori parte 
„ meli us vi$um fuerit. Sed quia Civi- 
* tas vel Comune huius societatis ali- 
quod decinec de pr. possessionibus , 
„ de illisnpn ttneat eum adiuvare. Ec 
n si contigent quod Dominus Papa, ec 
» Domini Cardinale? essenc in aliqua 

„ ci virate vcsl castro infra fines società* 

» tis , ec obsideretur ab *Ugpo exerci* 

« tur 
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„ tur abaliquo exercitu iuvabo eum,& 
iqvare fkciam per me , & per forciatn 
„ totius civitatis bona fide sine fraude. 
» Et si Princeps, vel aliquis prò eo de 
„ comuni concordia Romana Ecclesia # 
» etReftorum sociecaris receptus fueric, 
4, et postea daeseviret contra Romanam 
„ Ecclesiim vel conerà istam sociecatenx 
» pontrariabo sibi , & guerram ei faciam 
n per me , & per fbrtiam sociecaris , ad 
a arbitrium tamen Rectorum omnium vel 
» maioris parcis in simul coadunatorum 
3y sine vi , et fortiam de his , & ex his 
m qua? statura sunt , de addìtis tenear , 
yy & de deminucis «ibsolvar, non carnea 
» praedl&a societas corrumpatur , vel 
» vitietur , aut frangatur . Et stratatn 
per fines omnes societatis securam te- 
» nere faciam sine fraude , & si fuerit 
»> ibi fa&a pffensa studebo facere emen- 
» darisalvis ponstitinionibus civitatum, 
#* & locorum , 

^ Intelleaum esc in securitate et 
a> conventione fa&a ut supra legitur Ro- 
ti manoe Curiae, quod si Dominus Papa, 
» & Domini Cardinales non fecerint , 
» & «dimpleverint ea omnia, quae sta- 
ti tuta sunt prò eis , & eorum parte so- 

B mh 
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n cietatis Tusce de hinc ad Ka. prò- 
» ximas lanuarias, vel adalium termi- 
fi numi vel terminos Re&oribus socie- 
n tatis omnibus , vel maiori parte elon- 
ti gatum , vel elongatos , quod deinde in 
9$ antea Roman» Curi» de ista $oc:ieta- 
99 te non tenear ec. 

», Acta sunc haec omnia ut superius 
» script a sunc in isto superiori col uni- 
ti nello, & pagina & iurata presenti* 
» bus D. Pandulpho Basilica XII. Apo- 
» stolorum & D. Bernardo ticulo S. Pe^ 
„ tri ad Vincula fresbyteris Cardinali- 
» bus, & Legatis Tpsciae, &eorumpa- 
« rabola , & mandato anno Dominici 
„ Tncarnationis MCXCVII. in Ecclesia 
„ S. Qhriscophori in Burgo S. Genesii (i) 
„ indizione I. tertio idus Novenxbris 
„ prasjsentibus Francisco qu. Sasselli Ci-. 
,g canaontone Iudice , ftonagiunta qu. 
„ Lanfredi Lucensibus civibus , Tedaldo 
„ da Cantone , Tolosano qu. Bernardini 
» Floreitfinis civibus, Ugulino ludice, 
„ Guimssi , Conte Platoneni Senensihus 
„ civibus, et aliis pluribus, videliest a 

« Lu- 

* • • 4 • • 2 
■ I H — 1 — * 

(i) Era questi un grosso et antico Borgo 
sotto S. Miniato- 
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„ Lucensibus Consulibus Gonnella qu. 
M Malegonnellae , Ly&erio qu. Bernardi 
ii & Consulibus Florentiqis Acerbo qu. 
u Falseronis , Guinibello qu* Tedaldini, 
ii Avinci Castellonuovo Senensium Con- 
„ pule , & a Vacaio qu. Sissedi Consu- 
„ le Castri S. Miniatis, §c a Senzanome 
de S. Miniare , et a D. Ildebrando 
„ Wolcerrano Episcopo iurante Bruno 
„ iudi ce de Florencia super anima sua, 
„ & parabolani, ut ita iuraret ibidem 
» coram cun£t;s ci dedit , & ab Iacobo 
„ Iudice de . . , Consule Senqnsi ; sed 
„ tamen talem habuit intellectum , quod 
,> non teneatuf facere turare homiaes 
„ sux terrae , et distri&us , & quod de 
»i ista securitate teneatur posteaquam D. 
#i Papa absolverit ipsum Iacobum de fi* 
» delitace , quam fecera^ filio Olim Im- 
» pera cor is. 

„ Post haec sequenti proxlmo mense 
#» yidelicet pridie nonas pecembris apud 
>i Castrum Florentinum in Ecclesia hi 
» sunt Reftores constituti in faSo huius 
» societatis prò Fiorentina civit&je A- 
» cerbus , prò civitate Senansi Iacobus 
n qu. Aldobrandino , Ioseph prò civjta- 
ii te Lucana , Orlandinus Malaprese prò 

B a Ca- 
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„ Castro S. Miniatis, Barone qu. Tari- 
„ paci, qui omnes ibidem iuraverunt 
„ super Evangelia quicquid concinetur 
» in supraditto Breve concord \x , & so- 
n ciecatis prò fatto regimento bona fl- 
„ de , & sine frau.de observare , & D. 
9> Episcopus Vulterranus prò se ipso est 
g Rettor , & Capicaneus constitutus in 
9y soctecate praeditta pra&sentibus supra- 
„ dittis Franco & Cicamonte, & Bruno 
jy Iudicq , & Tebaldo , & Guinissi , & 
yy Conte Palmerio , & Rainerio della BeN 
yy la , & aliis pluribus 

n Hoc est additum in securitat^ prae- 
v ditta a Domino Episcopo Volterrano 
yy Rettore per se ipso , 
yy f^ore prq civitate Senensl. t & a.Roliin- 
yy dino Malapresa prò Lucana ci vi tata e 
yy & a Barone Rettore prò Castro S. Mi- 
v niatis • Quod ubi dicitur in securitate 
yy praeditta aliquid facere vel. esse , aut 
yy non prò maiori parte intelligatur , & 
yy esse debeac in ipsa infiori parte Re- 
y y ttor qui erit prò Aretina civitate , & 
yy Rettor, qui erit prò contrite Guido 
yy Guerra, & Rettor, qui erit prò co-< 
„ mite Aldebrandinò , si fuerint in ista 
„ societate praesentibus ìamdictis tesu-v 
« bus &c. » F°* E 
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„ Pose hxc in Ci vitate Fiorentina 
„ presenti proximo mense Februarii , vi - 
>, delicet nono ejusdem mensis Guido 
„ Guerra Tuscia Comes juravit ad San- 
, f fta Dei Evangelia observare, & adim- 
„ plere totum , quod continetur in isto 
„ Breve , & securitate Tusciae bona fi- 
„ de sine fraude , si tamen habuerit in- 
„ telle&um faciendi jurare homines sux 
„ terra ad terminimi , & terminos quem % 
n & quos Re&ores societatis omnes , vel 
»i major pars ei dederint, vel dare fece- 
» rint praesentibus Acerbo pradi&o Com- 
,j pagno Giani, Belisore , Giani Bertore, 
» Uberto Gualdacci , Gnefredo , Giani 
n Bello Sitio, Sinìbaldo ,Uguccione Ge- 
» rardini Coff. Florent. , & praesentibus 
>, testibus Rainerio della Bella, Uberto 
» Bernardi , Rustino filio Àbbatis , & 
» O&aviano de Quona , & aliis . 

„ Post hxc eodem mense apud Mo- 
» nasterium de Camalduli situm prope 
» Civitate Florent. videlicet VII. idus 
» Februarii comes Albertus qu . . . ju- 
» ravit observare, & adimplere bona fi- 
de sine fV:iude totum , quod contine- 
ti tur in isto Breve , & securitate TV 
* scìe > si ralem habuerit intdleftura K 

B 3 quod 



„ quod non tcneatur facere jurare mi- 
„ lires , & populum suae terra; ad ter- 
„ minum, & terminos qiios ci dederinc 
„ Reftores omnes socicratis , vel major 
0 pars eorum, auc dare fecerint - Irem 
w quando di&us Comes Albertus fecic 

istud Sacramentum fuit hoc eXpies- 
„ sum inter eum & infrascriptos Con- 
„ sules Fiorentine civitatis , quod in 
,3 omnibus exceperunt fa&um de Sum- 
„ ino fonte quod prò ista Compagnia 
„ Comune Fiorentine civitatis vel eju- 
n sdem Re&ores in nullo possit distin- 
» gui a Reflore societatis f seti ab alio 
„ aliqua occasione civitatis , neque de 
h facienda guerra illis de Summofonte 
„ si Fiorentini facere voluerint in aliis 

quam antea eos facere veline ; & si- 
„ militer acceperuut faftum de Ccrtal- 
„ do , quod licet Comuni Fiorenti^ fa- 
» cere jurarè homines de Certaldo $ si- 
ti c\it olim fuit conventum , & consti- 
» tutum , & quod possint petere , & 
3 , tollere redituni quod ili! de Mangonc 
a convenerunt dare Communi Flor«nt** 
9y & si illi de Certaldo non fecerint ju- 
yy ramenta prò ut statutum fuit, & illi 
„ de Mangonc non dederinc annuatim 

pr«- 
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„ pradi&um reditum > quod liceat Co- 
„ munì Fiorentiae facere eis fortiam ad 
„ ea facienda, & h Abenda , sicut volue- 

rint, no? obs ante in aliqua occasione 

sociecatis praedifbe. 
„ Ada sunt apud Camalduli ut di- 
v ftum esc praesentibus Con-ulibus Flo- 
„ rene. Acerbo, Giani Bello, Sinibaldo , 
9y Rainerio Baldu ini , Compagno Gianni 
„ Bellisorc, Uberto Guald ucci ... Giani 
yy Berrae , Renaldisco & Guidone San- 
ti gnigni , necnon & pnesentibus aliis 
„ hominibus ejusdem civitacis Tolosa- 
v no, Catalano » Sinibaldo de Scolano. 

Catalogo de Consoli , e altri Fiorentini 
che giurarono detta lega conchiusa 
in S. Martino d' Empoli . 

In Dei nomine amen. 

n Nomiita Consuluni Fiorenti^ Ci- 
9} vitatis , qui jura verune securitacem 
„ Tuscia secundum quod scripta esc 
» manu Guerri Judicis, & Not. Florent. 
„ & Mercati Notar. Luceilsis in eadeni 
9Ì civitate in Ecclesia S. Martini de Em- 
yy porio anno MCXCVU. Idibus Novem- 
9> bris Indizione I. presente. 

B 4 Guer- 
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„ Guerri Judlce, & Notino. 
„ Arlottus Squarciasacchi . 
„ Sinibaldus de Compare. 
v Rainerius Balduini. 
» Gianni Bense. < 
,5 Ubertus Barucci. 
w Sitius q. Buttighelli. 
n Gerardus Rossus. 

„ Ubertus Gualducci . 4 
v Gianni Bellisore. 

„ Ildebrandinus Sciancati. £| 
„ Claritus Pilii. * 
w Renaldiscus q. Mule. ! 
, 5 Spinettus Malaspine. 
w Uguccione q. Gerardini. 
„ Aciaviani . 

w Guido q. Sanguigni . 
0 Gotifredus Guinidussi . 

* 

• 

„ Altera vero die sequente » silicee 
p XVIII. Kal. Decembris juraverunt Con- 
siliari! civitatis Fiorentine sicut statu- 
tutn est ad Breve concordatum de se- 
curitate societatis Tusciae , presente 
eodem supradi&o Judice , & ea jura- 
„ menta recipiente , quorum nomina 
„ sunc haec. 

» Uguccio q. Albania. • 
„ Isaccus q. Sinelli. 
y) Gualderotus Bovoli. 

Bro- 
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„ Brodarlus q. Sachiti. 

r> Pandulphinus, & Gianni fratre* iUii Amodei. 

„ Odaviante filius Gualducci. 

„ Ciarissimus q. Guadiclaxi* 

„ Jacobus q. Ramone. 

„ X. Grimaldus q. Aliati. 

^ Latinus q. Latinieri* 
Ugo Vinciguerra. 

» Gianni TaufedL 

w Jacobus Patricioli. 

„ Odericus Jadex BellandL • 

» Giannozzus q. Nasi, ^ * 

Scalfatus q. Aiguillantis. 
99 Gianni Galliti!, 
^ Gerardus Aditnari. 
t,) XX. Albertinus q. Alamanni* 
„ Asrancollus q. Burelli • 
<, 5 Ogerius de Pulcinelli*. 
* Bellincione q. Malpibii^ 
» Struffiildus ejus filius. 
» Orlandus ClavaiolL 
^ Bosus Filius Bosii . 
» Maisopus filius Bulli . 
9) Soldus q. Boncambii. , > 

w Jacobus Mazzagatti. * 

XXX. Bonisignia Cafugìni, 
r> Meliorellus Prati, % ] 

v> Bejedus q. Sere. 
» Vechitus q. Guidalotti. 
» Cappiardus. 
» Rainerius q. Pazzi. 
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d Bonizius q. Bonizi. 
„ Arringherius de Carraia. 
„ Bonus Judex q. Trufi . 
n Guarento q. Bertoldi.^ 
n XL. Spavoldus Squarciasacchi 
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n Todaldus de Cantore. 
„ Joannes de Filipole. 
„ Alderotus Redipreze. 
„ Rainerius BarbelotL 
„ Gerardus q. Cipriani. 
» Arrigus fiL Compagni 
n Romanuccius q. Galgani. 
„ L. Ugoiinus Nerli. ^ 
* Isibrardus Bruniti & Boniseque fratres q* 
Mori . 

, 5 Bonfantinus q. Spade . 

» Albertus Judex de Corsirie* 

n< Joannes q. Guarnerii. 

9 > Angiolinus Mallii • 

„ Spinellus Judex q. Spinelli. 

„ Rusticus judex Bonianello. 

n . Pellavillanus & 

n LX. Marese di Campidollio. 

n Renuccinus fiL Baldroni & 

^ Consilius q. Boninsegne . 

„ Falconerius Passarini . 

99 Galcanus q. Greci „ & 

„ Brilitus de Ultrarno . 

v Jacobus Tornaquincie . 

Ju- 



Digitized by Google 



99- Benedi<3us Judex. 

D Julianus de Ul tramo. 

99 Albertus judex q. O&aviani, & 

9) LXX. Ra vignan us filius Pere. 

95 Engelasius fili. Angioletti. 

99 Conoscente q. Mariscoti. 

95 Verius. 

9> Guido Zoculi. 

95 Blaneus de Monte S. Georg. 

99 Ugo Bruneili. 

95 Jacobus q. jordanis. 

95 Bernardinus Sordanelii. 

9> Spronellus. 

„ LXXX. Raibelles . 

99 Guido Bervardi. 

95 Legerus Judex Notàrìù*. 

95 Rainerius Ricci!. 

95 Germanus Manenti*. 

95 Morinitus Bratigelli. 

95 Bruni tus Radolfini. 

99 Bilicozzus . 

95 Guido Nassi . » _ . 

95 Forteguerrà Mercante di Tedaldi . 

95 XC. Giandone fii. Gieri Russi ... 

95 Bonus q. Arrigeti . 

95 Uguccione Marignolle*. 

55 Bonaccursus fil. Perini. 

95 Mazzus q. Meliorelli . 

99 Bonfantinus Benincasa. 

99 Bignalle. 

99 Àldebrandinus Càpiardi , 

u Brixi- 
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n Bringerius fil. Jacoprossi. 

v Riccius fil. Orlandini. * 
v C. Galganus Belsami. 
„ Bernardinus Baciolierii. 
99 Accursus & 
Rugerius. 

„ Arrigitus fil. Bonicasc. I 
99 Bonintende de Cieta. ! I 

, 5 Guido Sedecie . 
„ Bonzus q. Bonsignorls. 
w Camellus Lutherus de Ciaico 
^ Maximianus fil. Habre. 
w CX. Avocatus de Bonsis. 
,9 Rafaldus fil. Perini. 
,9 Bonaccursus fil. RubertL 
9, Priorq. Raittbaldi. 
99 Bonacursus de Baldac«. 
99 Altocilius fil. Ildebrandini Boccolart ( 
99 Burnolotus* 
,9 ©ttàvianus fil. Pieri. 
99 Pola fil. Bacarelli. 
99 Corbizzus fil. Davizzini : 
99 CXX, Guarente fil. Baluscii. 
99 Bonamicus Paganelli. ^ 
99 Belcarus q. Orlanducci. 
99 Ingilmerias . 
,9 Veclus de S. Martino. 
99 Angilotus q. Fontis. 
99 Benicasa Morandi . . 
99 Agratus fil. Formicx* , * 

w|Ascivole Altafronte q. Josepk . 
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„ Bernardus q. Guiducci. 

„ CXXX. Baidolus fil. Baiamontis. 1 

( Ego Guerius Judex, acque No- 
„ tarius praedi&orum Juramentis recipien- 
„ disincerfui in haac pubii<;am formarci 
v redegi , & ego me juravi , 

^ ( Ego Jacobus fel. meni- Domi- 
n ni Henrici Imperatoris cabellio , & 
» nunc Communis Fiorenti^ hoc exem- 
„ plum eijmdum quod in authentico re- 
» peri ita scripsi , & exemplavi . 

( „ Ego Belcarusau&oritate Imperiali 
» Judex Ordinarius & Notarius exem- 
» plum hujus exemplavi , vidi , & legi 
> 5 diligenter , & quicquid in eo contine- 
» batur hic fidelirer scripsi icjeoqae sub- 
ii scripsi . 

Formula del Giuramento , e nomi 
dei Fiorenti.ai , che ent^rono nella pre- 
detta lega.. 

iti Dei Nomine Amen . 
n Ex hujus publici instrumenti litte- 
« rarum serie cunftis audientibus eia- 
I» reat manifeste quod hoc est sacra- 
li mentum securitaiis , & societatis Tu- 
li sciae quod Fiorentini juraverunt quo- 
ii rum nomina inferius denotantur vide- 
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ti licet: Ego juro sapra SanéU Dei Evan- 
ìj gelia deinceps in antea tota tempore 
„ vhx me£ società tem Tusciae , & se- 
„ curitatem sicut scripta est per omnia 
M per nunus Guerrii de Florentia , & 
„ Mercati Lncensis Notariorum tenebo 
„ & observabo , & non ero in Consilio, 
„ vel fatto , quod rumpatur vel vitie- 
„ tur aliquo modo & pfi&o, & conven- 
„ tiones omnes in ea cotnprhensas te- 
ii nebo & non conrumpam yel vitiabo. 

„ Nomiqa vero Florentinorum qui 
„ prsdiOam soci e tate m & securitatem 
» juraverunt sunt hec yidelicet. 

„ De Porta S. Pancratii de Ecclesia 
* videlicet S. Pancratii juraveruac , 

* Alone Segaficni. 

„ Bulie<3us Orlandini ^ 

v Advoltorone Ughiccionis, 

r Pace Rodolfini • • • 

v Guidus Vilìanathi. 

„ Fallus Rugetti , 

Maschannus BonamichK 

» Bene Guacchetù^ t . 

9) Cacciani* B^nfantis. ^ 

i> X. Ioannes Pelagtiatriu . . 

v Olivarius Bigelli 

yy Addimtnarii Timor. 

» Forabosco Bondoni. 
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99 Gerardus Malagahe . 

n Capiraneus Bernardini . 
» Bonafi *ante Dietiguari . 
i> Diotignano Martinochi . 
» Guido , 

„ Fachi sunt praedi&a iuramenra an- 
, no Nacivicacis0om ? MCX)5XVIII.XVI. 



■ 




1 





, Rustico, & Inghilberco Notariis. 

„ Alia proxime sequenti die sciliceC 
, XV, Februairii coram prxdi&is testi- 
> monili iuraverunt. 
» Umdqs Carchererius . 
99 XX. Bonacursus Perri. 
» Guido Martini . 

Qe S. Maria Ughi . 
j> V. Idus Ianuari , coram Uberto , & Mi- 
nerbetto.. • f 

99 Nerius Aldobrandinus de Soraaia 
99 Baldovinus Fanticeltt. 
» Ioanni Benincasa. 

n IV. Idus Ianuari coram Minorbet- 
„ co et Inghiberto. coram Rustico et 
„ Inghilberta.. 
99 Ajrrighettus ApigonK 
99 fc Raaniiccius dimetti'. 

„ UJk Wu* Januari cprpa Ru^crco 
„ & Guarniero. 
99 Iacoppus Rannuccini* 

» Strw- 
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99 Stratnense Bonecfentes . 

v Ridolfinus Signoretti. 

w XXX. Martinus Cortoiy. 

n Cambius Nigri» 

55 Forte Bilicotti. • 
95 Bencivenni Orlandi . 
n Coram Rustico, & Inghilbert»« 
„ Detame Bernardi . -% 
„ Simone Burci. 
jy Bandinus Ridolfim . 

„ Pridie Idus IanuariL 
w Bencivenni Gualdimari. * 
» Borne&us Rainaldi* 
jy Iudes Bamberotti. 
„ XU Falcenerius AldebrandÌAÌ^ 
95 Belicottus Marinelli . 
95 Bosus Cacciati. i 

95 Fulcus Addobbati* 

» Bonsus Orlandi v 

^ Berlinus BorneSK. ' .. . , 

95 Reorus Scotti. 
95 Guarnenus Fortator * 
55 Rodulfus Bovacciani.' c 
w Ricolfus Scilinguati/ 
r> L. Gianni de Totro.J ; 1 ' 

„ Idibus Ianuariiv ' * ' ~ n " " 
95 Pontoneftus Albertini. 
99 Ildebrandinus Bernardi « — 
99 Sesealius Bavitini . # " % 
99 Maccarinus BecivennU -* • 
99 Rodolfeftus Cattoni. 
99 Paganelius Ugolini • Uber- 
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99 Uberteìlus Gallimi, 

» Bonn* Rido! (ini . 

9> Rannvcci f i> Bernardi: — 

n LX. Pipinus Senthanomi. ' • ' • 

53 Arlodn* Giralrìi . 

, ? XIX. Ka'endas Februarii, 
,5 Giaffarinus Farnarius, : 
» Maih^us Siroclé% 
9 5 Magninus Rodolfi. 
95 B^ivji venni Giannucoli, • 
w Ugottus Pieri. 
» Ruffblus Ranuccini. 
*5 Aldibrnndus Martinelli. 

„ XVIII. Kal. Februarii. 
w Brunus Mannelli. 
» LXX. Benci venni Stefani. 

Gerardus Guirrimanni. 
» Bonmartinus Stranimi, 
v Bencivenni Martinelli . 4 * 

» Guilielmus Guilielmi, i* 
D Gianni Broccardi. _ 

■ 

?5 Mannerius Marisciani. : 
» Mannellus Cottolini . 
» Seccus Orlandini. 
» Ormannus Mannelli . 
» LXXX. Gianni Baroncelli* 

XV il. Kal, Februarii goram Rustico 
& Ranuccio . 
» Atthus Jfudex. 
» Ghibellinus Gianni. 

t) Coram Rustico, & Minorbedo. 
Jom -U C Ugo* 
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„ Ugolinus Arrighetti. 
„ Mattingus ejus Frater. 

„ Coram Rustico, & Cambio, 
m Cambius Falconerà. 
^ Ricoverus Sedonie . 

,9 X111. KaJ. Februarii coram Ru- 
99 stico, & inghilberto. 
99 Bonarredita Ardinghi. 

99 De S. Miniate. 
,9 Lofterius Aldibrandoli. ; 
99 Guerius. • * 

,9 IV. Idus Januan coram In- 
9> ghirberto > & Minorbe&o . 
99 XC. Leo Deotisalvi. 

,9 IU. Idus Januarii coram Ru- 

? 9 stico, & Guarnerio. 

99 Altogradus Belgradi. ' 
99 Chiercus Hierco . . * 

,9 Ildebrandinus /udicis . . 
99 Ugolinus Orlandi. . 
99 Guido Panfollie . 
99 Maneftus Giamboni. 

99 Pridie Idus Januarii coram 

99 Minorberto, & Inghiiber;o • 
99 Vinta Scaradone . " 
9 Giambonqs Nerci . 
99 Bonfraétus Baroneti . 
99 C. Rainaidus Albertini f 
99 Lofterius Baidovini. 

,9 Idibus Jdauarii coram Rusu- 
99 co & Inghilberto . Cam- 
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Carabius Minuscerti. 
99 Albercinus Giamboni. 
55 Romanuccius Folierdini , 
v Piero Ugolini . 
^ Brunus Manente. 
„ Fede Petri. 

XIX. Kal f Februarii corano e}- 
p sdem . , 
« Calutus Amidei . 
^ Minorber&us Minorberéti. 
99 CX. Rainerius Bondinagolc. : 
99 Bencivenni Guerrii . ' 
99 De S. Andrea . 

M V. ldus Januarii corara Vbtr- 
» to & Minorbe&o. 
99 Halisius Giotti.. 
99 Poninsegna $ k 
9> Ughicio, & ejus Filii. . 
9) Ubaldinus Magister. 
r> Maineftus Rodoifini. 
» Allodus FriccoJus / 

,9 IV. ldus Januarii corani Mi* 
9> norbe&o , & Inchilberto . 
95 Boncambius Guidi. 
95 Ristorus Arlocti. 
99 CXX. Bonus Casombelli. 
r> Bonaccursus Magister. 

III. ldus lanuarii coram Ru- 
stico , & Guarnerio. 
95 Straffaliotes Bertoletti . 
r> Thomasus Arlo&i. 

C 2 Bet- 
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„ Berghise Giani. 
w Diocesaivi Beiio&i, 
, 5 enrivegna Balioni. 
» Jacobus Arrighi . v ] 

93 Bene Carombelli. 
„ Deorisalvi Rugieri. 
93 CXXX. Bonaiides Arcovani! 
55 Coram Rustico, ed Inghiiberto 
w Guittomannus Arrighi . 
„ Gianni Magistcr. 
n Gianni GiraWi. 
» Ugolinus GiannelH . 
n Berlingherius Oderighi . 
w Pridie ldus Januarii coram Minorbefto. 
, 5 & Inghiiberto . 
9 3 Ceccolus Bernaldini . ^* - 
«3 Girardus ejus Filitis. ^ 
l Compagnus ejus frater.' ■ 
93 Arrighettus Scara&one. 
„ Corani Rustico, & Inghiiberto- 
, ? CXL. Gabianeilus Ciatroli . ' 
r ' Aldobrandìni . '.. '' - 

9 3 Biantanns Gerardina ; . • 
93 Brunactius Aliofti * 
93 Bonagiuda Rainerii . 

,3 Idibus Januarii . 
99 Armannus frater diari . 
95 MarreSus Tolosani . 
93 Jacobus Deotisalvi . 
93 Gerardinus Guidi. 

» Gerardus Capoiasacchi* 
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„ XIX. Kal. Februarii . 
h CL, Corsus Guidi Lamberti. 
f% Baccus Mercator* 
» Guido Petri. 
99 Ugo Rodoifini ..... 
99 Bartolus Judex . 

» Ubaldus Carombelli . '* 
99 Cebaldus Deotisalvi . 
99 Laurentius Grugnoli. 
99 Leone Gianni Viaoris . 

^ 99 XVIII. Kal. Februarii. 
r> Latlnus Bonaccorsi . 
„ CLX. Inghilo£his Petri. 
99 Michele Iubelli . 
99 Rota Becchi. \' 

9, Rodolfesius Rodolfi 

„ Geraldus Bertoloai, ' 

99 Nerius 0£lavantis. 

» Gianfotle Tignosi . . 

99 Albertinus Ùghetti. ' . 

9) Guittone Melioris . 

99 Glerius Carombelli. . 

99 CLXX. Incontrus Bonsignoris. 

99 Aldebrandinus Simeonis . 

9) Sega Bernardi . • 

» Berlinghici Martini . 

XII. Kal. Februarii coram Rusti- 
99 co Notario, et Ranuccio. [ 
» Lotherius Guidi. . ~ 

99 Gualterius Tiniosi. 
» Coram Rustico, & Ipghilberfo. * 

C 3 tzmr 
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tt Lambertus Guidi . 

w De S. Miehxle Bertelde. 
„• V. Idus Jdiiuarii cordai tJbertd 
& Minorbeflo . 
95 Piccinellus Gonni. 
r> Ughe&us Riegocio . j s 
95 Falconerius . Importuni . 

£ IV. Idus Januari . 
h CLXXX. Bernàrdus Ubaldini . 
» Saraciuus Floris de Riccio.. 
£ Barcellone Martlriochi. 

p Coram Minorberto , &Inghilbérto\ 
« Deotisalvi Martini T 
9> Ambrosius Neri 0&olone . 
95 Bencivenni Mascherelli . 
55 Marsilius Bomoté. 
55 Pace Jordams. ' 

95 Coram Rustico, & Inghilberto»; 
95 ArringHerius Floris de Riccio. 
55 Cambius Bonensegne . 
,5 CLXXXX. Ubaidinus Borne&i. 
95 Ugolirius Tabernarius . 
95 Ricoverùs Signorelli. 
95* Jordanus Ticchi . 
95 Campiscia fil. Petri. 
95 Talentus Tiniosi. 
99 Gianriibellus Traversi . 
95 Pace Aldobrandino , . \ ' 
a Bonfanciulla Rinucci. 
% Piero Cacciaroré. 

III. Idus Januarii. 

CC 



j, CC. Bertus Tinìosi. 
„ Bonen egna Varii . 
n Gianni de Ras:na* 
„ Jacobus Benencasa . 

Davntirius Bilcotti . 
„ Davittinus Cafa^ini; 

* Guarnerius Pieri.; 
„ Bellone Ormarmi . 

* Martinus Petri . 

g Jacobus Benentendi. 

95 Coram Rustico, & Guanterie 
CCX. Arrigùs Giamboni . 
» Benentendo Slnibaldi. 
a Guidus Giamboni. 
n Boriusdei Baldinucci. 
y> Bonsegnore Giàhni . 
in Gianni Bambocci, 
w Orlatidinus Cafagini. 
, 5 Michele Farri/ v 
k Thatnpa Ughetti. » ; ,. 

» Gerardus Chiusti. • 
» CCXX. Gerardina Grilli J 
» Baldanthe Ubald ini . 

* Groppolello Gianni. 

ri Schema Magalotìi . " - 

» Maineétas Beccai. 
j> Qelabue Rocci. 

Coram Rustico, & Injghilberco . 
» Guidus Magistér. 

* Alio&us Vernacce . 

* Advocatus Berftttrdi'. 

C 4 ' Ai- 
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» Albitus Pieri . - 
„ CCXXX. Rustica* Marsoppi. 

a Bondus Meliorelli. ;: 

„ Vlainechis Pieri. • - 
,5 Bonatìdes. 1 . 

, 5 Guido Petri. 
^ Piero Gerardini. 
# Benvenutus Renacci.^ . 
» R u riLhellus Giamboni. 

Bonaccursus Banilelonus. ■ 
„ Barane Oddi. 

„ CCXL. Jacobus Burneai* t 
„ Riccomannus Magaio&L, , » 

„ \lr«^mese Federighi. . - . t 

„ Tastai Jus Gregori. . • »' 

Beltramus Lambardus 
„ Aldebrandinus Bronei. 
„ Varius Tanti. . 
„ Carmonense Cittadini. . ■ , 

„ Tasca Tasche. 
„ Bondone Ariosi. 

„ Pridie Idus Januarii coram Ulghil- 
9) berto, & Minorbecto. : : . 

v CCL. Bonentènde Matrochi. 
w Bernardas Francie. 
9) Guarii Villani. 
D Guidus Pighinotti. 

n Corani Rustico, & tnghilberto. 
„ Orlandinus Malliavese. 
„ Belloccius Sagrati. ^ / ' , 

„ Rusticaccius Cotenacci. 

Pc- 
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» Petrus Marsoppi. 

w Flore de Riccio Gonne . 
» Archiepiscopus Accharisci. 
9 , CCLX. Cantore Traversi . 
» Compa^nus Spinti. 
, 5 Corte?sinus Cortessini. 
^ Barone Pichinocti. 
„ Belcarus Gui^i. 
„ Albertns Arrighi. 
» Rustichellns Martini. 
„ Rannuccius Ugolini. . 

Bencivenni CiaflTarini. 
„ Martinus Giannelli. 
„ CGLXX. Cambius Davitini . 
» Turchius Advocati . 
„ Daniellus Guidi . 

Cacciaguerra Bonsegna. \ 
2 Testa Martini, 
„ Marcus Joannis, • " 

„ Idibus januarii. 
„ Aldibrandinus Stoldi. 
„ Bententende Boddi . 
„ Loclerius Grecici. 
„ Lo£teringus Judex. 
„ CCLXXX Gerardinus Rigolii 
„ Rainerius Boni. 

Bencius Bettaglieri . 
„ Baldinoaus Signorelli . 

Bonensegne Bonensegne . 
„ Clarissimus Battallieri. 
n Siccus Mabricini. 



„ Martinus Bonlchi . 
w Orlandino Magister . 
,5 Guarnerius Radolfini. § , 
„ CCLXXXX. lacoppus Gimessim 
2 Baloccone Pieri. 
, Buflaldellus Arthi . 
i Amineaus ejus ftlius . 
„ Guittone Ugolini. 
„ Clèricus Berardini. *- 

* Scoaus. B , 

„ Ubaldinus Ammisi ; 

Donatus Dominichi. ^ 
M Borioitcontrius Ugolini. 
„ CCC. Petrus Ituffoli. 
„ Rusticuccius ejus frater* 
„ Joànriellus Arrigucci . 
„ Bencius Luchieri . 
„ Martinuccius Mehorélh . 
5> Gorinelli Rustichelh . 
„ Altogradus Traversi. 
„ Boneaus Martini. t ^ 
„ Bèrnardinus Gianni^ 

* Lietholus Perutti / ; , # 

. CCCX. Bonafides Martini. 
„ Melioreilus Tintor. 

„ XIX. Kal, Februaru . 
n Jacobus Grognolini. 
„ Gianni Ruffoli . . 
„ Clericus Gianni.^ 

* Margaloaus Petri. 

. vviIL Kal. Februaru. 



» Mvrinus Portator. 
„ Bonifatius Periccioli. 
„ Borsus Germani. 

Muftofellone Arrighi. 
ù CCCXX tìaroncionus Cotenacci. 
„ Aibore&us Boddi . 
j, Gianni Grecci. 

Riccomannùs Alborietti . 
» Mairierius Alberichi. 
H Aldibrandiriiis Gianni. 
„ Cittadirius Sinibaldi. 
„ Meliore Martini. ' 
ii Péppus Bernardini. 
,i Bonensegna Bifoicucci . • " 

„ CCCXXX: Tedaldiis Obertelli. 
» ÀstrUcius Màrgaloài. 

Bònàccursu* Arrighettx. ' 
,i Ristorus Villani. 
a Meliore Atti: 
„ Jovannellus Boggoli. 
» Bencivenni Tamphe. 
» Maineresti Joseppi. 
» Gianni Meliorelli." 

» Berriardirius Bernardi. > 

ti CCCXL. Gerardus Ruffbli, 

Pietro Catelli . 
>» Bonàccùrsus Nerbo&i. 
», Toloraeus Ughetti. 
ii Aldibrandus Birgoli. 

r> -V*' 9°. r V?- R «st"to> & Ranuccio. 
h Guido Falchi. • 
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Forese Sinibaldi. .., 



„ Corani Rustico , & Cambio Mi- 
„ norberro. ; '< . 

„ Rustichellus Marsoppi. 

„ Coram Bagoncia , & Cambio Mi- 
„ norbe&i. 
„ Bonajus Beccarius* 
„ Riccomanus Parrhi. \ 
„ CCCL. Guido Martini , 
„ Odericus Guilli. 

„ Bernardus Calcagni. ' ; 
„ Turcus Terraguti. 

„ XVIII. Kal. Febniarii. 
« Rustichellus Aibertinelli. 
„ Paganellus Botrichelli. ; 
„ Iacobus Davanthathi. 
„ Braccius Bonensegne. ' 
„ Bonaccorsus Calcagni* . :. 

„ Lo&erius Villanuthi- ~ 
CCCLX. Bonellus Odaldi. 

„ De S. Donato de Vecchis . 

IV. Idas Jannarii coram Inghil- 
„ berto, & Minorbedo. . / **, y. 
„ Guido Gtufolo&i . 
„ Chiarius Miraglio. 

Astoldus Trespi. 
„ Simeo»e LambarcU- 

„ Coram Rustico, & IngUberto, 
„ A&avianus Ormanni. , 
„ Cicolus Scribei . # 
p Àliecione Baccalani. ; , m v : ^ . 
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» Bonensegna Rodo] fi ni . 

15 HI Idu< Januarii. 
v ? acobus Simeoni. 
99 CCCLXX. Deodatus Mezzi. 

99 Corani Rustico, & Cimmerio. 
99 Pierius Boni. 
v* Rierius Aldibrandi. 
99 Lofierius, Lindi. A 
w Fressin^js Albertini. 
99 Albertus Ormanni . 
n Orlandus Jacopirii., 
» Duadodus Auricrigoli. 
w StrufTuldus Strappi. 

99 Prilie Idus Januarii. 
V9 Rogerius Guidi. 
» CCCLXXX. Barniaus Bacalani 
99 Livaccius Pedri. 
5? Sensinome Strappi. 
» Aderigus Guidolocli . 
-95 Macaccius Bavieri . ~ r 
99 Castellinus Addobbati. 
99 Bencntende Gianni, " ' ! - « 

99 Davanthe Gianni. \ ' ! . 

99 Idibis Januarii ' / *' 

99 Aldibrandinus O&aviaxu. : ; : 
99 Ughiccione Petri . : f • 

99 CCCXC. Bonajus Bonue£his. 

99 XIX. Kal. Februariu 
19 Falchus Ughetri . 
9? Adimerius Angioletti. 
f> Aldibrandinus Malatinta. 

Qii- 



4<* 

w Oliverius Lanaivolus. 
^ Pienannus Paganucci. 
„ Cavallante Daini. 

„ XVIII. KaL Februarn corani B - 
„ goncio, & Cambio Germanus, 
r Guarnerius Joannis. 
„ Rusticus Gerardi. 
„ Altitho Forensis.* 
„ CCCC. Ristorus Ciaffarelli. 
M ehiarissimus Simeonis. 

„ De S. Maria Novella. 
„ V. Idus Januarii coram Vberto 
„ Minorberto. 
„ Bellasta Mainardeschi . 
„ Alexjus Guidi. 
„ Junfta' Michel is . 
„ Bonaventura Tuchi. 
„ Ristorus Uguccionis . ^ ' 

Baiadetius Chiarissimi. 
f , Benentende Fatjer. 
„ Bonarota Michelis. % 

CCCCX. Bonaventura Orlandini. 

,,111. Idus Ianuani coram Rustico. 

& Inghilberto. 
„ Glandone Spetialis, 
, f Orlandinus Gianni. 
, f Stipotante Rodolfi, 
„ Cartone ' Martini » 
„ Guido Tocoli. 
n Orlandinus Atthi . 

tl Coram Rustico, & Guarnerio. 

la- 
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n Jacobus Perini . 
p Sudias Tori. 
t> Pace Martini. 

x> CCCCXX. Rustichellus Peruthi , 
? , Ipghìlbertus Bonfantis. 
„ RisaUtus Montesapi. 
Albertus Toscanelli. 
Jacobus Bellondini. 
„ Benentende Àlbertinelli . 
? , Giannellus Tiniosi. 
„ Bernardina Schelmoli. 
„ Bifolcus Faber . 
,. Bongianni Faber. 
? , CCCCXXX. Bonafides Albertini. 
„ Ughettus Martini. 
„ Ugolinus Bónardi. 
Rustica? Pieri. 

„ PriJie coram Inghilberto, & Mi- 
„ norberto. 
„ Confante Giamboni . 
Bonareddita Pape. 
Compagnus Micheli. 
„ Bonaccorsu* Micheli. 

„ Idibus Januarii coram Rustico & 
„ Inghilberto. 
„ Guidus Peringus 
„ Benintende Lugnati 
„ CCCCLX. Darovardus Federigi . 
„ Marsinopio. 
„ AngioJellus Raspagira. 
„ Papa Ugolini. 
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„ Caltharus Ugolini, 
t) Baldese Bonafedi. 
„ Octavian \s Ferranti, 
f , Bernardinas Bornecti. 
f , Beniveni Ugolini . 
„ Gualduccras Bnrtoli. 

„ XIX. Kal. Februarii," 
f> CCCCL. Bcrtoloctus Orlandoti 
„ Rannuccitis Orlamlini, 
„ Signorella* Auricula. 
„ Aldihrandmus Aldibrandini , 
„ Belnerius ejus filius. 
„ B'mafede Lanfranchini 
„ B nlia Gelato. 
„ Guiduccius Giannelli. 

„ XVIII. Kal Februariu 
„ Ruspacene Benentendi. 
„ Joannes Pieri. 

„ CCCCLX. Ghisellus Paganelli* 

„ Jacobus Botsi. 

„ Guittone Uberti, 

5> Bonacursus Artholini* 

f , Gianni Meliorelli . 

„ Bencnis B >ngianni „ 

f1 Alrerius Volonticri^ 

p> Bonaventura Paoli. 

„ Paulus Orlandini. 

„ Aldimannus Calvi. 

„ CCCCLXX. Ubertus Tollia. 

„ XVII. Kal. Februarii* 
f> Benvenutus Giamboni . 



„ De S. Petro Boni Comi Hi . 

„ V. Idus lanuarii coram Uberto et 
f> Minorbecto . 
„ Gottifredus Barattiere. 
>f Locteringus Prioris. ( 
» Ferrante competitor domorum , 

„ IV. Idus lanuarii coram Minor- 
„ becto, et Inghilberto. 
t , Simone Vicine. 
t> Falconerius Falconerà , ' 

„ III. Idus lanuarii coram Rustica 
„ et Inghilberto Notario . . . . - 
„ Octavianus Iacoppi, 
f , Alhertinus Boriecti. 
„ Bellindone Rainaldi. 
„ CCCCtXXX. Sassettus Gentile, 
„ Coram Rustico, et Guarnerio. 
„ Ricevutus Gregorii. 
„ Deodarus Ioseppi. 
„ Pepus Guimelducci. 
„ Coram Rustico , et Inghilberto 
n Priore Compagni. 
„ Rainaldus Paganelli. J 
„ Boncompagnus Gianni. 

Raineri us Rinaldi. 
éJ Torellus Rainerii. - 

„ Pridie Idus Januarii , 
„ Itogerius Atthi. 
, f CCCCXC. Alioctus Ferragati. 
„ Ioannes Transpanei. 
p f Baracterius Petri. - ; • 

Tom. IL D Bon- 
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„ Rimedius Boni. 
„ Guidus Alamanni. 
„ Ioseppus Pati. , 



Ego EandoJ5nus. ppift. K[fi^ici. Rp- 
m^norurn; ^ewpjfis Index. Qrdinarius, 
et Notarius predictLsi luramentis incer- 
fui, et memoria* causa omnia supra- 
scripta in publicam scripturam Redegi. 

i 

CAPITOLO IL 



Ztei Podestà Forestieri . 



f • 



B 



Reve tempo seguitarono, i Fiorenti- 
f ni ad eleggere ^ Podestà un Cit- 
tadino , poÌ£&è neU ai#}q r ji 9$. e, .così 
sei anni dopo la sicitfejw* ^U'e^t^n- 
za di questo Ufizio, abtóanaó memorie, 
che ci assicurano avere i Fiorentini chia- 
mato per Podestà uir : Fùtéktìtrq,; Se per 
la prima volta ciò T seguisse in quelVan- 
no, o pure fosse seguito a^cHe. in ^van- 
ti, ne siamo ^tw. al tò> ,i)on epéh- 
dosi per anche trovato, alctjn $ocif#ien- 
10, che ce ne sòm^Mi4V% : . U bggcjhè 

• ■» • HI w * 
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menoma notizia. Da una, carta del dì 
Febbrajo di detto anno 1 199. appa- 
risce, che Pagano, o Paganellode' Por- 
cari di Lucca • Podestà dt Firenze uni- 
tamente ai suoi Consiglieri Tedaldo fi- 
glio di Tedaldino del Cantore , Àrdin- 
g j di Guèrniero del Riccio, Ottaviano 
d? Guidone Kossi , Aliotto Vicedomini, 
Gianni di Giroldo Trinciavella di Mo- 
Sciano , Guido Avvogadi , Manetto di 
Forese , Ugo Vinciguerra, Abbate Ri- 
dolfi , e Gianni figlio d' Azzo ricevè in 
nome del Comune di Firenze dal Conte AI7 
berto Nottigiova,e da Maghinardosuo 
figliolo la donazione del Castello di Se- 
mifonte, h qual carta per somministra- 
re rilevanti notizie riporterò tale quale 
si conserva nelP Archivio delle Rifor- 
magioni al lib, de Capitoli 29. a 66. e4 
è del seguente tenore , . . , * 

^ „ in Nomine Patris & Fili* & Spi- 
>} ritus Sancti . Amen , 

„ Nos Comes Albertus , & Mainar; 
„ dus e jqs Julius Iu^at^s ^d SanctaDei 
* Evangelia, salvare .custodire & 4ef?n- 
„ dere omi^qi hpxninenj & Persona^ 
q Fiorentine Civitati?, ,,,& Burgorum f 
» & Subbwgorum ejus & unamquam- 

D 2 que 
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„ que personam & ejus Bona meltus quam 
» sciernus » & potuerunus in tota nostra 
» fortia , & discricca, & ubitumque po- 
ty tuerimus. 

„ Item luramus fkcere carcàmvea- 
„ ditionis vel donacionis Comuni Civi- 
v tatis Florencie ad diccum sapiencis & 
sapientqm Potestatis Florencie, &Re- 
» ctorum cum personis necessarìis dfl 
„ toto Podio quod dicitur Semifòntis, 
„ sicut conti netur cum muris & faveis 
9} sicut circumdacum est prò castro, & 
yy cartas quas inde habemus , vel alia, 
n persona prò nobis , dabimus Pote&a- 
9 y ti Flórentie, & constliariis ad exem- 
„ plandum quandocumque volqcrioc,& 

# pecieriqt, sine fraude. 

yy Item faciqmus guerram & guerras 
jy omnibus hominibus & personis de Sc- 
yy mi fonte usque ad guerram finiram , & 
v non guerram subtractara , ex quo a 
yy Potestate vel consiìiariìs. ejus > sive a 
^ consuJibus Florencinis vel Kectoribus, 
^ fuerimus inquisiti , qui Florencie prò 
^ tempore erunt per se , vel per eorurt* 
yy certuni nuncium cum litcerté sigilla 

* di sigillo Còmunis Florencie, cum no- 

& stra Fortia sine; fraude , Cum Militi 

bus 
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„ bus, & peditibus, & sagittariis, & 
„ cum Florentinis , & sine eis donec il* 
„ li de Semifonte habuerinc finem & pa- 
„ ccm cum Florentinis factam . 

„ Irem de omnibus aliis guerris, 
„ quas Fiorentina Civitas nunc habet, 
„ vel in ante habueric adiuvabimus & 
n succurremus eos infra dies viginti , 

post inquisitionem factam nobis per 
„ potestatem vel consiliarios ejus, vel 
„ Consules, vel Rectores Fiorentine Ci- 
„ vitacìs per eorum litteras sigillo Co- 
„ munis Florentie sigillatas, cum tota 
n nostra fortia sine fraude , & teneamur 
yy morati .& stare cum Communi Floren- 
jy tine Civitatis faciendo guerra ini mie is 
v ejus, quantum jpst stecerint super co- 
K rum, sive contra eorum ininycos ad 
yy hostem , & sirailker contra Semifon- 
yy tem; & dabimus Florentinis, & fa- 

ciemus dare castrum de Certaldo (j) 
yy ad faciendum eis guerram & homines 
yy de Certaldo compellemus & faciemus 
9> facere vivam guerram predicto castro 

D 3 & ho- 
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n & hominibtis òmnibus de Sertiifonte , 
„ & omnibus eórum adiutoribus, sine 
„ ulla subcracta, & càpiemus & cape- 
„ re faciemus eorum adiutorfes, si po- 
iy tuerimus, in eundo , & redeundo ad 
„ Semifontem , & de Semifonte . 

„ Item Juramus non facete pacem 
„ Vel fincm seu treguam vel tenere me- 
„ namencum curii hominibus de Semi- 
„ fonte vel alia persona prò ers ullo 
9y tempore sine parabola Potestatrs, & 
yy Cons.liariorum, vel Consufuin, reu Re- 
» ctorum , Fiorentine Civitacis adsonum 
„ campane sine ulla maiitia, & si pa- 
„ rabola Fiorentine Ci^vitatis vel Recto- 
yy rum fuerit facta finis inter Florentiam 
yy et Semifontem, & non tenueritìt eam 
yy ipsi de Scmifonte , adiuvabimus inde 
yy Florentinos inquisiti a Potestate vei 
^ Rcctoribus Florenrie, & guerram eis 
>y fkciemus bona fide . 

yy Item juramus habitare singttlis an- 
» tite unus nostròrum in Givltàrfe Fio- 
y } reritte uno mense, nisi remànserit pa- 
„ fobola Potestatis, vel Consulum , seu 
9y Rectorum Civitatis Florentie prò tem- 
„ pore exiscentium , ita quod non pos- 
±y> &itil reddere parabolani rttsi in tèrmi- 
y 3 no eorum Regiminis. i ' * >j Ttem 
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„ Item cogemus nostros homines, 
„ & fideles ut erahc de castro de Semi- 
„ fonte, ut ibi ufrerius non morentur, 
„ & sitniliter allbs nostros homines & 
» fideles cogemus, ut fton recoverent in 
» dicto castro de Semifoiìtey& ibi ul- 
» terius non morentur ad defendendurti 
» dictum castrum, vel faciendum guer- 
» ram, vel maleficium Florentinis , & 
„ eorum adiutoribus sine fraude & ma- 
» litia . 

„ Item juramus facere datium Có- 
3 ) muni Florentie ad dictutn sapientis 
» eoram cum personis necfessariis, ut 
» possint tollere accatcum hominibus i & 
5, terris omnibus quas habemus, & ad 
» nos inter Efsam & Àrnum spectant& 
» pertinent, & adatiare eos, de quo Dà> 
» tio , & Accattu medietas sic Floreù- 
» tine Civitaris , & altera medietas sft 
» mea dicti Comitis Alberti & filiorum 
» meorutn detracris tamen expensis sine 
» raalitia, & salvis rationibus & usue- 
» ras, quas Còmunrs Florentie haber, 
„ & solitus est habere in 'eis terris & 
» hqminibus. 

„ Item facienras iurare orfmes ho- 
„ mines uostrà^utn terrarutn , (Juàà po- 

D 4 tue- 
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„ tuerimus, ut jurent salvare, custodi- 
„ re, & defendere omnes homines & 

personas Civicatis Floreutie, & eorum 
„ bona, & tocam istam concordiam te- 
„ nere, & observare sine ulla malitia. 

„ Icem si strada aliquaudo rediret 
„ per nostrani terram & fortiam , non 
„ tollemus passaggi um, nec tollere fa- 
„ ciemus vel permicceinus alicui Mer- 
„ catori vel Givi Fiorentino, nisi illud 
„ quod constituturn esset cum consuli- 
„ bus Mercatorum Civitatis Florencie. 

„ ltem si parabola nostra dictorum 
„ Comitum Potesras, vel Rector Flo- 
„ rentinus prò tempore existens incipe- 

rie, vel fecerit guerram alicui perso- 
„ ne vel personis, vel loco adiuvabi- 
9 , mus eos, tamen requisiti ab eis,guer 
„ ram faciendo, & non faciemus fineiu 
M vel pacem cum ea persona vel perso- 
„ nis sine parabola Potestatis Florencie, 
„ vel Consulum vel Rectorum Civita- 

tis Florencie . Ec quotieseumque ea 
„ occasione fueric guerra reincepta, a- 
\ n diuvabo inde Florencinos bona fide 
„ sine fraude. 

„ Icem non faciemus aliquod ca- 
Jf struin , vel incastellabimus f vel inca- 

stel- 
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„ stellare faciemus aliquos homines in 
U aliquo Podio inter Virginium & El- 
„ sam , nec facere permittemus ullo tem- 
„ pore sine parabola Potestà tis Floren- 
„ tie, vel Consulum, seu Rectorum e- 
„ jusdem Civitatis. Hec omnia juramus 
j, % observare & facere bona fide sine frau- 
„ de & malicia remota omni dolositate, 
Jf & sofismate, ita qaod neque Papa, 

nec alia persona possìc nos liberare > 
„ vel absolvere ab ipso Juramento. 

9 , Exceptavit tamen dictus Comes 
>f Albertus Bononienses , & exceptavit 
M Pistorienses usque ad terminum quo 
„ tenetur ets , per se tamen , & per ho- 
„ raìnes quos habet in fortia Pistoni. 
„ Et Mainardus exceptavit per se Se- 
„ nenses , quod non teneatur juvare de 
Jt persona sua Florentinos contra Senen- 

ses , in eo casu quando Fiorentini equi- 
„ tarent in terra Senensium ; sed si Se- 
„ nenses venirent facere guerram Flo- 
„ rentinis in eorum Comunitate vel E- 
„ piscopatu Fiorentino, vel Fesulano, 
„ tunc teneatur juvare eos, sicut supe- 
„ rius legitur. 

„ ltem exceptavit per se Mainar- 
„ dus, quod de aliquo facto de retro 

non 
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„ non teneatur facerc rationem alicut 
„ foretauo per districtum Fiorentini Re- 
„ ccoris. 

„ Acta sunc hec jtirataa dictoCo- 
„ mite Alberto, & Mainardo ejus filio 
„ ad septimum , in loco qui dicitur Far- 
„ neco, in Domo Ugolini Nerli , in pre- 
„ sentia Testili m ad hoc rogatorutn , 
9i scilicet Ildebrandini Volterrani Epi- 
, f scopi, Et Ruscichelli Cacciacompa- 
j, gni , & Sinibaldi de scolaro, & Cate- 
„ lani filii Megliorelli, & Bruni Iudicis 
„ ordinai de Truffa, nec non Orlan- 
„ dini Iudicis de Signa, & aliorum • 
„ Anno ab Incarnacione Domini M99W 
„ Pridie Idus Februarii, Indictione III. 

„ Ad hec ibidem incontinenti co- 
„ ram ejusdem Testibus supradictis , Do- 
,> minus Ildebrandinus Vulterranus Epi- 
n scopus stipulatone subnitfa promisic 
„ Paganello de Porcari Flórentinorum 
„ Potestati, & Tedaldo de Cantore , & 
„ Ardingo, acque Ottaviano Guidonis 
„ Rossi ejus Consiliaribus recipientibus 
„ prò Comuni Florentie, si praedicrus 
„ Mainardus non obserVaverit , & nr- 
i, mum tenebit in totum omnia sicuc 
„ juravit>& superius scriptum est ,quord 

dabit 
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„ dabit ci nomine pene terciam partem 
„ mille librarum . 

„ Pose hec in eodem Mense in Eo 
„ desia Sancti Romuli de Septimo , in 
„ presentia Arrigi de Montespertoli , & 
„ Henerii ejus filisi Silimanni deCa- 
„ scro Fiorentino, & Sinibaldi de Com- 
pare , & Sanzanome Iudicibus , Rai- 
„ nddus filius Comitis Alberti super 
„ Sancta Dei Evangelia juravit tot u in 
„ qéod continetur in superiori breve 
„ Secaritatìs per omnia observare,& fir- 
„ munì tenere» Exceptavit tamen per 
„ se, quod non debeat constringi per 
„ Rectorem Florentte de ratione facien- 
„ da alicui Foretano. 

Questo insigne documento non so- 
lamente ci assicura del Podestà Fore* 
stiero , e del suo nome, ma anche del 
mànèg|io dei Fiorentini per ingrandire 
il loro Comune, e ci dà notizia chi 
dominasse in quel tempo nelle Centra* 
de della Val d'Elsa. 

Quésto Pagano ó Paganello dei Pof* 
cari da Lucca primo Podestà forestiero, 
abbiamo tutto il motivo di credere, che 
fóàse ùn Uomo di buon carattere, e aman- 
te della Giustizia, e che sapesse catti- 
varsi 
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varsi l'universale benevolenza dei Cit- 
tadini, poiché si trova seguitare nel go- 
verno fino al mese di Gennajo dell'an- 
no 1201. come prova questa ricordan- 
za esistente al lib. 26. delle Riformagio- 
ni di Firenze. „ Dominus Paganellus, 
sive Paganus de Porcariasive de Por- 
cari de Luca Potestas, erat in officio 
„ pridie Idus Februarii 1 199. Indice. 1IL 
„ & finem habuit Kalendis lanuarii 1201. 
„ Indici. V. e come giustificano anche 
pienamente gli atti di quel tempo; Lo 
che ci fa credere che ogni anno fosse 
confermato nell'Ufizio, cosa, che non 
sarebbe accaduta , se realmente le sue 
pregiabili qualità , non avessero impe- 
gnato i Fiorentini ad aver per esso tut- 
ta la stima, poiché sappiamo per testi- 
monianza di tutti gli scrittori anche più 
critici, e specialmente del Celebre Lo- 
dovico Muratori , che per un solo anno 
erano chiamati dalle Città libere al Go- 
verno i Podestà , i quali nel principio 
dell' esercizio della Pretura dovevano giu- 
rare di non durare in essa che soli do- 
dici mesi, dal qual giuramento niuno 
veniva assoluco, se non nel caso, che 
si fosse veramente reso meritevole di 
tsser confermato . Le 
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Le incombense di questo Podestà 
forestiero credo , che fossero quasi le 
medesime del Podestà Cittadino, cioè 
avesse delle ingerenze negli affari poli- 
tici della Repubblica > e che fosse an- 
che T Amministratore della giustizia. 
E ciò che realmente mi fa credere ave- 
re avuto questo Podestà molta influenza 
nel governamelo politico della Repub- 
blica oltre a,l soprarrferito Documento 
di dona^ione del Castello di Semifonte, 
che molto giustifica 9 è la seguente car- 
ta contenente il giuramento di Forte- 
braccio figlio di Grecio del quondam 
Ubaldino, e Azzo , e Ugolino fratelli m 
e figli del fu Albizzo , tutti degli Ubal- 
dini i quali promettano di osservare al- 
cuni comandamenti del Comune di Fi- 
renze . 

„ In Pei Nomine Àmen ... Ego Io- 
» ro super Sancta Dei Evangelia obser- 
» vare & adimpfere praeceptum &prae- 
» cepta omnia quod & quae & quanta 
» confecerint sub nomine Sacramenti Do- 
» minus Paganeihis de Porcaria Floreir» 
*> tiae, Potestas vel ejus consiliari] sen 
» Pripres ex eis vel Prior vel quod ex 
j> eis constitutum essec ad faciendum 

co- 
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„ comandamene m, si va p^t se? vel cer- 
„ turo eorumt nuutium vel per certas 

„ eorum litteras . Icem juro quod ab 
„ hac ora inantea toto cempore vite mee 
„ salvabo custodiain acque defendam o- 
„ mnes Homines , & personas Civitatis 
„ Florentiae & Burgorum & Suburgo- 
„ rum ejus et eorum bona in tota mea 
„ fortia & districtu & ubicumque po- 
» tero. Et non ero in Consilio vel fa- 
„ cto seu ordinamento vel assentimen- 
%9 to quod aliquis Florentiae habeat da- 
„ pnum vel malum de persona vel ave- 
» re in tota mea fortia^ & districtu. Et 
„ si aliquis Florentiae aliquo tempore 
„ praedatus vel impeditus die vel no- 
, f cte in meo Districtu vel fortia adiu- 
„ vabo & defendam eum & ejus bona 
w sicut poterò per me et per aliosquos 
„ potuero bona fide et praedicta , etpre- 
dam vel dapnum si non potuero, re- 
u habere emendabo de meo ìpsam pre- 
„ dam et dapnum infra, unum mensem 
„ proximum poscquam acciderit dapnum 
„ nisi ejus parabola remanserit qui da- 
„ pnum passus fiierit. . ìtem juro quod 
v infrascriptis hotptnibusf designatis qui 
„ fueritad faciendum maleficium de Bù- 

nò 
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„ no del Moqte et de filio Gualfredi et 
„ de Guidone Abbatis non dabo adiu- 
„ torium yel cQnsilium uLlo tempore vel 
„ dfre faciam aliquo ingenio. Et stu- 
„ debo sine, alla fraude illos omnes ecf* 
„ quemque ex eis facere capere et eis' 
>, captis vel aliquo eorum infra diem fr 
it ; tertium mktam vel misere faciam 
,/ eum et eps in nn4nus Potestatis prae- 
„ diete et con^iliariorum ejus Floren- 
„ tiaq sive potentati vel Consulibus si- 
„ ve Rectoribus. 

„ Icem hoc idem juramentum in 
„ totani faciam jurare omnes homin.es 
„ mearum terrarum sine fraude ab. età- 
„ te XV. annorum supra, usqueadeca- 
„ tem { LX. annorum, nisi remanserit pa- 
„ rabola Potestacis et Consilia rioni in e- 
„ jus de termino in termino et. hoc te- 
„ near facere hinc ad Cajendas Decem- 
^bris proximos excepto, sojum.modo de 
„ danno emendando si acciderit alicui 
„ Elorentiae quod. non tenear eos face- 
„ re jurare ... Et nomina SQrum. qui ju- 
„ ijabunc dar^,. fàcìam scriptas bona fide 
et ^nde slnt Item dabo et dare fa- 

4W W [ Àm F % tì e f ^orum bo- 

nis 
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„ nis more solito ad dictura Consulum 
„ Mercatoruin ejusdem Civitatis . 

„ Nomina iilorum qui fuerunt su- 
9 , per praedicca maleficia sunt hii Gui- 

do Agrescolus, et Guglielminus Die- 
„ de et Deotefece, et si quis alius eo« 
#> rum qui percussissec aliquem ex di* 
„ ccis Civibus Fiorentini* haec omnia 
9 p ut suprascripta sunt et sicut scripta 
„ sunt juro in totum observare facere 
3% et adimplere bono fide remota omnì 
„ malitia et sofismo ad intellectum di- 
„ cte Potestatis et Consiliarorum e}us 
M sub eo tamen intellecto quod non te- 
„ near de praecepto Consitiariorum con- 
„ tra praecepcum et precepta Potestatis t 
& et ita quod neque Potestas dieta nec 
>9 ejus Consiliarii nec ulla alia Persona 
>% possit me liberare etabsolvere ab ìsto 
y% luramento. Haec omnia ut supra le- 
„ gitur juraverunt Fortebrachius filius 

Grecii quondam Ubaldinì, et Azzo, 
3% et Ugolinus Fratresfilii olim Albizzi. 
„ A.nno millesimo ducentesimo ìdibus 
9 , Octobris indictione quarta. Item }u- 
„ ravit ibidem et eodem die Albiszo 
» filius olim Ugi da Grecio. Item eo- 
„ dem die apud Gallanum juravit eo- 
dem 
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„ dcm modo Grecius filius olìm ijgi 
» del Grecio praesente jamdicta Potè- 
„ state et Consiliariis ejus et praesente 
g Stoldo Muscati tertio Consule Merca- 
» torum Florentiaeet Rainerio de Bella . 

yy Ego Mainitus ludex atque No- 
jy xarius ex mandato Gueni ludicis Pa- 
yy tris mei morte preventi qui omnibus 
„ supradictis interfuit eaque scripsit sed 
„ quia subscriptionem sue manus non 
yy fecit ejus vice subscripsi . 

>, Ego Iacobus felicis memorie Do- 
yy mini Henrici lmperatoris Tabeilio ec 
yy nomine Communis et Potestatis Flo- 
„ renciae hoc esemplum secundum quod 
^ in originali scripto manu Guerii Iu- 
yy dicis et subscripto manu sui filii mu- 
yy niti judicatus et Notariatus contine- 

p tur scripsi et exemplavi . 

< • 

„ Ego Belcarus Auctoritate 
$% Imperiali ludex Ordinarius et 
„ Notarius exemplum vivusexeav 
„ plaris vidi et legi et quidquid 
„ in eo continebatur hic fideli- 
^ ter scripsi idque subscripsi* 

* * » * * Vi • i * • • 

Quelle prime parole n Observare et . 
Tom. IL E adim- 
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„ adimplere praeceptum , et praecepta 
„ omnia quod ec quae et quanta con- 
„ fccerint sub nomine Sacramenti Do- 
„ minus Paganellus de Porcaja Floren- 
„ tiac Potestas n non ci fanno dubitare 
che il Podestà avesse molta autorità, ed 
il trovarsi in tutte le carte nominato il 
primo fra i Consoli ci assicura , che egli 
veniva riconosciuto per il soggetto più de- 
gno del Comune* E dalie cai te degli an- 
ni successivi si conosce chiaramente ,che 
la carica del podestà fu la più sublime 
della Repubblica» e che per tale fosse ri<- 
conosciuta anche dai più ragguardevoli 
Sovrani non mancano Documenti di 
quei tempi che ce ne assicurino . II Ponte- 
fice Gregorio IX. scrivendo al Comune di 
Firenze Tanno 1238. per raccomandarli 
i Monaci di Settimo , diresse il Breve al 
Podestà , Consiglieri , e Popolo Fioren- 
tino f , Gfegorius Episcopus servus ser- 
„ vorum Dei dilecto filio Nobili Viro 
„ Potentati (5) Consiliari^ f et Populo 

' . Flo- 



* — ' — ;7 1 

(5) Era Podestà Messer Rubaconte da Man- 
delia Nobile Milanese. Questo fu chiamato al 
Governo Tanno 1236. e seguitò fino all'an- 
no 
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„ Fiorentino Salucem et Apostolica ta Be~ 

„ nedictionem . 

„ Ad manutenda pia loca et ho- 
„ norandas personas sub Religionis ha- 
M bitu domino famulantes devotionetn 
» vescram Aposcolicis litteris tanto sol? 
„ lieitius invitamus, quanto fortius ad 
» id teneri nos novimus, nobis edam 
„ tacentibus per vos ipsos . , . . . inde 
ii est quod universitatem vestram roga- 
lf mus ec monemus attenti us et lior- 
„ tamur per Apostolica vobis scripta 
„ mandantes, quatenus dilectos filios Àb- 
„ batem et Conventum S. Salvatori* de 
n scptimp Cisterciensis Òrdinis ac do- 
to mum eorum Fiorentine Diocesis ob re- 
» verentiam B. Pecri et postram habentes 
» propensius commendatos bona , & pos- 
» sessiones eorum manutenere ac defen- 

E 2 dere 

^^^■M^^P ^^■^■^^■■^ WM^M^^HM ^«J«»^^»« — ■ * * * " 1 

no 1259. A suo tempo, fu gittato sopra Ar- 
no il terzo Ponte quale fu detto il Ponte a 
Rabaconte, ed in oggi, il Ponte alle Grazie. 
Furono fatte lastricare tutte le strade della 
Città, non essendo prima se non alcune prin- 
cipali mattonate. Egli per il suo buon Go- 
verno meritò per Pubblico Decreto dalla Re- 
pubblica il Pennone, e la Targa colf Arme 
della Citta, e la conferma nella Podesteria. 
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„ dere procuretls nfih permittentès ea ab 
„ aliquibus, quancum in Vobis fueric 9 
„ molestavi . Darum Viterbi Nonis Occo- 
„ bris, Pontificati' Nostri Anno Xli 
E similmente l'Imperatore Federi- 

fo li. volendo avvisare il Comune di 
ìrenze della venuta di Enzo suo figlio- 
lo Re di Sardegna diresse la lettera d' 
avviso al Podestà che era in quelP an- 
no Més. Ugo Ugolini (6) da Castello, 
quale è la seguente „ Fridericus Pote^ 
„ stati & Comuni Florencié. Circa ob- 
sidionem infidae Faventiae postquatn 
f , posuimus vi&ricia nostri Castra nobis 
? , & àliis fidelibus nostris una nobiscum 
f , ibidem moram prò more continuaiui- 
„ bus & labarefcn ,' quia Civitatem inve- 
„ nimus in rebellione sua pertinaciter 
„ obstinatam ut non con ver te re tur & 
>f parceremus eidem, votum tenat &in- 
>t commutabile velie firmavimus ad eoa- 
„ ftionem & Captioneni ipsiùs persona- 
„ licer biemare, Sed quia diu nostris 
differtur prestai mand^tis personam 

et h- 



(6) L* Ammirato pone in questo Anno per 
Podestà Goctifredo Conti; egli sbaglia perchè 
dalle Scritture apparisce il detto Mess. Ugo- 
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„ & fideles nostros exponere , opes ef- 
„ fundere gloriosas longe lateque ab uni- 
„ versis lmperii partibus vires augere , 
„ vi&oriosum exercicum renovare , tem- 
„ pora sieut expedit, continuare tem- 
„ poribus , adgressu & insultibus bella- 
,5 torum adveniente temporis proxima 
9y jarn expefhata temperie, cum prae- 
„ di&a Civitas tam in personis quam ia 
» necessariis langueat et deficiat tota» 
w sic triumphances , et expugnare, ut 
m de cetero luat, ec lugeat sui status» 
» intericuni > ecinfidelium incolatum . Ab- 
n sic enim, ut glorietur insidiis , quia 
>, adiutoreui Mundi Romanum Iraperium 
„ nuJJa necessitas a suorum Hcbellium 
„ obsidione, removeat quin Captis ho- 
„ stibus ec evi&is. Absic de optionc fi- 
„ delium ut velint domi quietem duce- 
„ re , virare lubores , sub caenaculo dor- 
„ mire, rhoro se sternere delicato , ubi 
„ persona nostra , quae dispensatione di- 
„ vina praeest Imperio, et deliciis lau- 
„ tius educata sub gelu et glacie lori- 
„ caca desudat. Absit igitur, ut fideles » 
» nostri , quos obira manet ex Vi&oria 
>, nostra tranquillitas , quìbus ex nos:ro- 
^ rum participatione successuum congau- 

ìi 3 de- 
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» demus, et nobis consentiunf , cutn ho- 
i nor e ec onere contendunt numquam 
v 99 opportuno tempore opportuna subsi- 
„ dia velint pforogaré . Quapropter vo- 
» lentes in presenti necessitate , quae ad 
v optatum finem deduca omnium quie- 
» tetti respicit , et propterea nosirorutn 
„ fidelium experiri Constantiam , afte- 
„ &us exquirere, devocionem agnoscete 
„ et ipsorum perseverantiam optinere, 
ii quod in persona postea faciemus, ubi 
„ quid de Castris usque ad Captionem 
„ civitatis ejusdem disponemus non abes- 
„ se , dile&um filium nosrruta H. Re- 
„ gem Sardiniae perSonam Patris , et 
„ imaginem repraesencantem ad sui vo- 
„ cationem ec aduentum (iliorum nostro- 
„ rum ipsarum partium destinamus man* 
„ dawtes, monentes , et hortantes, qua- 
li tenus pr. Rfge in persona Patris re- 
ti verenter accepto juxta requisitionem 
u et etiam ordinationem suara paretis 
„ vos in militibus ballistariis ec toco Co- 
li namine virium , quod prò Comuni po- 
li testis ad felicem expedicionem Faveo- 
ii tis potencer & felicìcer fin Kalendis 
ii proxime venturi Mensis Aprilis Vos 
,i cum ornai jucunditace recipere de- 

bea- 



Digitized by Google 



2 1 * 

„ beamus. Et si conatus virium vestra- 
„ rum se laudabilicer exposueric coram 
„ nobis , teneamur vescri status & no- 
„ ininis titulos ampliare (7). 

Che al Potestà realmente si affidasse 
il maneggio degli affari politici o alme- 
no di molti lo prova il vedersi presie- 
dere a molti di quelli atti che interes- 
savano lo stato politico del Comune. 
Neil* anno 1201. Indizione IV. V Am- 
mirato ci racconta che fu conchiusa fra 
i Fiorentini ed i Sanesi una importante 

E 4 Con- 

• * 

(z) Questo Imperatore fu fiero nemico del- 
la S. Chiesa, e della Corte di Roma; perse- 
guitò tutti quei luoghi che erano soggetti al 
Papa: soggiogò la Romagna e dopo serte me- 
si di crudele Assedio vinse Faenza; le era? 
deità da esso , e dalla sua Truppa esercitate 
furono molte, e stomachevoli, il suo odio 
contro la Chiesa Fu tanto grande, che giun- 
se alla barbarie di far morire nelle Carceri 
di foglia il suo figlio Primogenito Arrigo già 
da lui fatto eleggere Re dei Romani, perchè 
più volte questo bon Principe avealo consi- 
gliato a deporre l'odio ehe aveva contro la 
Chiesa. Finalmente Innocenzio IV. Papa adu- 
nò un Concilio Generale a I^ione nel quale 
fu scomunicato Federigo . 
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Convenzione , narrando questo facto in 
questa guisa . „ Vogliono (die* egli) gli 
„ Scrittori Sanesi che in quest* anno fos- 
se fatta lega tra le Città di Firenze 
„ e Siena » ed io lo credo , avendo ve- 
. „ duto il Giuramento fatto a 29. di 
„ Marzo per la parte de' Fiorentini da 
^ Paganello de Porcari , il quale era Po- 
M desia della Città ancor quest'anno ap- 
n presso la fonte di Rùtolo alla presen- 
ti za di Ristoradanno , e Bruno Giudi- 
u ci Fiorentini , e Guido di Uberto , e 
„ Davizzo Visrìomini Consoli dei Soi- 
$f dati , e Ugolino di Scoiaio Castellano 
„ di Montegrossoli , e d'altri, nel qua- 
„ le è promesso ai Sanesi la difesa del- 
„ le loro Persone e robe per le quali 
„ nel dominio Fiorentino non sarebbe 
w preso alcun passaggio . Che non solo 
„ sarebbero tenuti per minici gli. itomi* 
„ ni di Montalcino , ma che facendo i 
„ Sanesi lor guerra sarebbero ajutati per 
„ un Mese con cento Cavalli , e inille 
i, Fanti a spese del Comune di Fircn- 
y . ze; il quale farebbe da dugento Fio- 
„ reatini a nominazione degli stessi Sa- 
nesi di rimettere la differenza dei,Con- 
tl fini # che erano tra V un Comune , e 



Digitized by Google 



„ r altro.-,, Questo racconto e vero, e 
per prova - della * sua verità riporterò la 
formula di tal Giuramento che si con- 
serva ireir Archivio delle Riformagioni 
della Città di Siena ai Libro intitolato 
Kalefio Vecchio a car. 30. e il transunto 
deir Iscru mento di dette Convenzioni che 
si conserva tale quale in un Lib, in Per- 
gamena delle Rifor. di Firenze. 

Formula del Giuramento. 
„ In nomine Domini amen. Egoju- 
n ro ad S. Dei Evangelia concordiam, 
„ & secuntatem compositam , & ordi- 
natam inter Florencinos & Senenses, 
„ sicut scripta est manibus Kanerii Ju- 
yy dicis Senensis, & Gtierìi Judicis Fio- 
„ reatini firmam & racham toto tem- 
yy pore vitac meac tenere , & eam non 
rumpere , nec vitiare aliquomodo, vel 
„ ingemo-, nec in Consilio, vel fa&o» 
„ seu ordinamento , vel assentimento , 
>, quod rumpatur , vel vitietur aliquo 
„ modo , & hax omnia obseivabo bona 
„ fide , omni fraude remota, & maiitia, 
0§ & sophismate, & omni malo lngenio* 
Transunto dell' Istrumeuto . 
„ Instrumentum qualiter Fiorentini 
„ promiserunt defb::dere Seneases & non 

toi- 



Digitized by Google 



?4 

„ tollere quo Comuni ahquod Passag- 
„ gium , et tenere prò inimicis Castrum 
„ de Montalcino • Afta suat apud Fon- 
„ tem Rutili in Ecclesia S. Miniatis et 
9r Canonica Episcopatu Fesulano , et Co- 
„. mitato Fiorentino . Anno 1201. prae- 
M sentibus Guidone Uberei , et Davizzo 
„ Vicedomino . ..Consule Militutrt Flo- 
n rentine Civitatis, et Ugolino de Sco- 
^ lariò Castellano MontisgróSsoli et Te- 
„ daldo de Cantore , et Aldebràndino 
„ Cavalcadtis * et Beringerio, Jacobus , 
„ atque Davizzo Consule Podii Boniz- 
H zi , et Boninsigna Rigitti , necnon et 
» Arrigerio Sinibaldi Consule Mercato- 
£ rum Senensium , et Jacobo Aritolini t 
„ et Rosso , et Rainerio Senensium Ju- 
„ dicibus & Uberto Zliliis , & Renaldo 
„ Renerii & aliis pluribus , & Eternino 
„ Pagctnello de Porcarià nunc Florentie 
„ potevate Maine&us judes rog. exem- 
n pio Jacobus « », Nè questi soli docu- 
menti abbiamo che ci assicurino avere a- 
vuto il Podestà qualche ingerenza anche 
negli affari pubblici del Comune . 

Da una carta dell' anno 1208. esistente 
nel suo originale all'Archivio delle Ri- 
forinagioni di Firenze della quale trova- 

se- 
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sene il seguente transunto in un libro MS. 
di spogli di scritture pubbliche dell' Ar- 
chivio suddetto che si conserv a nella Li* 
breriadei PP. Carmelitani Scalzi di S.Pao- 
lino di Firenze apparisce che M. Gualfre- 
dotto Grasselli Milanese stabilì la pace in 
nome del Comune di Firenze colla Re- 
pubblica di Siena . 

„ Anno i2o3* III. Idus OSobri s In- 
j, dift. XII. Senenses confirmaverunt con- 
„ cordiam faftam inter ipsos, &Flofen- 
tinos per Joannem Strisi um Potesca- 
„ temSenensium & alios Nobiles Senen- 
yy ses prò Comuni Senarum, & paGui- 
„ fridoSam Grasselli Mtdiolanensem Pote- 
n siatem Fior ernie prò Comuni Florentie. 
„ Testes Straflaldus Bellincionis Mal- 
„ pi , & Ildebrandinus Judex quond.Er- 
„ bolaci. (8) Neil* 

(8) Era stata nell'anno 1207. dai Fioren- 
tirìi mossa la Guerra ai Sanesi per difendere 
la Terra di Montepulciano assalita dalle Trup- 
pe di Siena ; questa Guerra fu trista per i 
Sanesi poiché in una Battaglia restarono vin- 
ti , la quale secondo una Cronichetta antica 
esistente nell* Archìvio dei PP. di S. M. No- 
vella di Firenze f e già pubblicata dall' erudi- 
tissimo Padre Vincenzo Fineschi Domenicano 
pare, che seguisse in un luogo detto Manu 7 
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Neil anno 1 219. sotto la Podesteria 
di Alberto da Mandella i Conti Guido, 
Tegrino, Ruggieri , Marcovaldo, e Aghi- 
nolfo figli del Conte Guido Guerra de 
Conti Guidi cederono ai Fiorentini il 
loro Castello di Montemurlo situato fra 
Prato, e Pistoja , quale fu accettato in 

no- 



to \ le parole della Cronica son queste n fao£. 
Fiorentini fregerunt Senenses apud MontemAU 
tum, & Castrum dextruxerunt tempore Guai- 
frcdofli Potestatis . 

La Disfatta dei Sariesi fa grande poiché i 
fiorentini condussero a guisa di Trionfo iti 
Firenze 1500. Prigionieri di Guerra secondo 
l'Ammirate , e il Villani , e 1200, secondo 
Simone della Tosa. Forse questo lieto avve- 
nimento, probabilmente accaduto per i sag- 
gi consigli di Gualfredotto , fu la causa per 
-cui lo confermarono nella Podesteria anche 
per il seguente anno 120&. , nel quale i Fio- 
rentini di nuovo andati colf Esercito sul ter- 
ritorio- Sanese, acquistarono il castello di Ru- 
gomaccno , e penetrarono fino a Rapolano, 
dove fecero grandissime prede > e molti Pri- 
gionieri , perlochè vedendosi i Sanesi tanto 
maltrattati confermarono la pace già trattata 
da Gio. Strisio loro Podestà , col predetto Guai- 
dedotto Podestà di Firenze , come prova la 
• "^Tuoria da noi ri porcai a . - 
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nome del comune di Firenze dal Pode- 
stà , come provano le seguenti parole 
escratte dall' {strumento di cessione ce- 
lebrato in Firenze nella Chiesa di Ss Mi-* 
cjhele il dì 25. del Mese di Mtggio dell' 
anno 1219. rogato da Jacopo di Guilliel- 
mo del l?ozzo Cittadino Milanese # e No- 
taro del Comuqe di Firenze, quale esi- 
ste nel suo originale nell' Archivio delle 
Ri forra igioni lib. de Capitoli 26. a car*. 
95. D. Albertus de Mmàello Civis Mt^ 
dioUnens. acciaienti vice ditti Comunis se 
tenere in perpetuimi Castrum de Mon- 
temurlo ad honorem Civitgtis Floren- 
tiae , & faclent hominibus de Monte- 
murlo predico , offerre annuatim Ec- 
clesia S. Joannis Baptiste Jflar. in ejus 



99 

r I • 

V 

9* 

„ Festo Q*reum unum lib. 40. , f? 
„ Obligaveruat prò observantia pro- 



V 



missorum loco pignoris hec ipsarum 
castra videlicet. r - • n 



■ . - - 1 . : ' » » 



9Ì 



Montevarchi . ' y " 



Laurum . 



m Puteum 



„ Lane ioli ne , , 
» Trapolano , $c 

„ Viesca , & alia castra ipswuai 



4 . 



in 
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„ In Valle Arni . ( 9 ) 
L' Anno 1225. il di 21. d' Aprile Ber- 
nardino Pio de Manfredi Podestà di Fi- 
renze ricevè per la Repubblica dalla Fa* 

mi- 

*' — • 

( 9 ) Hò tutto il motivo di credere , che 
volontaria fosse fatta per parte dei Conti Gui- 
di questa vendita , poiché trovo , che antece- 
dentemente il Conte Roggiero si era obbliga- 
to non solamente in suo proprio nome , ma 
anche in nome dei suoi fratelli di farla per 
prezzo di 21. mila lire al Comune di Pistoja 
come dimostra il seguente Istrumento che leg- 
gesi in un Codice intitolato Liber Censuum Pi- 
stoni a car. 171. 

„ In nomine Domini amen, 
„ Dominus Rogerius Comes filius q. Gui* 
„ donis Guerre Tuscie Comici s Palatini jura- 
» vit ad San&a Dei, Evangelia , quod faciat 
» ita quod fratres sui Guido , Tegrinu* , & 
» Marcoaldus , & Aginolfus» & ipse cum eis 
„ vendent de hinc ad diem Sabbati proxime 
„ venturi Domina Orlandino de Porcari Po- 
ti testati Pistor. prò Comuni Pistone èmenti 
r> & recipienti Castrum Montismurii V & de- 
, 5 hinc ad secundum diem Jovis proxime ven- 
» turura eumdem Dom. Orlandìnum , vel a- 
lium prò Comuni in possessionem diài Ca- 
» stri inducent , & omnia alia facient , & 

adira - 
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miglia Lamberti la compra del Castello 
di Trevalle, come prova il seguente ri^ 
cordo esistente' nel suddetto libro MS. 

« * • J! < r 

* Ut * 

" , . i : * 1 i ■■ " - .j . - ■ ■ ■ — r» 

» adimplebuht , sicat per omnia ordinatum 
„ stacunjm, & scriptum est inter eos a Gui- 
„ scardo ài Villano /udicibus & Notariis , & 
- faciet ita quod Domina Guaidrada & uxo- 
„ res suprasfriptqrum Qomivm consentienr, 
» & cetera alia facient infra XV. dies post 
,) Pascha Resurredionis Domini proxime ven 
n turos, sicut per omnia scriptum est a pre- 
„ scriptls Judicibus & Notarii , óc Dom. o r ~ 
i) iahdinus Pistor. Potestas juravit ad Sancla 
99 Dei Evangelia quod proscripta Comuni fa- 
n ciat scriptam emptioneift & depositionera 
n XIV. milUum libraruin tempore diSe era- 
» ptionis vel antea , vel feòdem tempore da- 
„ bit fide jussores ydonéos de Pisis de secun- 
9> da. depositume VII. millhitn librdmm f&cun- 
55 da Pisis ? j? *sa depositionem Jaciet infr$ 
» biduum a die scrìpte emùonis faciende y in 
9, manihus injbascrìptanim personantrn , & omnia 
19 alia Jaciet $ sicut in eisdem scriptis per omnia, 
n continetur , eo de ijwiY scripturis excepto t 
„ <?uoi i{^po5ztza que debebat fieri luce debet 
„ fieri Pisis & tion luce , scilicet apud Doni. 

Bandinum Gaitani, & Guidonem Marignarti % 
i f & GranciùmCarsone \ & Bemarduiri dcGux* 
„ So % & Guidonem Surianum. < - 
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di spogli dette ^ritiur» «tel^ Archivio 
delle Riform^gioni che. si; conserva nel- 
la Libreria dei PP, di S., Paolino di Fi* 
renze „ Anno 1225. XI. Kalend. Aprilis 
f , Indift XIII. aftum Flerentie in Pala- 
M tio Cptnunis V^ronx ,supesiori . Latu- 
„ berti vendiderunc Coirmi Fiorenti*, 
„ & prò ecr, D. Bernardino Pio Manfredo* 
„ rum Potentati Ftorentie ! accipienti prò 
„ dieta Comune castrarti de Trevalle 



» AaumPisis exiparte Kimchwe in Ecclesia 
„ S.Egidii presenùbus r >D&n. RijfrtdQ legum Da- 
^ Bore , Baniino G catoni Jarhsperito , Joanne 
^ de Riffi Jurisperito > Teberto :quond Archi- 
yy presbitero , & Raynerio dt Fico }ur.ispento. 

Anna Damimi* MCGXIX. off avo KalendasApr'h- 
n lis. Indiffione Vili . v,inr. ' : 

: * Ego niLanust Sacri Patatii* Judex Ordir 
my narius & NotarÙLs. ibifui & eorum rogat 
» hec omnia scrìpsL i . ; 

Per qual motivo, poi travisi conclusa que- 
sta vendita un mese dopo col Comune di Fi- 
renze 1 non hò trovalo alcuna memoria f che 
me ne renda consapevole Pensa per altroché 
scoperto dai Fiorentini questo Trattato dei 
Conti Guidi colGomunc di Pistoia , loro stes- 
si che adopravana ogni mezzo di estendere 
il loro Territorio procurassero che non 
portato ad effetto. , - « '• \\ .1 
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v pqsitum infra Plebcm Calenzani , & 
» Carrarie exceptis Donecheriis .pretiura 
p Iy. 500. den. Pis. 

L* anao 1228* Andrea di Jacopo da 
Perugia Podestà di Firenze intervenne 
all^ Pace conchiuia fra 1 Fiorentini da 
lina , ed i Pistojesi dall' altra parte a 
mediazione del Cardinale Goffredo Ca- 
stiglione Milanese Legato . Apostolico , 
( quello che poi neir anno 1241. suc- 
cesse al Papa Gregorio IX. coi nome di 
Celestino IV. , e che visse nei Pontifi- 
cato soli 18. giorni ) coma chiaramen- 
te dimostra la seguente ricordanza , che 
trovasi nel tant? volte citato libro di 
S. Paolino , 

„ Anno ia*8. VII. Kalend. Julii Ipd. 
„ I. Aftum in campo ubi erat éxerci- 
„ tus Floren, conventiones quedam , & 
», pa&a inter Florent. & Pistoriens. cir- 
» ca Castrura Carmignani , & ipsius de- 
„ Stru&ionem , & cetera plurima nomi- 
„ iia eorum qui hec wa&averunt sunt 
^:;iista r vidèlicet. u <• ' : ' f 

^; r ÌDomia^ui^dus Cardinah Lega-; 
i; :m 9 tus Apostolica^ Sedi? \ 
ib„ Petrus. gorelli Poteuas Pistoni . 
Tom. II. F Guai- 
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n Gualcereftus Bonaccursos . ) Amba- 
„ Rustichellus Lazzari , ) 

„ Bonaccursus Opizzmi . V ^7 , T, ,rt 
'■ „ Baldronus Soldi . • . , ; ) r Nr ° b,1 « 



w^.w* . JCamiitìì* 

„ Gherardtis Uzzati/ 

i Pistoni . 



I.! ' 



* * w 



3f 



„ Irameighus Judex;. 4: . * )< 

• „ Rainerius Malori cab • >. ) 

ff Rainerius Judex fil. Spe- ) alii 

„ aaregis.) )Amba- 

Robertus Judex. t 4 ) xiaw- 

Vesconte Spedalieri, & > . ) res. 

„ Rcnaldus Schiatte. ' , ) 
„ Dominus : Andrea Jacobi Potestas Fio- 

rent. & alii multi • 

• • « 

„ Pisroriens. congregato generali Con- 
silio ratifica v. & appxoYàb«s«ipra.( i o) 

•w ••- .la'iàio ./■•« E' . 



(io) Sul principio dell' atìno 1228. i Fio- 
rentini ruppero la pace wn t ^Pistoiesi per 
causa, che questi molestavano, ^giustamente 
gli uomini del Castello di M^n^temurlo , per j 
il che la Repubblica Fiorentina spedi' un* E- 
sercito nelle vicinanze. dLPistoia , ma npji po- 
tendo questi insignorir^ Celiar Città',' "pose il j 
fuoco ai Borghi vicini alla Città , devastò il 
Contado , e oltre a cid disfece il Castello di 

; i ...Mon- 
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E' Tanno 1251. Uberto da Mandella 
Potestà di Firenze , col consenso degL* 
Anziani del Popolo , e degli altri opr 
portimi Consigli della Citta» ratificò la 
pace da esso fissata colla Repubblica di 
Genova il 41 2Q. di Ottobre del mede- 
simo anno, come apparisce dal segnerà 
t? Istrumeoto che si trova nel Lib. £9+ 
de Cap. delle Ri far magioni a car. 122* 
À „ In Dei nemine amen . Anno ab In- 



„ Veneris dierX. Novembris D. 
„ tus de Mandello Potestà s Fior. DD. 
„ Philippus de Cafferis Cap, PP, Flòiv 

F 2 : de 

*' " " ' ' > ' 1 * •> " K m 1 11 m . . m , , , 

«. . . » ■ t » tk 

Montefiori , e costrinse alla resa il (^stello 
di Carmignano: per le quali cosq veggendosi 
i Pistoiesi ridotti a mal partito , ricorsero al 
mentovato Cardinal Goffredo Legato Apbstor 
lieo, supplicandolo a interporre la sua vale- 
vole mediazione presso i Fiorentini per con- 
durli ad una pace , la quale? teguì come ab-, 
biamo vedutp, dalia riputata, inemoc^ il di 
20. di Luglio di quel medesimo annp\ e nori 
il dì 37. Giugno / come fallente scrive r* 
Ammitato : Quali fossero le; convenzioni sta- 
bilite in questo trattato di 'pace possiamo in- 
tenderle dall* Ammirate ^ che; jé ? riporta fedel- 
mente nel Lib. 1. della sua storia . 



8 * 

fy de cónsensu Àntianórum Populi Con* 
„ silii Generali* ec specialis Cotìsilii 
„ Capitanei vexilliferorum , ec Re&orum 
„ societatum Pop u li et capitudinum ar- 
„ tium congregatortfm ad sonum ca ru- 
spane , et voce praecoriis more solito 

in Ecclesia S. Reparatae approbave- 
# funt Societatem fa&ara inter Còmun; 
„ Fior, et .Cornuti. Janue con tra Pisa- 
» noi duratura m usque ad decerci an- 
„ nos a Dom. Menabove de Turricella 
„ Potesx. januae, et a Bencivegna della? 
%$ Turre Judice , et Not. Sindico Co-* 
w munis Fior. J - v 

Afta sunt hec omnia Fior, in pren 
^ dtfta Ecclesia U. Reparàte prèsentibus 
f , & rogatis Te$tibu? Domini tyanfredV 
»» dé Cagapiscis, K &Rubacontè Assessori-; 
v bus d. Dom. Uberti Potestatis , Jaco- 
„ bo de Vaprie , & Ambttwio Notariis 
v suis , Dorn< Donodeo Judice ;predi£ti 
„ Dora. Filippi Capitane^ , Boninsegna 
„ Consiili Judice , & N(^rìo:, Clarissi- 

mo qui dicitur Bitusf Nunzio Com.Flo-' 
H rent. & phiribu? Wliìs . ' * * 7_« V 

„ Ego -XàìmM VincU-Ju^;^^ 
>T tarius rogatus. 

Qon tutte queste, beiliswnae menj<^> 
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rie uri è gioco forzai! credere, che non 
sempre il Potestà agisse negli affari po- 
li tici , poiché osservo nell' appresso Istru- 
mento dell' anno 1201. che i soli Con- 
soli concedono certa franchigia in no- 
me del Comune ad un certo Gonnella 
di Cuiduccio , e ad altri di S. Donato 
in Poci , per V ajuto prestato ai Fioren- 
tini nella presa di Semifonte. 

• n In Dei nomine amen . Notum sic 
55 omnibus hec audientium , quod nos 
„ Consules Fiorentine Civitatis. 
Ri y neri us U berti . - . }: 
„ Raynerius de Bella . ' « ' 
Jy Raynferius Seminetti . 1 
„ Ubertus Bennardi. 
~ „ Albertiius Alamanni Vingonensis . 
J3 Corbixus de Caccia. - 
» Ugo Monaldi. • - : « 
» Ildebrandinus Guittonis. „ 
„ Masoppinus. 

» Luteri us fil. Gianni Guernerìi . 

Jy Bonaccursus de Campi. - .. 
' r Cum Consilio generali Consilii Con- 
>> sulum Mercatorum , & Militum , & 
» Cambiatorum > & Priorum omnium 
i> Artium Fiorentini Civitatis prò nobis 
» & Comuni Elorentie liberami* &mb- 



f > $olvimus ab omni datio > & accatta, 
n -& prestane ione nostre CiVutaxis Fio- 
, f renne , & Comuni Floreiitie omnes 
heredes , masculos & feminas infra- 
scripearum personarum , & hominum 
„ de S. Donato in Pocc ,& de Roffiano 
„ videJicet • . t 

^Gonnelle ài Guiducci de S. Mar- 

>, tino :ì. v ; 

2^„ Melitttci fratris ejnsdem Gonnelle. 

m Bruni fiL Petri. - 

„ Goffi cognati ipsius Gonnelle. 

„ Ricciuti de Roffiano cognati eju- 
„ sdetn Gonnelle * 

„ Pegolotti f.Rustichelli de Matrai- 
„ vole. ^ J . 

„ Dietisalvi £ Per uzzi Ruffoli de S. 
». Marcino Cognati , et amnis ipsius 
\ Gonnelle . 

„ And ree f. Guarneletci de S. Dona- 
ti co in Poce . 

„ Fuligni fil. Palcronerii de S> Dona- 
„ to in Poce.. 

» Ih perpecuum . Qui Gonnella cani 
„ stttpidicas aKi$ hominibws morcui fue- 
* re m Turre de Bagnolo» «J in muris 

apnd Sujnmpfoncenl *b. Utìs de Sum- 

>, mofonte in servitia,QomHW* Flos- 
cie 
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„ tie, quando latravi* ; idem Gonnella 
» cu m eis Castro de Summofonte a la- 
„ tere de Bagnuolo. . r 

Item eodem modo liberamus , et 
„ absolvimus iib orani datio , & acqat- 
tu , & prestatione nostri Comunis E lo- 



M 

, , rende. _ '■ x 

„ Benintendi fil. Boccaccini de S.Por 
„ nato in Poce . , 

„ Bucafavam nX Johamiis Bucafave de 
, 5 S. Donato in Poce. 

- Ravnerium fil. Rodulfi de S. Marti- 



no . 



„ Ricivutw» fa. Joanetti de £. Do- 

„ nato . (i l) 

AnSaJdum ni. Benevoli de S. Do- 
^ naca m Poce , et heredes eoram in 
, r perpemura , qui iiOterfuerunt cum eis 
» in eodem mura percussi in servitio 
„ Gomunis Florencie a latore de Bagno- 
„ lo preliando curai summofontensibuSg. 
& Afta sunc hec omnia ia Civi»te 

, F 4 



* * • r • * » • • '/*>,*. « • • * 



"'"T (li) Da questo Ricevuto di Giovamtetto 
sono discesi Giovambatista , Cosimo , e Al- 



fonso di Neri dei Sera ai quali sono il 
mantenute tutte le esenzioni in questo pri- 
vilegio descritte. 

I 
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fy Florentie in Ecclesia^ ^ Geciltcv i mo 
iy i*ol.« X. Kàl^iViartS ltìd^ V. prisen* 
„ tibus & rogatis TestibUS v J 

» Cantore ififc Teda Id ini r; r 

~* >y Alcogrado de S. Martine* Episc. 
" J „ Guarente Balbasci . vj :r; . . .a : - 

„ Azzo de Vacchereccia f & Manetco 
^ Foresi, & aliis multisi < ^ 

„ Ego Henricus Domini ìi»peratoris 
ij'Henrici jifdex & Notaritt$V& cune 
y) prò Comuni Florentie , hec omnia ex 
9 y inandato supradi&orum Consulum seri- 
„ osi, & in pubblicani formam redegi. 
n v M E un' tfltro Iitràmeatio deir anno 
1203. esistente sdì 9 Archivio "delle Ri- 
fó^màgioni di Firenze Lib. 26. a carte 
3. contenente un' accomodamento fr* 1 
i Fiorentini ed i Sanesi mi conferma iu , 
questa opinione , poiché osservo che i 
SOti Cònsoli / senza fare -alcuna iricfl- 
sione del Podestà promettano , e accet- 
tano quelle Convenzioni m nome del 1 
Comune Fiorentino. „ Nos quidem Ja- 
„ cobus Antonini , Conte Baroncelli , Ar- 
{M r»gu5 Alcherii Consules Cowuqis, Ci- 

vitatis Senensis, & Arringerius fU.Si- 
>» nibaldi , Guido Daradi , & , Qrlandus 

f>2 Gotinaccu Consules MUitwa ejusdeia 

* * : • >r • Ci* 
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„ Civitatis , & Magiscolus fil. Cotinac- 
n cii , Gualtiroctus Palmerii f & Tr/mn- 
n bicus fil. Scurioli prenominata òvi- 
„ tatts Senensis Gonsules Mercatorum , 
„ prcsentibus & consentientibus Comitc 
n Manente de Sarceano , Jacopo Aide- 
„ brandini Joseph] Renaldo Aldebrandi- 
„ ni , Iberto ZiJii , Filippo Malevolce , 
„ Guido de Monasterio , Abrhani Stra- 
^.digotio, & Griscofano Judice presenti 
», hge Jnstrumento in presentiarum prò 
„ iiobis nostrisque successoribus, & prò 
„ roto Comuni , & universitace Senensis 
^ Civita! , terrainamus , liberamus , & 
„ dimìttimùs vobis Ottaviano Gherardi- 
v ni , (12) Joanni Beilisore (13) fil. Ubcr- 
n tini Donati , Bruno Judici , Jannibel- 
ff lo ài Tedaldini (14) de Cantore , Si- 

t • "f • r- • * « ; ■ ni* 

» 

<ja£ Da. questo Ottaviano repeteva la sua 
descendenza ia nobilissima Famiglia Gherar- 
dhii, la quale terminò nel Sig. Gherardo ul- 
timo macchio della medesima Tanno 1292. 

{13) Questo Gianni Beilisore lo trovo es- 
sere stato fra i Consoli V anno 1197. a giu- 
rare la lega di Toscana. 

(l 4) Questo Giannibello lo credo fratello 

di quel Tedaldo figlio* di Tedaidino del Can- 

• ■ 
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„ nibaldo (15) quond. Scolai de M011- 
„ cebuoni , Brodario .fil, Sachiti Ca>- 
„ valcanci Daini , Adimari Jannilitci » 
„& Acerbo (c 6) Consulibus Comunis 
„ Civitatis Florentie recipientibus prò 
„ vobis & procuratorio nomine prò Ray- 
„ neria Adimari, (17) Davizzo Mellio- 

< rel- 

tore che lo abbiamo trovato fra i Consiglieri 
del Potestà Tanno 1197. e 1199. e credo che 
sia quello stesso che risiedè fra i Consoli T 
anno 1198. , e che uovasi nominato nella 
carta di detto anno contenente la sommis- 
sione degli uomini di Figline al Comune di 
Firenze li!?. 29. a car. 45. dellp Riforma^, e 
parimente trovo che risiedè in detto Supremo 
Magistrato anche neli' anno avanti 1197. es- 
sendo intervenuto a stabilire la leya di To- 
scana f come dal documento sopra riportato 
apparisce. 

t {15) Questo medesimo Si nibaldo interven- 
ne Tanno 119?. alio stabilimento della sud- 
detta lega. ■■■ 

(t6) Questo Acerbo lo trovo fra i Conso- 
li Y anno 1 198. nelle Convenzioni fatte dai 
Comune col Conte Alberto da Certaldo , co- 
me apparisce dall' Istrumento esistente alle Ri- 
forraag. lib. 29. a car. 48. e V anno avanti 
nella suddetta lega. 

{17) Questo Raineri Adimari in questo me- 



Digitized by Google 



„ relli , Donato Tolqmei , Albertino U- 
„ girti , Brunellino :,,& Johanni Solda- 
„ oerii- Socis vestris Consulibus Fbren- 
„ tiae Civitatis vestrisque successoribus 
pro toto Comuni et universitate Ci- 
„ vitatis Florentie , infrascripra omnia , 
„ & singula , videlicet Castella , homi- 
.nes , et Kes , et possessiones jurisdi- 
„ ttiones, et usuariasque continentur in 
^ fartuja fatta per manum Erbalotti (18) 
» Jwdicis, & scripta supra , et nomina- 
„ ta , & non nominata , & totum Epi- 
„ scopa tu m Fesulanum , & omnia que 
„ sunt in ipso Episcopati! Fesulano , & 



desimo anno 1203. accetta l'alleanza dei Mon- 
tepulcianesi come apparisce dell' Istrumento 
esistente al lib. 29. a car. 80. delle Riforma- 
gitfni, e da questo discese la famosa famiglia 
Àdimari. " f 

<i»>E'qudla Carta da noi sopra riporta- 
ta dell'anno ti fé. di possesso preso dei Be- 
ni ceduti ai Fiorentini dai Sanesi per 1' Istni- 
tfténtò rogato dàl Mot. Ildebrando ancor que- 
sto da noi di sopra riportato : si vede che dal 
11^6. , ili cui seguì la cessione, all'anno 
rao#. Seguì qualche disparere fra i Fiorenti- 
ni ed i Sanesi in materia di Confini , ed in 
queir anno col presente solenne Istrumento 
gli stabilirono concordemente . 

* 
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„ tocum Comitatnm Ftorentie , et omnia 
„ que sunc in ipso Comi tatù Florentie 
9 , tara personas , quam rcs , jurisdì&io- 
„ nes , Usuarias , in quocfinque sint Kpi- 
„ scopatu, et omnia que sunc infra' éos 
„ fincs versus vestram Civitatem Fio- 
„ rcntie, scilicet Castagnina Aretinum, 
„ & a Castagno Aretino usque ad Ho- 
„ spirale, quod esc in loco, qui dicitur 
„ Montereggi , Hospitale tamen rema- 
„ nenie ex vestra parte ad pedem Mon- 
„ tis Loci (19) de Berardinghis , ut us- 
, f que ad petrara grossa m , que esc su- 
„ pra Montera Bechi ; & sic venie de- 
„ scendendo usque ad Bumain , (20) et 
„ sicuc Burna mitthr in Arbiam, (21) et 

* ,/ 

(19) Era questa un' antica Fortezza situa- 
ta sulla sommità di un monte il più alto del 
Chianti per la parte del Valdarno aelr Pivie- 
re di Cavriglia; l'ho trovata notata anche in 
alcune carte del 1289. 

(20) Il Fiume Burna , in oggi detto Bor- 
nia ha origine sotto la Villa di Brolio , e im- 
bocca nei fiume Arbia sotto il nuovo Ponte 
di Pianella , il suo corso è di quattro miglia 
in circa 

(ai) Il Fiume Arbia trae la sua angine 

da 
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„ ab' co loco, ubi Burna mirtit in Ar- 

„ biam superius per Flumen Arbiè- usque 

n ad loeum, ubi Fossatum , quod dici- 

,> «tur Kimaggio, quod venie a Vallibus 

n Paterni , et mittit in Arbiam subtus 

„ molendiam et Plebatus S. Pauli Rnf- 

„ fi , (22) et sicuc illud fossatum currit ab 1 

w co loco , unde surgit subtus CoìHnam 

„ Podii de Cignano (23) in Arbiam , ec 

„ a Collina de Cignano descendendo' per 

v ipsam Collinam déCignano usque ad 

^ Planum de Musenne(24) usque ad Asta* 

0 giara (25) ubi futi. Molendinum Éc- 

in: . , " • • ' • - 

• \ . 

v * r ' 1 1 *i — -. • v * " * — 

da una fonte sptto la Castellina nel Chianti» 
e fa il suo corso per la parte della Marem- 
ma, dove al Castello di Buonconvenro imboc- 
ca nel Fiume Ombrone. 

(22) Oggi si dice S. Paolo in Rosso , è 
questi una Chiesa con titolo di Pieve , ed ha, 
$otto ; di se le Chiese Curate di S. Sano , e di 
S. Lorenzo a Dama.. 

- (23) Il Poggio di Cignano è .nel Chiana 
verso il Castello della Castellina, parte colti- 
vato , e fratte Boschi o . 

' (24) Questa pianura è situata fra il Chian- 
ti/e il Fiorentino per la parte di Staggia. 

(25) Staggia antico Castello un tempo della, 
jvobiliswma famiglia Franzesi dalla Foresta, è 
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„ clesit de Crassi , sic yenit ad pedcm 
fy Vinee Presbiteri de Trassi per Sora- 
„ num, et inter Boscum de Sorano , et 
M Vineam Hospitaiis de Bastagia , & ia<- 
„ de usque ad Calezzole , & inde usque 
yy ad Pianura Topina: , et inde usque ad 
9y Montem Brudole , ; et usque ad Quer- 
9y cum de Massina i et inde usque ad 
w marchiani de Giratone , et inde usque 
yy ad Marchionem de Onerino , et inde 
fy usque ad lamam Presbiteri Guinizzi , et 
yy ab inde Fossatum Magio mittit in 
yy FI umine Stagie* et inde inferi us sicuc 
yy Scagia currit, usque ad iocum , unde 
yy venit Classus de Calexiano circa fos- 
„ satum de Bonniotco f in quibus eo- 
yy rum f que infra predi&os fines conti» 
yy nentur, et propriis duxitnus exponen- 
„ da vocabula : Plebem et Plebejui» S» 
» Agnetis (26) usque ad Cùrtem de % Por 

• dio 

■ ■ 1 " — -— - ■ ■ - * : • 1 • ' " f 1 f 

situato nel Territorio Fiorentino vicino al 
confine del Contado di Siena.. 

(26) S. Agnese antichissima. Pieve nel Chian- 
ti occidentale dove acquapende in Valdelsa, 
ed esiste anche di presente di giuspadronato 
un tempo della nobilissima famiglia Squarcia- 
lupi ; ed ora per donazione della nobilissima 
famiglia de Cerchi di Firenze. 
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„ dio Bonsi, Plebejum de Libiano,^) 

pp Bibiano cum tota suaCmrte, Villa 

„ de Cerne, Rincmecum tota sua Cur- 

„ te , et cum ipsa Villa de Topina, 

n sic venit infra praedi&os Confines Vi- 

„ gnale (28) cpm Curte , Pa ternum usque 

„ ad Montem Lucum Alcide, Torna- 

„ rium (29) Campi , undefa&Mro est Mon- 

„ tplucum Alechie , (30) , Licignanum , 

n (30 Villam de Laginino , (32) Cas^ 

. sia- 
* «""^ — — ~ 

(t'2) Libiano oggi Ugliano antica Pieve 
nella medesima parte del Chianti occidentale, 
di giuspadronato del Regio Arcispedale di S. 
Maria Nuova. 

(28) Bibiano , Cerna , Topina , e Vignale 
sono Poderi prossimi a Rtncine , che e una 
Fattoria n$i Fiorentino distante dal Castello 
di Staggia sirca a tre miglia. 

(29) In oggi Toncano, che è una Chiesa 
dedicata a S, Quir^co nel Piviere di S. Mar- 
cellino nei Chianti . 

(30) Chiesa. Curata sotto il titolo di S. Mi* 
chele a nel. Pivi*r$ di S. Marcellino 
nel Chianti. .♦;> : , 5 

(^t) Ghie» Parrocchiale sotto il titolo di 
S; Cristofaro posta nel suddetto Piviere. ,rf 

Ghi^a Curata sotto il titolo di S.Pie- 
ro a Laginirio * oggi a JUrgenino , posta «1 
Piviere suddetto. , » à 
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„ sianum, Mont*casteIli , (33) TurriceU 
93 la , (34) Brolium , (35) Ecclesiam , & 
„ Villam Sgusci a Ponttnano ,(3Ó)a Ron- 
h ciniane . Predifta quidem & omnia 
que infra predi&os fines continentur 
» nominata , & non nominata , Terras , 
, y Castella , Plebes , Villas > Homines, 
„ Hes , Possessione» , & Jurisdi&iones* 
„ et usuarias, et omnia general iter ; ec 
yy universttalker cum omni jure , et Aftio-* 
» ne , uso , requisitione , et, exaclione * 
» mxbis, seu comuni* & unì versi tati Ci- 
^ vitatis Senensis de eis* vel ex eis , in 
n eis * aut prò eis. * *Uqno modo , vet 

in- 



(33) Si vedono tuttora le vestigia di un* 
antica Fortezza , presentemente vi è una Chie- 
sa Curata sotto il titolo di S. Michele aMoa-^ 
tecastelli , posta nel sud. Piviere. 

(34) Torricella , è di presente una Fatto- 
ria nel Chianti di proprietà della nobilissima 
famiglia de Rkasoli d* Firenze . 

(35) Anche Brolio è una Fattoria appar- 
tenente alla suddetta Famiglia. 

(36) 3. Giuste a Pontenano detto anche s 
Romena no , è inoggi comunemente S. Giusto 
alle Monache V i una Villa con Fattoria ap* 
partenente a S E. U Sig. Conte Filippa Ben- 

rivoglio* • Z\j*.4 
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,/ tagenio ^ Iure, usu,vel abusa, corape-? 

„ tenda vobis prenominatis Consulib. 
„ Fiorentini*!; prò vobis , & procurato* 
» rio nomine predi&is vestris sociis, ec 
„ Consulibus , et prò Comuni , & uni- 
ii versiate vestre Civitatis Fiorentie re* 
„ cipientibus , vestrisque successoribus 
m in perpetuuro, ut.di&um est vfinimus 
» repucamus, damus, conccdimas ,tranr 
ii sigi mas , tradimus, & pa&um de non 
ii utcerius pe tendo perpetua facìmus, 
» & prò vestro Comitatu vobis, & ver 
„ stri Civitati Fiorentie libere , et ex* 
il pedite dimittimus. r. kuv \ 
'■ ì : p> Et de discordi is que inter nos , Se 
» vos, & vescram, & nostram Ci vita- 
n rem , & inter Senenses , & Florentinos 
„ erant nullum maium raeritum ulterius 
,1 vobis , vel alicui vestre terre nos,seu 
» aliquis Senensium reddimus , sed fir- 
» mani finem & pacem vobis de cetero 
^ tenebimus . Item Ecclesiam de novo 
5) edificatala in Castro Podi Bonsi prò 
i) Ecclesia Si Agnetis, & prope, Se Ca- 
» nonica de Falcione faciemus esse * & 
£ moveri , xmm.PJebe S. Mariae de Pò* 

clip: Bonsi ^ & prò Epi scopa cu Floren- 
4 ìina^-& sukiea, : sicut alie /Ecclesia 

Tom. Il Q quq 



„ qoe santi-hL Fodio Bonsi de Flown- 
„ tino Episcopato , & mprantor subprae- 
Wl diaa Plebe S. Marie & de reterò npfc 
„ vel aliquis Senensiùm, ve! prò m>bis,, 
», aut prò Givitate Seneasi aiias suo» fim- 
», fìcabimuB , nec èdificari faciemu* *n* 
„ quatn Eeciesiam in Podio BonsiproSQ: 
„ bis aut prò Plebe S. Àgnetis, & Priore d* 
4 , Falcione , wd prò alia Ecclesia Seoen- 
„ sis Episcopatus, aittiproipso Episcopaw. 
„ Itetn Fontes constructas -in Ecclesia 
4, que est edificata in £odio Bonsi ,J>ro 
l Ecclesia S. Agnetis , & prò EpiW£ 
„ tu Senensipenitusdestrnemus, vel 

„ strui fectemus , & ulterius nos v aut 
„ nostri successores , tei Coro une iene _ 
„ sium aut aliquis Senensis,: vel 
l prò Comuni , vel Episcopacu frgg? 
„ Fontes non edificabimus nec «eoifrca 
„ ri permictemu*, facieffius* 
„ praediaa Ecclesia : Baptismum 

„ mus, vel fieri &^»*' Td£* i 
„temus. Aaa in Cafctrò ***^Jl 
,, Ecclesia , & Plebe «.AMarMW & *"* 
„ sentia infrascriptorum. '•• • ? 
„ Sig. fll. Manunm: ;i p«^aoru^ 

„ mnium, qui nane omnia , ut » > v a 
Z leguntur /scribere. 
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» forma» redigere, me Rusucam liitì^ 
cena, et Notarium, rpga verune . . 
„ Sigé Uh Manuwn lldebrajidi Vx>l T 
„ cerrani, Petri Florenc. Rainerii Fesu? 
„ lani Episcoporum, Abbatis de Spugna, 
n Cacce Fior. A rchidiaconi, Arrighi Ple 7 
„ bani de ;&esco , Plebàfci ,S« Parliti Bu T 
„ ssole Trìtìaldt de Cerreto , Guidoni^ 
„ Guerre Tascie -Còmi cis Palatini , T{ : 
n grini, et Guidi filiorum ejus^ Magi- 
nardi; Gòmitis filli Comicis Alberti, 
„ Comicis Manentis „ lunioris de Sartia- 
h no, Catalani (37) cune Consolis Milieu m 
„ florenc. Melioriis de Abbattè. Ttìnelr 
„ li de Scarlatto , Giamberte Cavalcan - 
>, cis Gonsulum Mercacorum , Alberti, de 
1, Cona , Ben nardi ni de Monte Renale! i > 
>, Bennardini de Monte Corboli , Roma- 
» nuccis Galgant , Rin uncini q, Gianni 
it de Cinto ja , Forisii Sinibaldi f Leonis 
„ Inguitconis, Ildebrandini de Romeo,, 
„ Teste , Stefani Salci , Rainerii Tacopi 
„ Aretinor, Gianni ludìcis de Podibon- 
„ si, Guida lotti cime Constrlis Praten- 
* Frappaci. ; ^ Pr ? tp_, tyoavoliae 

: .■ . . v >rav.fi ù>~ invine ? .; 

(3?) Questo Catalano era della Nobile Fa- 
miglia <4cU»Tqi» , e&€onSól«nchf> neUjQ* 
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j Iodici s de Prato i Rogerinì tunc Do-* 
mini de Colle' , tn Renerii Carneven- 
\ f tre , Arri ade i tutte prò concordia Ci- 
9 i vitacis Tuscie P^rusini Rettori*, Pieri 
„ de Cupo de Perusio,Rf^iwii »Sc Cui« 
„ di filius Rinierii eie Ricasole, Bellieri 
„ Alberteschi , Rinaldeschì tunc Castel- 
„ la ni MontisgrossoH , Guidi Guicciar-. 
„ diau Hdobrandini Tribaldi , Trincia* 
„ velliae Albizzi Foresi i , Ottolini de. 
^ Montespertoli ^ Renerii de Petro)o, 
„ Guidi de Sanguigno , Tignosi Lamber • 
ti , Ianni Bernardi, Uberti Viauisii 
Marsuppini > Orlandi de Ciato ja , An- 
giòlini Malli/ Guidi Ridoliini de Trebio 
f> (8&) Albertini Bellucci ,Tolosani Chia- 
„ carelli de Trébio , Gherarducci de Lic-? 
H eia fil. Botaceli , ProvincLarir de Livi- 



r 


F 


c 





„ fredupci fil. Octavlant Cacioli , laco-. 
„ pi Guin^lducei r Raineri • Benuncini 
n lud. Paganelli jda Geline, (39) Qckrigi 

• ì\ ìihul inni 0 f~i*\ni*&tr *t 

(3$) Que&tó j è 4uel Guido già Signore del 
Castèllo di Trebbio '/ che fece Convenzioni 
col Comune di Firenze, pome sopra ho dimo- 

v il9h Questa SagancHo da Ce*sitìa luogo 
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Da valisi , Donrandini Valentini , tunc 
„ Comanis Fiorentie Camerari , Roberti 
„ fil. Boninsigne de Podio- Bonsi, Don* 
„ randinfi , Leonis , Bononis Sescalcoruia 
w Comanis Fiorentie, Scruffaldi Bellin- 
„ cionis tunc Castellani de Vico, Sini- 
„ baldi Uguiccionis , Hdebrandini de Sco- 
„ to , Uguiccionis Isacchi , Palmerii de 
„ Podio Bonsi , Guidalotti de Sommaja, 
„ Froncis >d* Lucardo, Rodolfini Zigoli* 
„ Guarnerii de Calcina ja, Borgnate Gui- 
„ glielmint, Bellincionis Uberei, Àia- 
„ inanni Gherardi Adimari , Adimari 
Gianni Bernardi , R in ucci ni Uberei 
yy Vianesii, Musche Lamberti, Siiiibalf 
il di Abbadugii, Gambii Benincase Mo- 
*> randi , Bernardi Gottifredi , Faldetti 
v fil. Clariti Pillii Perfetti Corbizzi de 
„ Podio Bonizi, Cancellieri, et Miche- 
^ le Fratrura , Tebaldi Vice Comltis de 
„ Monteguarchi , Baccial ierii Vice-Co- 
„ mitis de Greti, Guido Bostole de Af- 
„ eia, Rigi Orlandi de Cintoja ,Caccia- 

Gjv eoa* 

? r • ; ! i ' • ' i • c • • • r v • t • 

C. I • l 1 9 , • 3 • è ì ' > * » • * 

nello Stato di Lucca, e certamente della fe- 
• miglia dei Porcari , e forse quello stesso sta- 
to Potestà di Firenze dal di ia. del Mese di 
Feporajo 1199. fino al Mese di Gennajo isoi. 
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* cpn;is Orlandi 4e Gavign^t Ugo- 
n nes &c. Bernardi de Monca* Rinaldi,. 
„ Rustjdu fil. . Grifoni de Eighioe, U- 
» golku Pazzi fil, Ottaviani. dè Cono., 
„ Cianci fil. Erminii , Iacobi SigeriL, Fe- 
» dirigi de sorella, Boniasigae de sorella,, 

* Raitterii Ma^zjitóelli, Gt*tdiSquarcia- 

* lilpii Riccardi; Albercini Squareialupi, 
n Afrighi Albertlni Squarcia lu pi , Ven- 
» Wf{vp fil. Peri , Matchei: Sriciardi , la- 
„ copi Albertelli , Lambardi Scoti , Sco- 
li ti Pandolfitìi y Manni Martinelli , Gui- 
„ di Ppru«ij ec Gualandi fil. Angeli, 
„ etaliorum praediQtorum Testium . Que 
„ omnia acca ftttnf in praesentia Ogerii 

* Potestatis tunc Podii Bonsi, ec eju? 
» Consensu, et praecépeo fa&a , rogata, 

*ue* scripta . „ ; ; 
■ri „ lldebcandinns Adimari rogat . 
- , Jfk questo stabilimento di confini 
fa f*tp* la ratifica anche dai Bono Ve- 
scovo, 4i Siena,. il iH 7. del mese di Giu- 
gno del medesimi anno 1203. come ap- 
parisce dal seguente Istrumento esisten- 
te al lib- ^6, Mie. RiforroagLoxii di Fi- 
renze „ Insuper anno 1203. VII. Idus 
„ luaii, Indt&ione eàdètn. Séni? in 



» litio Episcòpi Pom. : Bonus Senensls 
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Episcopi» prò se Suisque successoria 
„ bus, et prò Episcopati! Senensi, sai- 
n : vo tamen ipsi Episcopo Iure Spiritua- 

li* et divino, quod habet in Ecclesia 
„ sejn Episcopatu quasi infra praedi&os 
n confines de Gomitata Florentiag , et 
fr non tamea Fiorentini uti pQ$sinjC*,si> 
„ cut utuntur aliis Ecclesiis Comitatus 
,> Florentie; Una cum InfrajcriptisiCoat 
* suKbus Coninnis Scnarum ratificave- 
, y runt snprascriptani concordiamo et 

termina titàttem» !> ^jtbuj» 'u »:x i : l / 
mi,, Dom. Bonus Senensis Episcopus ; 
n^, Borni co ver us fil. Maconi* f t \ 
n Renaldus Renerii , et , >7 

„,lacobus RusiicheiliC oaspleft Cow»- 
,\ „ nis Senarura . \ 

"i v „ Testes - : ■ ; ... V - J ... / 
Catalanus Consul Militum . 

i ^iDoradinus iiéx'calcus ,! ; 3 
99 Renaldus fil. Paganelli de Cersina* 
„ Bemardus fil. Gottifredi de Tosa, 
yi Guai fred ucci us fil. Ocìaviani Gazali . 
i „ Rusttcus Nou rògat. ,t>>. 

Se realmente il Podestà per ragione 
del suo uffizio avesse presieduto a tutti 

quelli affari , che riguardavano il Co- 
ni une non sarebbe mancato alla stipula- 

G 4 ■ - — . 
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zione di questi atti , che tanto F iate- 
ressa vano »*■ ; ò*?o . :: tl r , 

E credo certamente che il Podestà 
avesse parte negli affari politici della 
Repubblica almeno in quelli che riguar- 
da vano i /Trattati colf Estere Nazioni # 
o che erano contrarr alle costituto? 
ni, allora quando dai Rappresentanti 
la medesima era deputato alla stipu- 
lazione di qualche atoo: il che rìo- 
-veva accadere spessissimo, come pro- 
va la moltitudine degli Affari di simil 
natura da esso ultimati . Ciò che mi 
fa pensare in questa guisa è il seguen- 
te Istrumento, che contiene una Con- 
venzione tra i Fiorentini e i Bolognesi, 

In eterni Dei in nomine Amen, An- 
„ no Dominice Incarnationis 1215, pri- 
„ die Idus Fcbbruarit Indinone IV. Fio- 
„ rentie aftum in Palatio Comuriis. In 

prèSentia Efcm* Grimaldi ludicis^ et 
„ Guidoni de Clarito, et Bonaguisa fil. 
y, Uguccionis Occhidiferró , et Raiuerii 
„ Renuccii Coasulum Mercatorum Flo- 
„ rentinòrura, et Uguiccionis Aiderotti, 
„ et Tonelli de Scarlatto ,ec Aliotti Ro- 
„ dighieri , et Mainetci lamboni , ec Don- 
i> zelletti de Castiglione , ec Donati Pan- 
fot- 
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follie , et Cattanei de pprtarussa , et 
Z Romei Guittoni rogalo^ Testi um. 

™ i ... 

• '.* • o' 

„ Nomina Consiliariprura. qui pre- 
„ dickis *consenserunt . >-.r«:T .•«»•'• » . 

„ Sextu Idus FebruarL. 



ha # • I 



„ Bonella Odaldi . 
„ Oderigus Bellondi. 
„ Donatus Tolomei. 

Spinellus ludex. t ,j 
U Struflfaldus Mainetti. / ;j 



„ Gerardus CiprianL 
^ Marinus ludex 
w Infangatus ludex . ; { " 

„ Ildebiandinus Vi^igue^ ^ 
0 Ugo Cotennacis. 

f , Rudigherius , ^ 1 

w Mainettus Tiniozzj-r, • 

„ Orlaadas Nat. .... 

„ Gianni Malaspine ,. 

t» Abbate Ridolnv , . . . , ; 

„ Bonaguida. ? ; r; w .. ... 

m Iacobur. „, 

„ Udebrandmus . . :a , , , 

„ Bonagmsa . « ; ,, 

•i Iacobus. 
« Guihelmus. 

// *> ...... 

„ Borgognone. 

w Arngus Av vogarti, 

» Renaldeschi^,. . - 

' ' " "Ugo 
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„ Albertus Giffettk iooKiìi*ì ■ ; 
„ Guido Avogadi.. 

„ Stuldus Iudex. • \»ur 2r:iC'iJ0 v 

„ Porzetras^ ^ .„ ;; IMvrf . 

„ Gianni Àìnidèi.' ' v/r* V. 'f 

„ Acerbus. f.-iol' rt.wj rH) „ 

Donos-Deus. , rr 

„ Concelhen. 4 r . f 

m Gianni Peilavillant ; '. ' ," ; « 

Berlinghenus. , 

„ Ranenus Mehonelh, , à « 

» Schiatta . . - ; . >;jm? .. Tl ^i, . , * 
» Mannus Albonctta. D . f 

» Gregonus. W rV" 
m Gerardus. • • (T 9rM 

Ildebrando C^lcatà, ' J ^ , " 
„ Guasco Not. • . , - ; „ r „ , 

» Monaldtu Arcombludi .V U . 
w Renuccinus Iudex. f 
„ Simonettus Ridolfeski, >| ^ J . 
« Uguiccio Malaspiua. , ' . \ . 
« Ranenus del Riccio. 



„ Mainettus Denti. ' ' 9 . 

_ filnni,; Bernardi. ..,„, 



„ Tonellus Scarlatti. 
„ lacoppus Ardinghi- 
„ Aliottus. 
m Ildebrandinus de Romano; 
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„ Adattus IfldwL.r^r' 1 • 
, 5 Ildebrandinus . . h 
„ Sanzanome . 

Melior Abatis . 
r Iacobus Periccioli . 
„ Galganus Ardomanm. 
„ Mannns Not. cr % * \ i 
v Spedalere Net 
9) Vinci Peldigrazie. 
99 Benvenutus Iudex. 
n Arnoldus Ottaviani. 
» Rogerius Samdonariu 
„ Forese Sinibaldi. 
„ Arriguccius Compagni. - 
„ Masnerius Ormanni. 
w Pretorso. 
yy Albonettus Galli. 
„ Mazzingo . 
„ Gerardus Aglioni. 
- Uro Renieri. 



„ Iacobus. 

Rftnuccinus. 5 W 
„ Rustikellus Not. • " 
^ fomagiunta Medici. 
„ ftanerius Bosqatonde . 
^.JjQngi^llus^Guerci^nti. 



• - i • » F 

»»•»-' i 
»..,%» 

' i* " i 
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*% Schiatta. 
„>rnardus. 

^Btoigh^iius. : . 

„ Adimari. . 

„ Andreas. *• ' ; " " 
-«lacòbus. ' . 



r 



Bo- 



ioB 

„ Bonus Iudex de Pasignano 

„ Ranerius Acerti. 'i * 

Odericus Sinibaldi . ? 
n Clarissimus Sassoli. \ . . :/ v 

v Gianni Agolantis.. r* i ti<l\*. T . 
» Borgognone Not. : 
5> Borgognone del Lupo. 
95 Ottavianus Guidi Rusci. 
„ Donus Miccelli. 1 b;:. / , 

„ Ildebrandinus . ' ".vr-.1l 

„ Lutterius. 

„ Bonella de Accorri . t- 
, 5 Arnoldus . . . ; • ' 

» Ranerius Renuccii 
„ Uscellettus, r--rr«< 
^ Sìmonedus . 



V 

t _ r * 



.V • » 



• r 

' ' i • ; * t * 



^Accorri. .ì' : j'* 
9) Filippus. ' ..:vw:I/ * 

„ JDom. Gerardus Rolandini Fior. Po- 
* resras <fe voluntate, et consensu expres- 
„ 50 , arque mandato totius Consilu Gene- 
n ralis Comunis Floreniie,et honiinùrri su- 
„ prascriptorum de Consilio coadunatomm 
jy ad sonum Campane, conscituit, « or- 
„ dinavic Sanzanorae Iudiccm , et Noe. 
„ Procuratorem vice, et nomine ipsius 
„ Comunis ad faciendam conventSonem, 
9Ì et securitacera stàtutam inter dictum 
„ Guidoctura Qariti, ec Meliorem Ab- 

ba- 
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n batis vice et nomine Comtmis Fio- 
n rentie, tam Civitatis, quatti Distri- 
„ ftus ex una patte , et Dom. Viceco- 
w miteni Potestatem Bononiae , ex alte- 
» ra ; viddicec quod sii aliquis Bononien- 
a sis cum Fiorentino cojitraat iile tanr 
9y tum conveniatur , et non aKus , nisi 
„ si t soci us, vel Nuntius, aut Prcxrura- 
„ tor . Quae concordia valsat usque ad 
^ duodecinj annos , et plus, sr u.trius- 
v q.ue Civitatis Comuni placueri't . , 

„ Supras^criptl Testes inteffuérunt in 
v Consilio, yideliCtit;. : 

; „ Arnoldiis Qmeraritis h^^m 
Buosus. de Sescalco* : t. 

. „ . K ora eus Guittoni 
.^Bonaguida Cottoli, a r, 



' • • . 9 S \ 



» Ghisuj Tancredi . ; r > 

. ; ^ Maffeus Mestafcnghi . 

„ MagUanetus, et -? t> 
: n Arrigus ftk Iacobi . 
- 1 « » %o Formagius Iudex, et Nat* tunc^ 
^ C o ni li ii i s Florentie irogatus &c* . 

Le |>ajrote J}0M*.1ktariu$ Fior. Po- 
test as de .yokintote i tt: Qoasensu expresso 
atque /mndatQJotiusoConsltii Generali* : Fio- 
renti >4t honunum SMprascriptorum de>Gon- 

$UiQ; $mdumtorum- i «munì Cmpatu^ 

m - *> prò- 
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provano ad evidenza che il Podestà agi- 
va in simili affari di stato Come Procurato- 
re, o Deputato dell* Repubblica, e che 
simili incombense non erano ingiunte 
alla carica > mà gli venivano addossate 

dalla Volontà di quelli , che rappresen- 
tavano il Comune, ci**: 
- Quéste carte gh&tiftcano a tnetavi- 
glia quanto sbagli il Dottissimo Propo- 
sto Lodovico Muratori nel credere che 
all' Uffizio di Podestà di tutte le- Città- libo» 
re ditali* fosse unito il totale politico Reg- 
gimento della Repubblica , poiché si co- 
nosce chiaramente che la Repubblica Fio- 
rentina nella creazione della Magistratura 
del Podestà, rilasciò il Governameli topo- 
litico ai suoi Rappresentanti , pe* ^vokm- 
tà dei quali solamente agiva il Podestà 
in quelli affari che riguardavano fi- 
steri , o che erano contrari alle stabi- 
lite Costituzioni.? ri E^ dio ini vieit con- 
fermato da altra memoria esistente pa- 
rimente nel suddetti*- Archivio nel lib, 
de* Consigli del 1284; 1*' quale è di que- 
sto tenore „ 2^Ianu«tii 1484. D.Póte- 
» stas praediftus de consensu Domino- 

» rum Consilio™*»* W ^ Capittfdiftum » 

» UT d e Co nscien t i a Con s uhttl Micum 

-Oì<i et 
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„ -et Notariorum Civitatis Florentie coni- 
„ misit Ser Ioanni q. Monetti Ricevuti 
„ Civi Fiorentino Imbreviaturas Ser Cor- 
„ secchi Bonajuci Notarli oliin scribae 
„ Venerabilis Patris D. Ioannis Episco- 
„ pi Fldrentini. 

Credo per altro che il Podestà in- 
dipendentemente da qualurìque Magi* 
Strato avesse il diritto di mandare ad 
esecuzione tutte le leggi, ed avesse il 
diritto di convocare i Consigli come 
dimostra il seguente Documento che è 
un Decrero della Repubblica dell'anno 
1244. emanato alle Istanze dei Religio- 
si Domenicani , mediante il quale si 
concede ai medésimi certo ^terreno dier 
tro la piazza di S. M. -Novèlla acciò 
ivi potessero al popolo predicare la pa- 
rola di Dio „ Anno 1 244. Ind. III. die 
„ exeuntis Decembris. Cum ad 

„ Iscantiam, et postulationem carissimi 
„ Fratris Petri, (40) professionis Ord. 

praed. 

Uo) Questi è il celebre S. Pietro Martire 
da Verona Domenicano acerrimo difensore 
della Chiesa Cattolica contro T Eresia dei Pi- 
terini, che tanto in quel tempo crasi dilata- 
ta 



5> praecL per ' Uiru^qiae £òn'silium Ci-* 
„ vitati* Flcu>; Gefle^ et sp* 

ta anche nella nostra Città , «quale per co 
mando del Pontefice Inn ocenzio IV. dalla J*m}- 
bardia venne tà Fèeroejl^sdicare le veri- 
tà Evangeliche \ Egli ben ricevuto dal, Ve- 
scovo di Firenze, ^he i^qupf t^mpp era uà 
certo Ajdingp, e-#opf^ Fmi delsuo 
Ordine , v presso dei quali sfava 1 Inquisizione, 
cominciò la sua pred teatrone 'ih r Dpomo , suK 
la Piazza, e in Maria ' "Novella , ed ebbe 
sempre un gran concorso di popolo, poiché 
óltre air efficacia della lingua, aveva la gra- 
fia dei Miracoli dei quali molti ne faceva 
predicando , e siccome il ^nijprsq del popo- 
lo era tanto grande , che non essendo luogo 
Capace * rjqByerlò ; la Pi^zaa Ì\ S. Maria No- 
vella , egli ferq^ r supp}ióà la Repubblica per 
ottenere V ampKcazipne dèlia r Piazza suddet- 
ta, cosa ché ottenne , conié pfova il riporta- 
to Decreto: ftofc btteMe pe* -altro èàiìa Re- 
pubblica il dotto idèi- .terreno per «ampliale 
la detta Piazza , poiché il medesimo lo com- 
prafòna' i Frati come proya uij* Istrumento 
fai di Gennaio .1244,. Rog. dal Novara 
G.uido Bellòcci ', mediante il qu^e' i idrati 
eleggono acbìnkti Gàpìtoìartriètite Fra Nicco» 
lao SÀtop&r^ialè er£ : ifef Càiten^ di 
Trebbio , commendabile per ifà st|» n v^ta esem- 
pla- 
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„ ciale: ex praecepto Domini Berna r* 
n dini Rollandi Rubei Potestatis Fior. 
» more solito congregatum &c. stabili- 
v tum est , et Iudicatum , quod Fra- 
„ tres professionis Ordinis supradi&i 
„ et Capituli Ecclesiae S. Mariae Noi 
„ vellae deberent habere de terris sitis 
„ post Placeam diftae Ecclesiae S. Ma- 
„ riae Novellae sitam ab illa parte di^ 
„ &ae Platae et ubi est Domus, quae 
„ dicitur Hospitale pauperum prò biz fc 
yy zocaria, qui hamines de paenitentia 
ìy nuncupantur, et ubi est Domus Am- 
„ brosii , et suorum con vici norum , prò 
» fedendo Plateam , et di&am PJateam, 
>, que ibi erat crescendo, causa facien- 
» di praedicationem ad voluntatem di- 
„ £H Fratria Petri &c, et aliorum Era- 
Tom. JJ, H trutn 

piare, e per la gran devozione, che ebbe a S. 
Niccolao , e mori dopo 4,3.. anni di Religio- 
ne nel Alaggio 128^. ) ^orQ Provveditore a 
comprare il necessario terreiao' per V ingran- 
dimento della suddetta Piazza. Lo zelo di S. 
Pietro Predicatore, e di Fra Ruggieri Calca- 
gni Inquisitore commosse i fc&Wi Cattolici 
ad adunarsi in Convento per guardia dei Fra- 
ti , poiché i medesimi stavano mal sicuri per 
il furore degli Eretici* 
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ii trurn Capitali di&ae Ecclesiae Sanale 
„ Marie Novelle, et concesserunt . ' 
: ,, Ego Attavianus q. Olivieri rog. 
Neil' anno 1250. rivoltatosi il Po- 
polo Fiorentino contro il Governo, che 
allora risiedeva presso i Ghibellini per 
causa delle estorsióni che essi pratica- 
vano, fu depressa V autorità del Pode- 
stà , e tolto affatto questo ufizio, fu crea- 
ta la carica del Capitano del Popolo , e 
nuovi ordinamenti furono stabiliti per 
il Governo della Repubblica, come ve- 
dremo in appresso . , 
r L* anno seguente 125 1. fu ristabili- 
to r Ufizio del Podestà, e credo certa- 
mente con tu:ce quelle facoltà , ed in- 
combense che aveva avute per V avan- 
ti , trovandosi anche ih progresso di 
tempo molte Carte, le quali ci avvisa- 
no che il Podestà avevandeH' ingerenza 
negli affari Politici , é specialmente nel- 
la Convocazione dei Consigli 1 

E penso \ £he noft solfthetite il Po- 
destà aves?e il diritto m;tfOffgfegaré il 
Consiglio dqr Comune ^ ina che fosse 
anche di quei .Consiglio il primo sog- 
getto. In quasi cut» fa carte che ram- 
mentano il Consiglio del Comune f lo 
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dicano anche Consiglio del Podestà , e 
ciò prova abbastanza per potere crede* 
re che egli ne fosse il Capo, le memo- 
rie che cosi parlano son molte, e si av- 
vicinano non poco al Secolo XV. e ciò 
mi fa credere, che nella creazione fai 
potente Magistrato della Parte Guel& 
non fosse tolta alcuna autorità al P<*Je- 
Stà . Da una carta del dì 29. Aprile 
J306. esistente nell' Archivio Diploma- 
tico di Firenze si rileva, che fu appro- 
vata una provvisione del Magistrato dei 
priori delle Arti , e del Gonfaloniere di 
Giustizia per V edificazione del Castello 
della Scarperia in Mugello nel Con- 
siglio de 100. uomini , iq quello delle 
capitudini delle 12. Arti maggiori , in 
quello del Podestà nobil Milite Gino de 
Gabbridli da Gubbio , e in quello del Ca- 
pitano del Popolo M. Berindo di Stel- 
lato Stellati . Vn* altra Qarta del di «1, 
Giugno 1311. esistente nel medesimo 
Archivio ci dà notizia eh? f« approva- 
ta una Provvisione del Magistrato dei 
Priori delle Arti , colla quale si attri- 
buisce ai medesimi la facoltà 4' ordina* 
die dal dì 15. Agostp ailq Calenjje 
9 Ottobre non possino $sser catturati 1 
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Debitori civili (41) nel Consiglio del 
Capitano del Popolo, e in quello del Po- 
destà, e del Comune, 

In unacarta dell' anno 1346. contener 
te una provvisione proposta dai Capitani 
ài Parte Guelfa contro i Ghibellini si leg- 
ge in principio . „ In Dei nomine amen . 
yy Anno sue salutifere Incarnationis 1346. 
& Ind. XV. die XXVI. Mensis lanuarii • 
In Consilio Domini Capitanei, et Po- 
v pulì Fiorentini mandato nobilis & po- 
„ tentis viri Angeli Marchionis Montis 
v Sancte Marie Populi , & Comunis 
„ Fior, honorabilis Capitanei» & defen- 
„ sor Artium , & Artificum Civitatis 
v Fior, precona convocatone , Campa- 
9} neque sonitu , in Palatio Populi Fio- 
„ rent. more solito congregato : Et die 
„ XXVII. ejusdem Mensis lanuarii in Con- 
„ silio Domini Potestattf & Comunis Fio- 
n tentie mandato nobilis Militis Domini 
^ Guidonis de Fortebracis de Montone 
„ Civitatis , & Comunis Flof. honora- 
v bilis Potestatis , precona convocatici 
r * " ; *' ne s 

(41) E* pregiablle questa Carta per avvi- 
sarci del tempo in cui ebbe principio in Fi- 
renze il Feriate « 
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„ ne , campa«eque sonitu in di&o Pa- 
rlano Populi Floren. more solito eoa- 
99 gregato. * v ■ ( , -, 

E in altra carta menbrana esistente 
neli 1 Archivia delle Riformag. apparte— 
nente all'anno 1373. che cpntiene una 
provvisione della Repubblica si dedu- 
ce che il Potestà anche in quel tein-, 
pp presiedeva al Consiglio del Gomu-j 
ne . „ In Christi nomine amen . Anno 

Incarnationis ejusdera 1373, Ind. XII. 

die quarta decima mensis lanuarii in, 
„ Consilio Dom. Capitane! et populi 
n Fior, mandato nobilis et potentis mi- 
„ litis Dom. Petri . . . . . Civitatis, et 
,1 Populi Fior, honorabilis Capitane! pre- 

cona convocatone campaneque soni- 
„ tu in Palatio populi Fior, more soli- 
li to congregato • Et die sexto decima 
yy di&i Mensis lanuarii in Consilio Dom. 
„ Potescatis Civitatis et Comunis Fior. 
v mandato Nobilis , et potentis Militi* 
jy Dom. Bernabò vis de Maccharutfis de 
t y Padua Civitatis et Comunis Fior, ho- 
yy norabilis Potestatis precona convoca- 
yy tione &c. 

Tutti questi atti non ci possono in 
alcun modo far, dubitare che il Pode- 

H 3 Kè 
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stà avesse sempre qualche parte in al- 
cun! affari politici dei Governo: Da 
questi tempi in poi se intervenisse più 
ai Consigli , e se le sue A incombense si 
limitassero solamente agli affari di Giu- 
stizia non ho potuto trovare alcuna me* 
moria, che me ne renda avvisato , sia 
per altro come si vuole la carica del 
Podestà si mantenne sempre molto lu- 
minosa , nè si rifiutava da qualunque 
- gran Signore, e dicevano i chiamati a • 
coprirla, che andavano in Signoria. 

Sofferse questo Uffizio più volte del- 
le variazioni , e specialmente è da ram- 
mentarsi quella deiranno 1290. nel qual 
tempo fu ordinato che il Podestà non 
più un'anno dovesse stare in Governo, 
ma solamente sei mesi . Fu anche que- 
sto Uffizio non poche volte soppresso 
per causa delle vicende alle quali fu 
soggetta la Repubblica . Nell'anno 1260. 
attesa la Signoria avuta di Firenze dal 
Re Manfredi i Vicari Regi da lui spe- 
diti in luogo del Podestà governarono, 
come pure ne due anni successivi fino 
al 1263. in cui terminata la Signoria 
del Re Manfredi, di nuovo i Podestà 
dalla Repubblica furono eletti ali* Ani- 
mi- 
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ministrazione dcfla Giustizia, e segui- 
tarono fino air anno 1267. nel qual tem- 
po ritornarono i Vicari Regi spediti dai 
Re Carlo di Sicilia nuovo Signore di 
Firenze, quali non ebbero fine prima 
deiranno i«8a, e nel 1313. nuova- 
mente i Vicari del Re Roberto ebbero 
il Governo della Città fino all' anno 
132-2. nel qual tempo riacquistata dai 
Fiorentini la libertà , i soliti Pretori ri- 
chiamarono ai Governo Civile della lo- 
ro Citta, ai quali successero di nuovo 
i Vicari per avere i Fiorentini conces- 
sa la Signoria a Carlo Duca di Calabria 
che la tenne fino all' anno 1329. nei 
qual tempo finalmente ritornato il Co- 
mune in stato libero, richiamò di nuo- 
vo i Podestà i quali seguitarono sempre 
fino all'anno 1502. nel qual tempo la 
Podesteria di Firenze fu conferita ai Col- 
legio dei Consiglieri di giustizia altri- 
menti detto la Rota per esercitarsi tem- 
po per tempo da ciascuno dei compo- 
nenti il detto Consiglio per Turno co- 
me vedremo in appresso. 

Qual poi fosse la causa per cui i 
Fiorentini si assoggettassero al Governo 
di un'uomo forestiero, non abbiamo ai- 
ti 4 cuna 
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cuna memoria sicura, che ce ne dia 
contezza, credo per altro non sia fuor 
di proposito il supporre per vero a 
questo tempo il motivo che crede l'Am- 
mirato che fosse cagione dell' Elezione 
del Podestà Cittadino, cioè che il Po- 
polo si fosse annodato del Governo dei 
Consoli forse per. essere Arbitrari , e 
prepotenti , e per non esercitare la Giu- 
stizia con quella rettitudine, che si con- 
viene, e però fosse determinato di chia- 
mare al Governo specialmente Civile 
un forestiero, quale non avendo nella 
Citta veruna aderenza , vi era da cre- 
dere, che imparziale sarebbe stato nel- 
le sue risoluzioni ... ,., 

• Qual fosse la forma dell' Elezione 
di questi primi Podestà forestieri , e che 
assegnamento fosse loro passato dalla 
Repubblica per il loro mantenimento 
non vi è memoria, che ce ne sommi- 
nistri alcuna contezza; possiamo peral- 
tro prudentemente credere che solenne- 
mente fossero eletti , e che ragguarde- 
vole fosse la loro provvisione, per esse- 
re di grandissima dignità il loro uffi- 
zio. Ed illustrato in questa guisa il 
principio della Podesteria, passeremo a 
4 '-• *■ de- 
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descrivere minutamente qual fosse nei 
tempi posteriori l'Uffizio del Podestà. 



CAPITOLO IIL . 

♦ ■ 

Dell' Antica forma di eleggere il Podestà • 

^TEi cinipi più antichi, e più pros- 
•*v' si mi al comincia mento del Prio- 
rato dal Consiglio del Comune si eleg- 
gevano alcuni Cittadini per Elettori del 
Podestà, quale elezione seguiva sem- 
pre al principio d' ogni Podesteria , ed 
ho osservato che gli Elettori erano 
sempre i componenti qualche Magistra- 
to; alcune volte furono i soli Priori, 
altre volte essi in compagnia di due,o 
più Cittadini per Sesto, tal otta i sud- 
detti Priori con tutte le Capitudini del- 
le Arti, e qualche volta avvenne, che 
fu eletto il Pretore senza V intervento 
dei Priori . 

Ciascheduno degli Elettori eletti dal 
Consiglio nominava il soggetto , che egli 
volava per Podestà, andavano a parti- 
to tutti i nominati, e i quattro che ave- 
vano 
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vano avuto maggiori voti favorevoli s f 
intendevano essere eletti , secondo; la gra- 
duazione dei voti: Fatta in questa guisa, 
r Elezione , veniva eletto dagli stossì fi- 
lettori un'Ambasciatore, che portava I* 
Elezione agli Eletti % Se il primo accetta- 
va quella degli altri svaniva, se rifiu- 
tava, andava al secondo, dopo al ter- 
zo , ed al quarto finché uno di loro ac- 
cettasse , e non trovandosi, si eleggeva- 
no altri quattro. E che ciò sia la ve- 
rità lo prova una carta deiranno 1335. 
esistente nell'Archivio Diplomatico, la 
quale contiene P Elezióne di un Nunzio 
nella persona di Fra Guido d* Ognissan- 
ti a recare V avviso al Nobile MiHte 
Giannaccio Salimbeni da Piacenza del* 
la sua elezione in Podestà di Firenze, 
e nel caso di suo rifiuto al Nobile Mi- 
lite Nero Brusciati da Bergamo (42). 
Gli obblighi che aveva l'eletto nell'at- 
to dell'avviso della sua Elezione» o su- 
bito dopo son quelli stessi che ebbe sem- 
pre 

(42) Può credersi che il Salimbeni non ac- 
cettasse la Carica, mentre si vede in queir 
anno Podestà Nero Brusciati . 
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pre anche nei tempi meno a noi lon- 
tani , e che vedremo nel seguente Ca- 
pitolo* 



CAPITOLO IV. 

Del nuovo modo di eleggere il Podestà 
e dei suoi Elettori . 

A Llora quando la Repubblica Fioren 
*V tina prese una forma di Governo 
ferma, c metodica, e precisamente do- 
pa T introduzione del Priorato , non fu 
mancato di stabilire il modo di elegge- 
re il Podestà . Tenevasi dal Supremo 
Magistrato dei Priori delle Arti , e Gon- 
faloniere di Giustizia, e loro Collegi un 9 
Urna nella quale esistevano in tante ce- 
dole discinte i nomi di tutti i Cittadi- 
ni Popolari , e Guelfi dalla quale dal 
predetto Supremo Magistrato si estrae- 
vano due Cittadini per Elettori del Po- 
destà, T estrazione dei quali dovea ri- 
cordarla al prefaco Supremo Magistrato 
il Notato delle Tratte, quale se avesse 
mancato incorreva nella pecuniaria pe- 
na 
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na di lire dugento, applicabili alla cas- 
sa del Comune . * • ■ 

A questi Elettori era data ampia 
facoltà di eleggere per Podestà quel sog- 
getto che avessero creduto degno di si 
sublime carica , independentemente da 
qualunque altro Magistrato, ed era loro 
concesso un Notaro per scrivere quelli atti 
che avessero fatti , quale veniva estratto 
da un'Urna per tale effetto tenuta, ed 
il predetto Notaro delle Tratte era te* 
liuto notificare tanto agli Elettori , quan- 
to ai loro Notaro la detta estrazione 
nel medesimo giorno, che seguiva, oal 
più tardi nel giorno seguente , i quali 
Elettori, se nel termine di giorni otto 
dal dì che era loro stata notificata la 
Tratta non renunziavano air incombenza 
di eleggere il Podestà , non avevano più 
iin tal diritto , considerandosi il loro ta- 
cere per una dichiarata accettazione. 

Accettato che avevano questo ufi- 
zio, avevano tempo un mese a fare V Ele- 
zione del Soggetto che regger doveva la 
Podesteria , e ricevuta che avevano la 
Provvisione assegnatali dalle leggi nella 
somma di fiorini settanta, dopo cinque 
. giorni doveano partire da Firenze e an- 
dare 
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dare in quel luogo ove avevano idea di 
eleggere il novo Pretore , essendo espres- 
samente proibito dalle Costituzioni del 
Comune, che la di lui elezione seguir 
dovesse in Firenze o nel suo Contado -:• 
Prima della loro partenza erano obbligati , 
secondo il disposto delle leggi di giurare 
sopra il Vangelo di bene, e fedelmente 
operare tutto quello fosse stato necessa- 
rio per fare una buona Elezione del nuo- 
vo Podestà, e parimente giuravano dt 
spendere il danaro , che ricevevano a 
titolo di provvisione nel viaggio , e di-* 
mora in quel luogo ove* avrebbero fatta 
ima tale Elezione: Promettevano ancora* 
di non andare in- quelle Città ove aves- 
sero potuto congetturare di non potere: 
effettuare la loro commissione. 

Erano obbligati di eleggere in Po- 
destà persona > che avesse compita l'età 
di arini trentasei , che fosse Cavaliere, 
Marchese, o Conte, e ciò l'eletto do* 
vèa giustificare per mezzo di fede au- 
tentica della sua Patria, che fosse buon 
Cattolico , e Guelfo, e che i suoi tito- 
li non gli avesse conseguiti da alcun 
Regnante , che non fosse stato cattolico; 
Era loro proibito di eleggere un sogget- 
ta? to, 
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to , che nel corso di cinque anni avesse 
avuti altri Ufizi nella città, contado , e 
Distretto di Firenze, e chi non fosse sta- 
to almeno una volta Podestà in altro 
luogo, o avesse esercitato qualche altro 
Ufizio considerabile, nel quale avesse do* 
vuto render ragione , e doveva di questo 
esibirne i sindacati: Nè potevano eleg- 
gere chi fosse stato originario del Pae- 
se del passato Podestà, o degli altri pri- 
mari Ufiziali , nè chi fosse stato di un 
luogo meno lontano a Firenze di miglia 
cinquanta . 

Era loro parimente proibito di eleg- 
gere chi nel tempo dell'Elezione fosse 
stato in Ufizio in qualche paese limitro- 
fo al Comune di Firenze * come pure 
chi avesse avuto aderenze di parentela 
nella detta Città fina m quarto jjrado 
secondo il Gius Canonico, c chi aves^ 
se avuti parenti in qualche Ufizio del 
Comune, 

Nè potevano eleggere chi fosse sta- 
to di un Paese ove fossero esclusi agli 
Ufizi del Foro i Cittadini Fiorentini , 
nè di alcun altro luogo dal quale fosse- 
ro state concesse Rappresaglie contro il 
Comune o contro qualche privato Cit- 

tadi- 
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tadino; e non poteva essere eletto a tal 
carica, chi fosse stato in Firenze Giu^ 
dice della Grascia , delle Appellazioni , 
della Mercanzia, dell'Arte della Lana, 
Collaterale j o Assessore di qualche Ufi** 
ziale della Citt£ di Firenze. £ simil- 
mente a' predetti Elettori per legge del V 
anno 1392. fu 'ordinato che non potes- 
sero ^leggere il Podestà per più lungo 
tempo di sei mesi 9 essendo stata in ta- 
le Anno, cogie abbiamo dimostrato , ri* 
dotta a tanto tempo, la Pretura . 

Fatta che avevano, i suddetti Elet- 
tori T Elezione , dovevano notificarla air 
eletto per mezzo di lettere sigillate coi 
Sigillo del Comune di Firenze, la qua- 
le dentro il termine di otto giorni do* 
veva essere dall' fletto, accettata * o ri- 
fiutata, e se fra accettata, erano ob- 
bligati darne avviso al Suprema,, .Magi- 
strato della Repubblica ; ed erano tenu- 
ti ricevere dall'Eletto nell'atto dell'ac- 
cettazione la promessa con giuramento 
«he sarebbe, ven u co in Firenze dieci gior- 
ni avanti il principio della sua Precu- 
ra , «nitaatptQ teìm Ministri* e che 
irebbe eseguilo Wto quello v^ui va or- 
dinala fall* leggi della Repubblica , co- 

me 
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me pure che non arerebbe chiesto» nè 
Accettato contro ti Comune al tempo 
del suo Sindacato alcuna rappresaglia** 
o contro particolari persone della Cit- 
tà , o Contado, e dovea promettere di 
ottenere da quel Comune, o Principe 
nel dominio del quale habitava la prò* 
messa che non averebbe* concessa alcu- 
na Rappresaglia contro i Fiorentini, la 
qual promessa al suo arrivo in Firenze 
doveva esibire in autentica forma alla 
Camera del Comune, e dovea essere 
registrata dal Notaro di detta Camera 
in un Libro a questo effetto deputato, 
al qua! Registro era prestata tutta la 
fede, come a qualunque altro pubblico 
Istrumento. - "J" 

Ebbero ben ragione i Fiorentini di 
ingiungere al Podestà quest' obbliga, 
imperocché avevano provati i tristi ef- 
fetti delle Rappresaglie nell'anno 1261. 
concesse contro il loro Comune da M« 
Scutta da Pòrta Podestà dì Modena ad 
Ist. di M. Iacopino Rangonì Moda ne se 
stato Podestà di Firenze Tanno antece- 
dente I2ÓO, La memoria che abbiamo 
di questa Rappresaglia si conserra neU' 
Archivio delle Riformagioai nel lib. 

de* 
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de Capitoli a 153. ed è del seguente 
tenore: „ An. 1261. India. IV. die III. 
» Novembr. Requisitio fafta Comuni 
n Florentiae per infrascriptum olim Po- 
iy testatem Fiorenti® , videlicet . „ 

„ D. Iacobinus Rangonus Civis Mu- 
» tinensis ol. Potestas Florentiae. D. Scur- 
9 > ta rie Porta Civis Parmensis Potestas 
» Mutine . 

» D. Monaldus q. D. Rainerii Stefa- 
n ni potestas Mutine. 

„ An. 1261. India. IV. die III. No- 
„ vemb. Represalie concesse contra Co- 
„ mune Florentie ad istantiam supra- 

scripti D. Iacobini per superscriptum 
„ 0. Scurtam Potestà rem Murine . „ 

Era vietato dalle Leggi agli Elettori 
del Potestà di potere per qualunque ca- 
gione entrare nel Palazzo , o Cuna di 
esso Podestà per tutto il tempo che sta- 
va in Ufizio , e solamente venivagli per- 
messo nel caso di qualche caasa civile 
o criminale , che interessasse le loro 
persone, o quelle della loro Madre , o 
della loro Moglie, o di altro Congiun- 
to fino in quarto grado, previa per al- 
tro anche in sirail caso la licenza del 
Gonfaloniere di Giustizia , e dei Priori 

*• & I del- 
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delle Arti , e se havessero trasgredito jt 
questa legge incorrevano nella pena d| 
lire cinquecento, a forma della Prov- 
visione dell'anno 137*.. 

11 tempo di un mese accordato dagli 
Statuti agli Elettori di fare la detta 
Elezione , poteva esser prorogato dal 
Gonfaloniere di Giustizi^ e Priori del* 
le Arti giorni venticinque, e fuori ài 
questa Proroga, niuna altra cps^a potè- * 
vano variare dar disposto delle legrì, 
nè anche i suddetti Gonfaloniere di 
Giustizia , e Priori delle Arti , altrimen- 
ti sarebbero incorsi nelle seguenti pene 
cioè? 11 Gonfaloniere (li Giustizia, 1 e 
Priori, e loro Collegi in lire mille oer 
ciascheduno f. p. '7 

Gli Elettori, e il loro Notaro in li- 
re cinquecento per ciascheduno , le qua- 
li pene erano applicate alla Camera del 
Comune, e si esigevano dai Regolatori 
delle Spese pubbliche, ed avevano di E- 
molumeato per l'esazione delle medesf- 
me due soldi per lira,, amiche nel caso 
che fossero stati assoluti; e oltre alla 
suddetta pena ciaschedun trasgressore 
doveva esser registrato in un libro dt%~ 

Que- 
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Questo metodo senza alcuna varia- 
zione seguitò fino alla creazione del 
Consiglio di Giustizia f 

.CAP. y n ; , 

Dell'Uffizio e Obblighi id Podfist^ x [ 

• • • • « . ■» • + 

V Erutto il tempo che il Podestà far 
doveva il suo ingresso ia Firenze , 
S| faceva questo dal medesimo in tem- 
po di giorno colla maggipf pompa , e 
Solennità al suono di Trombe , e Tam- 
buri , e di tutte le campane della Cit- 
tà , e andava direttamene alla Chiesa, 
maggiore di S. Reparata , accompagnato 
da gran fplla, di popolo, ove trovava 
il Sistemo Magistrato. dei Pr;ori delle 
Arti, e Gonfaloniere di Giustizia, e 
dove pubblicamente gli venivano letti 
gli Ordinamenti relativi al suo XJfizio, 
che era obbligato di osservare ; dopo la 
qual lettura feceva coi? giuramento de- 
feritali sopì* il Vangelo d' ordine del 
*uddetfp Supremo Magisti^to > alcune 
promesse , le quali noterà distinta- 
raent^ in mix paragrafi * 

2 
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lì. 

« . # 4 

Giurava di governare con tutta fe- 
deltà , e Giustizia la Città di Firenze, il 
suo Contado , e Distretto per tutto il 
tempo della sua Pretura , e di difende- 
re gli Uomini della. Città, e del suo 
Contado , e Distretto /e i loro Beni dal- 
le estorzioni , che potessero esserli fat- 
te , come pure di proteggere , e garanti- 
re tutti i Beni, azioni, diritti , e leggi 
del Comune di Firenze, e le leggi dette 
gli ordinamenti della Giustizia a teno- 
re della Legge stabilita l'Anno 1292. la 
quale è del seguente Tenore „ Item prov- 

visum,& ordinatum, & firmatum est 
v addendo Ordina mentis Iustitiae novi- 
» ter per Comune Florentie editis , & 
n ipsa Ordina menta fortificando , & aug* 
„ mentando , quod Domini Potestas , 
„ & Defensor, & Capitaneus , et Pria* 
„ res Artiuw , & Vexilliferi Iustitiae, 
» qui de estero éligentur, prò Comuni 
yy Fior. & quilibet eorum quando de eo- 
fj rum regìminibus , Se Officiis facien- 
» dis , praestabunt & facient luramen- 
y y tum expressim , & specificati m Iurent, 
yy & Iurare wneanwr, & debeant prx- 
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„ di&a Ordinamenta Tastiti^ effe&uali- 
„ ter, & inviolabiliter observare ; & sic 
n eisdem , & cuilibet eorum diftum Iu- 
n ramentura , sicuc melius , & pienius 
„ fieri poterit, computetur. 

§. IL 

Giurava di star continuamente nel 
suo Palazzo , ed insieme con i suoi Mi- 
nistri rendere ragione a ciascheduno nel- 
le Cause Civili , e Criminali introdot- 
te alla sua Curia, e quelle risolvere, e 
decidere independentemente da qualun- 
que altro Magistrato, estendendosi la 
sua autorità anche a pronunziare la pe- 
na di morte. Aveva la Repubblica ri- 
vestito il Podestà per la decisione di 
tutti gli affari contenziosi pendenti al 
suo Tribunale di tutta la massima au- 
torità: le sue sentenze erano inappella- 
bili , nè T isstesso Supremo Magistrato 
ardiva modificarle; specialmente allora 
quando fossero state pronunziate contro 
un Magnate a tenore della seguente leg- 
ge pubblicata Tanno «92. il dì 18. del 
mese di Gennaio „, Item ne in praedi- 
, ; gtis excessibus , vel aliquo praedicto- 

I 3 » rugi 
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rum inquiretrdo, 'investigafotté , Rece- 
dendo, coiidemnaìndo, et piiniendo ali- 
„ cuius exceptionis, sivè pér rélàtkmis 
„ obstacu+utn valeat interponi, tordina- 
„ tum est, qùòd si per Dominos Poce- 
„ statem , vel Capitaneum , aliqnis prò- 
„ cessus, inquisirib , *aut praeceptum, 
v si ve condemnatio facta fueric contra 
f> alfquem , tfel aKcui, vèl de aliquoex 
„ praedictis Goffltoittente, vel Commi t- 
„ ti furiente contra praedicca , vel ali- 
„ qiiod praedietòrum , -non possit a tali 
„ Inquisitibae * processi! ; sententia , vel 
„ praecepto i pttnimento, sive ctìndem- 
natione appéilari, sive de nullitate 
„ o)>pófai> vel quomodolibet con tradì ci. 
» Sed talis prodèssus , Inquisitio , prae- 
„ ceptiim , se» condemnatio , valeat , te- 
„ neat , et plfóham obtineat firmitatem, 
„ iìón òbstànte tjuod irt praèdictis , vel 
„ altèro pWédictdrùm ltiris , vel statu- 
„ tòfu'tn sol£/#flltàs non fuerit observa- 
ta, sed feltóctìtidni mandentur , et fnan- 
„ divi méèxiVtyr praedictos: nec c- 
„ tkfà 'ptì&i^Vèi debeat pér Dotainùm 
„ Pdtestóten* , Vtel Capitaneum , vel ali- 
„ quefm £x°$uis Cffficialibus fieri aliqua 
,;C0te«ii*5Ìò-de f raedicti*; et si fieret 

4 „ non 
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n non valeat, non obstante ahquo Ca- 



» pitulo coristituti Comunis, vel Do- 
>f mini Capitanei , quod lo<jueretur , quod 
» praedicti Òtficiales , yel alter eoruiìi 
v deberenc committere ad petitiònem ali- 

cuiiis aliquas quesciones . 
r Questa massima autòma concessa 
àcl un Uomo forestiero, di cui la Re- 
pubblica noci poteva avere una piena 
(cognizione, 'sembra a prima vista non 
potersi applaudire i e pure esaminando 
seriamente la Costituzione della Repub- 
blica , vedremo che questo Illimitato Po- 
tere concesso al Pretore era necessario, 
àccio la Giustizia avesse libero il cor- 
so negli affari di ciasehedun Cittadino, 
specialmente in quei tèmpi pericolosi nei 
quali una folla di ricchi , e prepotenti 
Cittadini spesse volte soverchiavano i più 
deboli , e bene spesso offendevano tutta 
Ja ' Repubblica spinti dal desiderio di ar- 
rogarsi un Supremo Comando. 

Il Governo era della natura dei De- 
mocratici , ed in conseguenza ciaschedu- 
no del Popolo i che aveva certi requisi- 
ti ordinati dalle leggi, aveva diritto a 
godere dei Magistrati : Questa sola cir- 
costanza , oltre a tante altre 9 esser pò* 

1 4 * t«- 
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teva bastante ad alterare V ordine della 
Giustizia, se i Magistrati Civici aves- 
sero avuto autorità negli affari Reali» e 
^ Personali dei Cittadini, imperocché Y 
amicizie, le parentele, e molte volto 
anche la profusione dell'oro dei poten* 
ti, sarebbero stace cause troppo impul- 
sive per far sostituire alla giustizia la 
parzialità ,* Era perciò necessario un Ma* 
gistrato Forestiero, che non avendo ve- 
runa relazione ; senza dependenza potes- 
se punire anche colla pena massima, 
quelli che superbi delle loro ricchezze 
oltraggiavano i loro Coucittadini , e ten- 
tavano rovesciare i sistemi, e le leggi* 

$.ta.. 

Prometteva di non chiedere , ne ri- 
cevere dai Consigli della Repubblica per 
se , o per altri autorità maggiore di quel- 
la venivagli concessa dalle leggi , e che 
non avrebbe trasgredito , nò averebbe 
permesso che da altri fosse stato tra- 
sgredito alle leggi . e statuti del Comu- 
ne , o del Popolo , ma che osserverebbe, 
t farebbe osservare scrupolosamente il 
disposto 'dei medesimi , a forma della 
Legge de' 28. Gennaio 1202. 

• 
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Prometteva di rinvenire , e recupera- 
rè tutti i diritti, Giurisdizioni, e Be- 
ni del Comune, che avesse perduti, e 
quelli recuperati conservare , e proteg- 
gerne il possesso a favore della Repub- 
blica contro qualunque persona, o Co- 
mune # o Università • 



$. IV. 

* 

Prometteva di dimorare personalmen- 
te del continovo in Firenze , e di eser- 
citare da per se la Pretura , « non per 
mezzo di Vicario, o altro sostituto, se 
non net caso, che si fosse allontanato 
dalla Citta , nelle occasioni permesse dal- 
le leggi , e allora durante la sua assen- 
za poteva sostituire a fare le sire veci 
un Vicario, che veniva rivestito di tut- 
ta la sua autorità* 



Prometteva di non ricevere da chic- 
ehesia durante il suo Uffizio alcun do- 
nativo , nè creare alcun* Imprestito o 

sa- 
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stipulare altro Contratto di locazione , 

.di vendita e s^miii^ja p B o«èt^ 0 ^ es- 
sere contento 0i quella, Droyvjsipaè ,c,|ie 
gli era determinata dalla i Hepubtilìcà : 
questa promessa la fa ce va non solamente 

.per r»ppoytp ajla sua fersoija* maL pfp- 



. metteva ♦ che ciò sa^pbbe st;ato osservato 
anche da tutti i &Tintstri della sua Curia: 
rigorose, mà utili, e giuste erano le leg- 
gi della Repubblica ;,su questo punto, 
poiché punivano il 'Potestà colla pena 
del $9ppi$* -e il Cittadino > che avesse 
con esso, come soprà^^.contrattc^^ colla 
perdita } d\ ogni suo . credito : - f e iiì lire 
f cinque cento applicabili alla Camera del 
Coq une . L* utilità di questo rigore es-- 
ser doveva considerabile per i priviti 
Cittadini , imperocché qi^esta, legge al- 
lontanava il Prétor£ da|. pericolo mag- 
giore di tradire, la Giiwtuia , poiché e- 
gli non ricevendo donativi ne creàttdo 
debiti con alcuno , non veniva a con- 
traria con chicchesia la menoma obbli- 
gazione 1 e noti aveva in conseguenza 
nell* Amministrazione della Giustizia # 
impegnato il suo Cuore a favorire più 
uno che un* altro Cittadino e necessa- 
riamente la sola ragione esser doveva la 
guida nelle sue risoluzioni. 
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§. VI. 

» • » a 

Prometteva di esercitare il suo Uff!- 
•ciò, e tenere aperto il Palazzo di sua 
Residenza nei giorni Iuridiei alle ore 
debite , e consuete , per rendere ragiono 
a ciascheduno, che avesse avuto àffari ai 
suo Tribunale, cioè la mattina da buo- 
na óra fino all' ora di Terza , ed il giorno 
dall' ora di Vespro fino alle ore ventidue f 
ed aveva l'obbligo di far sonare prima 
delle ore Iuridiche una Campana detta 
volgarmente la Montanina (43) la quale 
esisteva nella Torre del suo Palazzo ; e 
se avesse mancato tanto esso, che i suoi 
Ministri erano soggetti alla pena stabi- 
lita dalle leggi di lire dugento per cia- 
scheduna volta. 

« 

. .. » . t 
$. VII. 



Prometteva di stare al termine del suo 
Ufizio a sindacato con tutti i suoi Mi- 
ni- 

- ~ — < ■ — * 

(43) Questa Campana di presente, è quel- 
la della Torre di Palazzo Vecchio , che si 
seguita a suonare anche attualmente mezza 
ora prima -dell' apertura dei Tribunali delte 
Città. 
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nistri per dodici giorni continovi, e ch« 
averebbe pagate tutte quelle pene, nel- 
le quali fosse stato dichiarato da quei , 
che lo sindacavano incorso tanto esso , 
che alcuno dei suoi Ufiziali . . 

* ■ 

CAPITOLO Vt 

Di alcuni altri obblighi del Potestà . 

NOn limitò la Repubblica Fiorenti- 
na i doveri del Podestà solamente 
a quelli nell* antecedente Capitolo da 
noi enumerati , dei quali , come abbia- 
mo veduto, doveva prometterne l'os- 
servanza con solenne Giuramento , ina 
moltissime altre obbligazioni gli furono 
ingiunte dall'adempimento delle quali 
non poteva per qualunque causa libe- 
rarsi , ed erano le seguenti , divise in tan- 
ti paragrafi come sopra, 
i ■ 

- . . §. I. 

Era obbligato il Potestà di condurre , 
e tenere nella sua Curia a tutte sue spe- 
se in Uffizio quattro Giudici , che fos- 
sero pratici nelle leggi , tra i quali al- 
meno. 



/ 
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meno due si rendeva necessario , che 
fossero laureati nella Giurisprudenza Ci- 
vile, della qual dignità dovevano al lo- 
to arrivo in Firenze esibire alla Came- 
ra del Comune autentica fede, e uno di 
essi ordinava la legge, che fossero com- 
piti almeno sei anni , che fosse Dottore 
c l'altro tre. Doveva condurre parimen- 
te tre compagni militi vestiti uniforme* 
mente, e quattordici Notari pratici, ed 
esperti : Otto Donzelli vestiti anch' essi 
uniformemente, e sessanta Famigli quat- 
tordici Cavalli , dieci dei quali armige- 
ri per potere esercitare più comodamen- 
te la Pretura . I quafo Giudici , Compa- 
gni Militi, Notari, Donzelli, e Famigli 
non potevano per qualunque causa as- 
sentarsi dalla Città nel tempo del loro 
Sindacato* e dovevano essere di buona 
condizione, Guelfi , e Cattolici. 

It numero di afcim* di questi Ministri 
fu autorizzato il Pretore a diminuirlo 
nell'anno 1463., nel qua! tempo fu ri- 
dotto dalla Repubblica il numera dc % 
suoi Militi ad uno, quello de' Notari a. 
tre, e quello dei Cavalli a seri, coma 
apparisce dalla provvisione di queU* an- 
no , phe è la seguente : 

* in 
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„ In primis, q»i4ibet Potestà* CivU 
„ tatis Flore», per omni tempore fut»rQ 
„ inaiando tamea prut primum Decre- 
„ tura ceneatur & debeat ducere & 
„ tenere secum continue in di&o Vffitio 
„ unum Militem Socium , tres NotarioS 
„ pracicos & expertos Ofto Dom'tcellos 
„ eodem panno i»dutos odo famulos Ar- 
„ migeros subncientes & sex equos subfi- 
n cientes <§c ydoneos prò di&oOffitio exer* 
» cendo,Pro qui bus omnibus habeat & ha- 
„ bere debeat a Comuni Florentie prò suo 
„ Ofljcio & eius remuneratione ac suisQm> 
„ tialibu»& Familia , & Equis & expensis 
„ quaseisdem facere tenetur ,& omnibus. 
yy aliis oneribus sibi incumbentibus per 
„ di&o Offitio nomine Saiarii libras sèp- 
„ tingentes vigintfe JT prò quolibet Men- 
„ se ad rationem ^ensia qd. Salarium 
„ solvi sibi possit, & debeat de duobus 
„ Mensibus in duos Menses videiicec quo- 
„ libet -bimestri libras mille quadringear 
„ ras quadraginta ff. « » , . , . de pecu- 
„ niis & assignamentis prò tempore or- 

„ dinacis & de quibus prout ad presens 

„ solucum ipsi Ppcestati vel in futurum . 
„ oidinandis . Cuoi hoc tamen exprexe 
» dtclarato & proviso qua ipse pqtesta$ 

■ 
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„ feneatur & debeat solvere & seti ei- 
„ dem recineri de di&o salario' possic 
, y Se debeac omnes & singulas pecunia- 
yy rum quantitates que & prout cuilibec 
%y potestà ti Civitatis prediate recineri pos- 
„ sint & debe me Se ad presens obser- 
» vatur. Et teneatur & debeac elibus 
,5 pocestas qualibec hora banchi venire 
» & sedere ad bancum solitum , nec in- 
>, de discedere dohec expediantur agitan- 
» da coram eo prò tali, hora prenurii, 
» & aliis ordiuaméntis contenti . v 

%a «spressam#fttfc proibito dalle Lgg- 
gi al Pode$tfr di cpndiirre iti Ufficio net- 
ta sua Curia ;qu%jcj>& $uo figlio , o altro 
so^ Carente ia iju^tiaqu e grado sa fos- 
se, copie p«re ttQH poteva condirli, nè, 
farli Sfare in Ei^a^e. e nel Contado* 
aqche $ei»a il carattere di Offia&li;, la 
^1 pa^ibiz/pne si estendeva inclusiva 
al U propri» ^ MpgUcb. ; 

v - > *» t §• Hit > 

Vietavano le leggi ch« il Podestà po- 
tesse prence per Suoi Ministri sogget- 



ti Fiorentini, ma era obbligato di , con- 
durli tutti Forestieri* e, parimeiwe' elei 
Cavalli, che doveva, tenére per ragipfte 
del suo Uffizia, non poteva prenderle 
alcuno , che fosse stato di proprietà di 
qualche Cittadina, a di altra suddita 
di Contado , e se non avesse osservata 
questa Comandamento incorreva nella 
pena della perdita de! Cavallo* e. di li- 
re cento* . 



Fra gli obblighi def Podestà cravi 
quello di sodisfare alle pene nelle quali 
fosse incorso alcun Ministro della sua 
Curia per f rnosservan«a delli Ordina- 
menti della Giuscuia » e di qualunque- 
alerà Costituzione fatta contro i Ghibel- 
lini r le quali erano inviolabili, nè po- 
tevano abrogarsi » e nè anche modificar- 
si dal Supremo Magistrata d*i Prióri 
delle Arti, e Gonfaloniere dì Giustizia 
c loro Colleg) ; ed era, espressamente 
dalle leggi proibita di convocare per ta~ 
le effetto alcun Consiglio, e convocati 
che fossero stati per qualche altra cau- 
sa non poteva da alcuno proporsi V A- 
brogazione, o modificazione delle dette 
Costituzioni* Fu 
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Fu considerato questo punto dai 
Fiorentini come importantissimo per la 
bontà del loro Governo : Essi pare , che 
riguardassero i promotori delia muta- 
zione , o moderazione dei detti statuti, 
come soggetti , che arbitrariamente aves- 
sero voluto rovesciare i politici Sistemi, e 
le loro Costituzioni, poiché decretarono 
contro di loro severissime pene che non 
posson riguardarsi senza orrore da un 
sapiente Filosofo. Fu questa una parte 
di legislazione, che gli sottopone alle 
giuste Censure dei Filosofi . Essi dimo- 
strano, che non erano instrutti nelle re- 
gole di ragione, e di giustizia , e che 
affatto ignoravano la grande scienza del 
Governare. Essi pare, che non sapesse- 
ro, che nelle Repubbliche allorché è 
adunato quel Consiglio presso del qua- 
le risiede la Potestà legislativa , ciasche- 
dun Consigliere, ha tutta facoltà di pro- 
porre T annullazione delle léggi, che re- 
golano, e la promulgazione di altre: il 
divieto a ciascheduno di poter fare si- 
mili proposizioni , altro non è che un 
voler rendere suddita la Podestà alla 
istessa Podestà : Tutte le Nazioni che 
hanno avuto un Governo montato con 
Tom. IL K Cui- 
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Cultura, ed Eleganza, non hanno mai 
vietata alla Podestà legislativa la facol- 
tà di annullare le leggi, e di promulgar- 
ne delle nove • l Fiorentini hanno lascia- 
lo la memoria di avere adottato ini siste- 
ma opposto alle regole di uaa sana Politica. 

Essi dunque aveano stabilito che 
se alcuno vi fosse stato, che avesse con- 
tro Je suddette costituzioni in qualche 
Consiglio arringato, fosse privato imme- 
diatamente di queir Uffizio che godeva» 
E se la proposizione di modera*- 
re le suddette Costituzioni fosse stata 
fatta dai Priori, Gonfaloniere di giusti- 
zia, e loro Collegi , o da alcuno di lo- 
ro, ordinava la legge, che dovesse con- 
siderarsi come Reo dichiarato di un 
enorme delitto, potesse chiunque im- 
punemente offenderlo, ed oltraggiarlo, 
come se fosse stato un manifesto nemi- 
co della Repubblica > ed oltre a ciò do- 
veva pagare la pena di fiorini tremila, 
per la sicurezza del pagamento della 
qual pena, erano tenuti questi Supre- 
mi Rappresentanti, nell* accettazione del 
loro Ufizio, dare a favore del Comune 
tea Fideiussione. 

E se fosse stato qualche Consiglie- 
re 



r 


pp 
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re che avesse progettata la mutazioue 
delle ridette Costituzioni , oltre alla stes- 
sa pena afflittiva dei Priori era condan- 
nato anche alla pena di lire mille le 
quali si applicavano alia Camera del 
Comune» e il Notaro, che avesse scrit- 
to , o dettato oltre alla privazione del 
iuo Ufizio, incorreva nella pena di lire 
mille . Il Podestà se avesse accettato il 
cambiamento di alcuna delle ridette Co- 
stituzioni incorreva nella pena di Fi<> 
rini mille d'oro, e nella privazione del 
suo Governo: le quali pene si applica- 
vano alla Camera del Comune, e quel- 
la del Podescà si esigeva colla ritenzione 
di tanta rata della sua provvisione* La 
legge che ordinava queste pene fu prò* 
posta dai Capitani di parte Guelfa , 
e vinta negli opportuni Consigli nel me- 
se di Gennaio del 1346. la quale è del 
tenore seguente. 

» Et quod Domini Priores artium , 
„ et Vexiilifer Iustitie una cum officio 
„ duodeeim Bonorum virorum , vel si- 
„ ne > non possint, vel eis liceat ordi- 
yy nare, vel stabilire, seu declarare ali- 
yy quod contra predicta, vel aliquod pre- 
n dictorum, vel utile esse teneri consilium 

K 2 pu- 
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„ publicum , vel privatum nec pati quod 
„ de prcdictis absolutio, vel deliberano 
„ peripsos Priores , et Vexilliferum , vel 
„ Capitaneum , vel Potestatera , vel ali- 
yy quem alium propositi^ 6at; vel ali- 
», quod consiliura teneatùr pubiicum-, 
», vel privatum, edam ad exquirendunx 
„ voluncatem consilii , vel consiliario- 
„ rum : nec aliquam baliam , nec potè- 
ii statem recipere , vel habere, seu pro- 
v curare , vel consentire , quod alii , vel 
f , aliis decur,cuius auctoritate , vel pre- 
„ testu possic quomodolibec provideri, 
„ vel fieri contra predicta, vel aliquid 
„ eorum . Et si quam baliam genera- 
„ lem , vel aliam per quam possic pre- 
5, missis vel alicui eorum derogari vel- 
„ let accipere, vel procurare, seu con- 
„ sentire quod alii, vel aliis darecur, 
„ teneantur, et debeant omnia, & sin- 
„ gula supradi&a ,& que continentur in 
„ eis excipere , reservare , & ex nunc 
„ intelligantur esse, & sint specialiter, 
„ & nominatim exceptuata , & riserva- 
„ ta. Et quod Potestas ,Capitaneus, vel 
„ aliquis officialis Communis Florentie 
„ presens, & futurus non possic convo- 
„ care consilium , vel Consilia Populi , 

vel 
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„ vel Communis Florentie in quo, vcl 
„ quibus conerà predilla, vel aliquid 
„*predi&orum aliquid proponatur, & si 
„ convocaretiir non proponat , vel refor- 
yy mec aliquid in ipso Consilio , vcl con- 
„ siliis per quod fieri queat contrapre- 
$$ missa, vel aliquod eorum, eciam ad 
, f cxquirendam voJuiuarem ut di&um est:,. 
„ & si proponeretur , vel fieret, eoipso, 
„ quo proponeretur , ec in ipso propo- 
„ sitionis accu inteiligatur esse, & sic, 
„ privarus suo regimine ac officio; & 
„ insuper condemnetur in florenos auri 
„ mille , nec Priores , & Vexillifer Iu- 
„ stitie, duddecim Boni viri, & Gon- 
„ falonerii Sotietatum, qui prò tempo- 
„ re fiierint possint , vel debeanc inte- 
„ resse Consilio, vel consiliis in quo, 
„ vel quibus tra&aretur , vel providere- 
„ tur aliquod conerà predi&a, vel ali- 
„ quod eorum, & si intererinc eo ipso 
„ intelligantur esse, & sint privati eo- 
„ rum officio , & insuper in tribus mil- 
„ libus florenorum aureorum singulieo- 
„ rum > qui di&o Consilio interfuerint 
„ Communi Florentie condemnentur & 
„ condemnati esse intelligantur, & sint; 
„ quam condemnationem, si qui? eorum 
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„ non solvcric infra deciti* dies a die 
M lace sententie, vel infra decem dies 
ii postquam fuerit in fortia Communis 
„ Florentie caput eidem a spatulis am- 
i, putétur . Et Notarius , qui di&am de- 
„ liberationem proponeret , vel reforma*, 
„ tionemscriberet puniatuir in librisraiK 
„ le spiccioli: Ec Consiliarii, qui con-.. 
„ silii inceressent hujusraodi nequeant 
iì conerà predi&a consulere, vel arren- 
, r gare sub pena librarum mille spiccio- 
,1 li cuilibet arrenganti , vel consulenti 
,i in quibus ipsi, & quilibet eorum,qui 
3 > contra predica feceric, vice quaiibec 
i, per Domi nuai Potestatem , Capitaneum, 
„ vel Executorem ordinamentorum Io* 
i, scicie , seu alterum eorum debeanc 
n condemnari , & ipso fafto in prediftis 
m penis intelligaatur lìihilominas con- 
„ demnati. 

In progresso di tempo fu detenni-* 
nato che di simili «trasgressioni potesse 
conoscere qualunque Rettore, e Ufizia- 
le della Cistiche rendesse ragione, co- 
me pure i Regolatori , e gli Otto di Cu- 
stodia , e quelle poteva decidere, e ri- 
risolverà , e col deposto conforme di tre 
testimoni condannare nelle dette pene , 
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ed esigere le medesime, e oltre a que- 
sta anche lire cento per darsi in pre- 
mio all' Accusatore . 

& V. 

Veniva proibito dalle leggi al Po- 
destà , e suoi Ufiziali , che non potes- 
sero, per causa di esigere la loro prov- 
visione, 0 per causa dì aver bisogno di 
qualche masserizia, molestare gli Ufi- 
ziali dèlta Camera del Comune , e se 
ciò avessero fatto incorrevano nella pe- 
na di lire venticinque per ciascheduna 
volta, che avessero internato alcuna mo- 
lestia. Ed era vietato al medesimò Po- 
desta di rifasciare contro i detti Ufi- 
ziali , durante ir loro Ufizio, qualun- 
que mandato esecutivo sì reale , che per- 
sonale, e trasgredendo era punito con 
una Ammenda di lire cinquecento, e 
soltanto poteva agere esecutivamente con* 
tro di loro, nel caso che alcuno aves- 
se commesso qualche delitto, e ne fos- 
ss espressamente accusato, e anche per 
causa di delazione d'armi*. Ed era pa- 
rimente proibito al Podestà di costrin- 
gere i Massari della Camera a pagar* 
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nlcuna somma, se prima non ne fosse 
scaco facto legittimamente lo Stanzia- 
mene. 

§. VI. 

* 

Era vietato al Podestà, e suoi Mi- 
nistri che potessero chiedere, e riceve- 
re da chi fosse stato ricetto nelle Car- 
ceri della sua Curia , alcuna somma di 
danaro , e se altrimenti avessero fatto, 
incorrevano nella pecuniaria pena di li- 
re cinquecento. 

• 9 0 

« i. . §. VIL 

"•»' Prescrivevano le leggi della Repub* 
blica, che il Podestà fosse obbligato di 
fare scrivere alla presenza degli Uffizia- 
li di Condotta dai loro Notaro il nome 
di tutti i suoi Ministri, Servi , e Caval- 
li nel termine di giorni otto dal dì del 
suo fatto ingresso, i quali Ministri era- 
no tenuti , comparire avanti i suddetti 
Ufiziali ad ogni loro richiesta, e se al- 
cuno fosse mancato era soggetto alla 
pena di lire cinquecento, e privazione 

. d«lT 

* 
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dell' Ufizio, se per altro non fosse sta- 
to legittimamente impedito . 

§. VHt 

Ordinavano le leggi, che il Pode- 
ri esigesse, o facesse pagare alla Ca- 
mera del Comune tutte e singole le con- 
danne pecuniarie da esso pronunziate 
nei primi quattro mesi della sua Pretu- 
ra , e quelle da esso sentenziate negli 
ultimi due mesi aveva obbligo di farle 
pagare il di lui successore • • 

$. IX. 

Non poteva il Podestà procedere 
uè civilmente nè criminalmente contro 
quei Notari della sua Curia detti del 
Malefìzw , essendo data una simile au- 
torità agli altri Supremi Giudici della 
Città. . Questa ordinazione era ottima , 
poiché vi era tutto il motivo di poter 
credere che il Podestà aver potesse qual- 
che attaccamento a suoi Ministri, che 
erano da esso eletti, e condotti, e pe- 
rò fosse parziale per i medesimi in pre- 
giudizio della Giustizia. 
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Era vietato al Podestà di potere di 
suo proprio moto, o ad istanza di qua- 
lunque Persona revogare le Condanne 
Criminali sentenziate da qualunque al- 
tro Tribunale della Città , nè era nelle 
sue facoltà di impedirne , o sospender- 
ne T esecuzione, se prima non fosse sta- 
to autorizzato dai Consigli della Re- 
bblic*. 

- . »... 

§. XI. 

Negli ultimi otto giorni della Pre- 
tura limitavano le leggi al Podestà la 
sua autorità. Esse prescrivevano che egli 
non potesse accettare l'introduzione di 
alcun Giudizio , ma solamente avesse 
facoltà di risolvere i principiati Proces- 
si, di ordinare i sequestri, e di fare 
arrestare i delinquenti trovati «eli' atto 
della commissione del delitto* 



§. XII. 



r » 



Era obbligato il Podestà di elegge 

re 
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re uu' Avvocato per difensore tanto nel- 
le Cause Civili, e Criminali a qualun- 
que Persona che ad esso ne avesse fat- 
ta richiesta . U quale Avvocato non po- 
teva per qualunque cagione rinunziare 
aHa difesa ordinatali, e solamente era- 
li permesso di non accettarla, se V Av- 
versario fosse stato adesso congiunto in 
Parentela f 

§. XIII. 

La difficoltà incontrata dai Fioren- 
tini nelle loro Guerre di superare alcu- 
ne Foltezze, e Castella, fatte quasi ine- 
spugnabili dalla situazione, gli fece ri- 
solvere, vinte che l'ebbero, a diroccar- 
le, e molte dai fondamenti distrugger- 
le, ed in seguito a pubblicare una leg- 
ge , che proibiva ad ognuno , sotto la 
pena di morte, di alzare qualunque fab- 
brica in detti luoghi, e precisamente 
sopra Monte Accianico , Monte A.uto di 
Quercéte, Monte Aliario , Monte Calvi, 
e Bacchereto e fu ingiunto colla mede- 
sima legge, l'obbligo al Podestà d'in- 
vigilare, die alcuno non trasgredisse 
alla ie^erfc . ' ' 

■■ ■ $. XIV. 



"5* 



§. XIV. 



» I 



Doveva per obbligo del suo Ufizio 
il Podestà ricercare tutte le pubbliche, 
e private scritture alla Repubblica ap- 
partenenti, e ritrovate farle autenticare, 
c riporre nei rispettivi Archivi. 



§. XV. 



' 9 

» « 



T • • 



Era prescritto dalle leggi che il Po* 
destà fosse obbligato ad Istanza dei Pa- 
dre , di fare arrestare e ritenere nelle 



r 
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poteva senza il consenso del Padre Istan- 
te accordare al medesimo la liberazio- 
ne, altrimenti incorreva nella pena di 
lire mille . 

$. XVI. 

■ 

A petizione del Padre, fratello, o 
altro parente di chi malamente ammi- 
nistrasse i suoi interessi, il Podestà, o 
suo Giudice era obbligato di far pub- 
blicare per mezzo del pubblico Bandi- 
tore 
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tore nei consueti luoghi della Città, che 
alcuno non pofesse mutuare, nè fare 
alcun Contratto con quella tal persona, 
ehe dicevasi nule amministrare r suoi 
interessi , ^dichiarando nullo ogni atto 
latto anche sotto il precetto della Qua- 
rantigia, purché il petente giurasse per 
vero il suo reclamo, e vi- aggiungesse 
la prova di due Testimoni di buona fa- 
ma. Il qual Bando aveva vigore sola- 
mente per lo spazio di un'anno, e do- 
veva registrarsi dai Notari della Came- 
ra del Comune in un ceno libro fatto 
per questo effetto, nel termine di giorni 
tre, altrimenti non aveva effetto alcu- 
no, o considera vasi come per non fatto. 
- .v * • 

§. XVII. 

* • é 

• »»<■♦*» t • * n 

Era obbligato il Podestà ad istan^ 
za degli Ufiziali della Biada di dare ese- 
cuzione alle loro Sentenze con ogni remedio 
legale r anche coli* arresto della persona 
condannata; e dovca far pagare alla Ca- 
mera del Comune tutte le pene pecu- 
niarie pronunziate dai ridetti Uffiziali , 
ed aveva di emolumento soldi due per 

1 i ra • ' ■ 

§. XVIII. 
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i xvm» 

Obbligavano le leggi il Podestà a 
proteggere le Chiese , e tutti i luoghi 
Pii , e dovea procurare che da veruno 
fossero ai detti luoghi inferite molestie, 
^ prepotenze secondo la legge del dì 
18. Gennaio 1293* quale è la seguente • 

„ Item cum occasione Ecclesiarum , 
H & possessionum ad Ecclesiam pern- 
ii nentium multa scandala oriantur, & 
„ in praeteritum orca fuerint, ex qui- 
Jf bus maxime , ratione Magnatum pos- 
11 sic dissensionis materia nasci, ideirco 
„ provida deliberatione provisum , & 
„ ordinatum est, quod si aliquig&ma- 
11 xime ex Magnati bus aliquas posses- 
„ siones, vel bona,vel etiam res perti- 
v nentes ad aliqua Monasteri a , Ecclesias, 
„ vel hospitalia occupa ver it , se» reti* 
ii nuerit indebito 1 & raiuste , & maxime 
ii existentibus quomodolibet de di&is Ec- 
* clesiis 1 Monasterii8| vel hospitalibus 
„ inter aliquos Clericos, qui dicant se- 
«i riushaberein di&is, Ecclesiis Menaste- 
„ riis,& hospitalibus, vel de bonis difta- 
,1 rum Ecclesiarum, Dominus Potestas , & 

Ca- 
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># Capitaneus habent,& habere debeant 
„ plenum arbitrium, & pocestatem inqui- 
„ rendi, & procedendi contra tales oc- 
„ cupatores, seu decentores talium bo- 
n norum , vel rerum , & etiam compel- 
n lendi tales occupatores, vel decento- 
„ res ad restitutionem faciendam talium 
„ honorum , & rerum di&is Ecclesiis , 
„ vel possessoribus di&arum Ecclesia- 
rum, dummodo de voluntatesui Epi- 
„ scopi di&ae Ecclesiae possessae, vel 
„ quasi possessae fuerinc per illos , qui 
>f reperiantur diclas Ecclesias possidere, 
„ & edam punire possit quoslibec tales 
f> occupatores, vel detentores bon^rum, 
„ & rerum, nisi ad suum mandatum 
„ restituentur ea, & eas possessoribus 
„ supradì&is , & talia instrumenta inde 
„ confe&a cassare, & revocare prouc, 
„ & sicut secundum iustitiam videbitur 
„ convenire. 

Ed in progresso di tempo fu anche 
stabilito che dovesse punire severamen- 
te chiunque si fosse fatto lecito d'in- 
vadere, e occupare i Beni delle Chiese 
vacanti dei loro Rettori, e similmente 
chi avesse ardito di rapire qualche don- 
na dimorante nei Monasteri , e se fosse 

* * 

sta- 
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stato negligente nerpuntre simili delitti 
era soggetto alla pena di lire mille « 

\ 

y. AIA. * < 

: ' ' f r vi . w • , fi-ij |M „ 

Vietavano le leggi, che alcuno pò?- 
tesse trattare deir Elezione dei soggetti 
che comporre dovevano il Supremo Ma- 
gistrato, ed obbligavano il Podestà ad 
impedire qualunque privata Adunanza, 
che per tale effetto fosse fetta, come 
pure a punire i trasgressori colla pena 
di lire dugento applicabili alla Camera 
del Comune, come stabilisce la legge 
de 1 i$. Gennaio 1292. la quale è del 
seguente tenore 4 

„ fcem provi sutìi, & ordinatum est, 
n quod nulla Ars, nullique consules, 
„ vel Re&ores alicuius Areis, velaliqui 
yy alii cuiuscumque conditionis existanc, 
„ audeant, vel praesumanc de eoerero 
„ in aliquo loco convenire; vel se in- 
^ vicem congregare ad traftaftdum , seu 
9 , procurandum , vel providendum de 
„ habendo, eligendo, seu eligi procu- 
„ rando aliquem, vel aliquos in Potè- 
yy statem , vel Capitaneum , seu Priores 
„ Artium , aut Vexilliferum Iustitiae 

Ci- 
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>; Ci*itatss Florentic net praecer supe* 
i*ti& porrigere , ve! porrigi fàcerc prò 
„ ali quo, vel aliquibòs occasione prae-v 
ir ditta, possine tatneri illi, qui ad prae-, 
>, diftos Ke&ores, seta Officiales aèligen-* 
„ dos debito modo, & ordina eletti » 
» scu vocati fuerint die & loco, quo 
m convenerint prò huigsmodi elezioni* 
„ bus, vel aliqua earum faciendisde* 
ir] bica provisione , & solettìtììì itelibera- 
rione ordina» , & firmare ^ hiiiiismo* 
„ di elettionibus i r & quali ber earunij fa^ 
„ ciendis * :ft«4ufc utiiitatem* ditti Mam**> 
9 ftàs salubri ter celcbrandis jusw for< 
M mani Statuti » Domili . ^api«a«ei* sev 
r> Comunis Florenrie rei TetormatioaeTO 

,V salemoium coasUiaram *upcr ii» 
j» de ad a m . ' i: - Wi i ♦ • 

° W Si <juis autem aKtèf i vel cèntri 
„ foraiàm praediftam supet pmediàis , 
» vel aliquo praedittorura t ratta turn > 
» seu ordinationem fecerit -aut procura- 
re verit, 1 vel praeces' parrexerk , vel por- 
» rigi fecerit in libris centum fl. p. pra 
ai r qw>fib6c fcbntrafaciente , & totie& Co- 

^ munì FJoFenc. per Domni um Potestà- 
é' fleto; V«t Capitaneura condemneiur 3 
„ & ia qualibet psaedi&aruui e le dio- 
Tom. IL L num 



„ num, huiusmodi ele&ores corpqraH- 

« ter ad Sana* Dei Evangelia turare ce,*. 
„ neantur de bona , & utili elezione 

n prò Comuni Flowatie facienda.i re-j 
n motis odio» amore, prae$io, pnatin 
„ bus, & qualibet humana gratia» : 

'■ ■ . t :> J r • • ■ ••■ -' '< 

* à 

Non poteva il Podestà appena gi un- 
to a Firenze, e precisamente per .quel 
tempo che dovea starvi prima del prin- 
cipio del suo Uffizio , risedere nel suo. 
Palazzo ». o in altro luogo di sua volon- 
tà, ma era obbligato di stare in quel!' 
abitazione che venivagli assegnata dal 
Comune , fino al. principio della sua Pre- 
tura, e allora si trasferiva al Palazzo 

4i solita Residenza dei Pretori . che tro- 
vava decentemente addobbata a spese 
del Comune.;. L i ,. 

Disponevano le leggi della Repub- 
blica , che il Fodestk o?ie governava, nell' 
Inverno , a proprie Spese facesse J'of- 
-fcrca il giorno della Natività del Signor. 

i » 
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re Mila Chiesa di $. Gio. Batista, di 
un Palio di seta del valore di lire ven* 
ticinque , e che quello che governava nei 
tempi dell' Estate facesse una simile offer- 
ta nella medesima Chiesa il giorno del- 
la Festa di S. Gio. Batista nel mese di 
Giugno. Era obbligato di donare 4I No* 
taro dei Priori una Veste del valore di 
fiorini venticinque d'oro: E doveva pa- 
gare fiorini venti parimente d'oro ai 
Campanai della Torre del suo Palazzo: 
Fiorini 24. d' oro al Notara delle Trat- 
te; Fiorini cinque d'oro al Notavo del- 
le Riformazioni, le quali Somme era ob- 
bligato il Camarlingo della Camera di 
ritenerle nell' occasione del pagamento 
della prima Terzeria . 



DAi precedenti Capitoli abbiamo os- 
servato quanto grande fosse l'au- 
torità del Podestà» quanto rispettabile 
la sua Carica, t quanti aggravi fossero 



CAPITOLO YU 




eli* Assegnamento del Podestà . 





alla 



tìla rncdesinfae ^Ingluliti • A 'ù sublime 
Uffizio era ben necessario , che fosse-uni- 
to un ragguardevole assegnamene^ ao 
ciò chi 1' occupai va; potesse decorosatweof- 
te sostenerne la DighJtà v Nota sfuggì a 1 la 
mente dei Fiorentini questa considera- 
«ione, e però stabilirono per fl?rovvisio* 
ne del Podestà «raggaardevdleisomma 
di lire undicimila cinquecento cinquan- 
ta , somma pertU^rsòdi sei mesi, ehes 
tanto, come abbiamo! veduio, durava 
ogni Podesteria^ -^più che sufficiente al 
suo mantenimento, e a quella dei suoi 
Ministri . Nel*' anno 1463. iii diminui- 
to quest' assegnamelo, e £d rictetro a 
sole lire 43^0. «ome * prova Ur-tfrovx 
visione di quell'anno da noi sopra, ri* 
portata al §. 10. 




sta in più tempi esigesse questa somma, 
e precisamentè h <t*ria parta 6 , dopo tre 
giorni del suo ingresso in Firenze; Al- 
tra terra parte dopo otto giorni, termi- 
nato il terzo mese del suo Uhzio, ed 
il restante finalmente dopo il ter qo ine 
del suo Sindacato é acciò con essa resi* 
duo, se egli o alcuno dei sub Tribuna- 
le avesse commessa qualche trasgressio- 
* ^ u J ne. 
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ne alle leggi per la quale fosse incorso 

pagarsi della medesima: Non ostante 
questa disposizione, avanci aH'anno 1463. 
poteva il Podestà esigere dal Camarlin- 
go dalla Camera a titolo di xMutuo 
anche avanti il principio del suo Uffizio 
la somma di fiorini Soo. d'oro. 
~c li Camarlingo della Camera del Co- 
mune da cui il Podestà riceveva il. paga- 
mento della sua provvisione doveva rite- 
nersi dodici danari per lir$ per satisfazio- 
ne di un Dazio im posta sopra tutte 1$ 
provvisioni degli Ufiziali del Comune . 

Nè questo solo era T utile che go-.^ 
deva il Podestà per l'esercizio del suo 
Utìzio, ma aveva dei vantaggi anche 
nel prezzo di alcuni generi di prima ne- 
cessità. Era disposto dagli Statuti, che 
i Camarlinghi della Camera del Comu- 
ne dovessero somministrare al Podestà, 
e suoi Ministri , durante il loro Ufizio, 
il Grano per il prezzo di fiorini otto il 
moggio, e l'Orzo per il prezzo di fio- 
rini quattro d'oro ogni moggio» auto- 
rizzando il Supremo Magistrato dei Prio- 
ri a fare per tal causa ogni legge, e co- 
mandamento necessario , ed opportuno ^. 

L 3 CA- 
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CAPITO! & VUl 



# 



Del Consiglio di Giustizia. 



K « 



Cominciato il secolo XVI. cresceva- 
no in Firenze le Rivoluzioni del Go- 
verno a motivo delle Fazioni che lacerava- 
no la Repubblica , e quella che di tem- 
po in temptfi trionfo va toglieva, ed in- 
stituiva a suo piacimento quelle Magi- 
strature, che credeva più atte a conser- 
varli il Governo della Città. 

Si voleva por fine al Governo Popò* 
lare , e si studiavano tutti i mezzi per 
poterlo distruggere. L'Ufiaio del Capi- 
tano del Popolo , creato per sostegno dei 
Governo Democratico , era un' argine 
troppo forte alla sua difesa per poterne 
ottenere la soppressione . Fu perciò pen- 
sato sul finire dtel Jiecòlo XlV. di soppri* 
mere qufesio Magistrato , ed aggregare le 
sue Incombente al Podestà , a cui in- 
combeva di far buona Giustizia a tutti 
i Cittadini di qualunque ceto fossero 
ratti , sulla certa veduta, che mancata 

que- 
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quésto Magistrato , ed in conseguenza la 
difesa maggiore del Popolo , sarebbe ca- 
duto più facilmente il Governo popola- 
re . Neil' Anno 1466. fu proposta una 
Riforma dell' Ufizio dèi Podestà # e la 
soppressione di quello del Capitano di) 
Popolo , ma forse conosciuto dai Citta- 
dini attaccati al Governo Popolare il fi- 
ne di questo progetto , fu rigettato , co- 
me contrario al tranquillo stato della 
Repubblica ; neli 9 Anno 1494. fu di nuo- 
vo fatta questa proposizione , ma anche 
allora non ebbe miglior sorte di quella , 
che aveva avuto neli' 1466. Neil 9 Apri* 
le dell'Anno 150*. finalmente poterono 
i Contrari alla* Democrazia ottenere la 





Ti 


1 


1 


r 


r 



lo del Podestà . * 

La forza del Partito che dominava kt 
quel tempo era tale , che non poteva 
opporlisi alcuno anche che fosse stata 
riconosciuta non a proposito una simile 
Riforma. Fu dunque il dì 15. del mese 
di Aprile di quell'anno determinata dal 
Consiglio Generale della Repubblica al 
quale intervennero mille cento ottanta 
Cittadini alle Istanze dell' Supremo Ma? 

L 4 gistra- 



1*5* 

gistraro dei Priori èi libertà > e Gonfa- 
loniere di Giustizia, che dovesse crear- 
si un nuovo Magistrato detto la Ruota, 
o Consiglio di Giustizia composto di 
Cinque Individui che fossero forestieri;,, 
e Dottori in legge. Uno dei quali do- 
vesse ogni sei mesi essere il Podestà di 
Firenze , e gli altri semplici Giudici sop- 
primendo i Collaterali del Podestà, do- 
vendo quelli supplire all' Incombense di 
questi , come dimostra la provvisione di 
queir Anno ; la quale è la seguente „ Con* 
„ sideranda e vostri Magnifici* ed ec- 
^ celsi Signori , Signori Priori di liber- 
„ tà , e Gonfaloniere di Giustizia del 
0 Popolo Fiorentino nessuna cosa esse* 
» re a maggiore ornamento delle bene 
insàture Repubbliche, e Conservazio- 
» ne della libertà, che la adininistra- 
„ zione della Giustina indifferentemente 
n ad ciascuna, e desiderando per quan- 
n to sia possibile i che tal cosa abbi la 
„ intera sua perfezione acciò che ne se- 
„ gua non solamente il Frutto ed utili- 
n tà delle Persone particolari , ma etiam- 
„ dio ci bene, & dignità del pubblico» 
„ & principalmente f Onore, Se Divina 
n revereozia , & giudicando tal cosa più 

» ree- 
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rt «rettamente doversi fare y quanto mag- 
^ giore si^L il nutpero de Giudicami pe- 
^ rochè molti, molte cose conoscono, 
» e più facilmente le intendono, & ve- 
li dato che circa i Giudici depurati al 
yj giudicare tieJle Corei Civili v <e Grimi- 
r> minali della vostra Città in diversi 
r> tempi diversamente s* è provveduto,, 
» & come in altre Città deaero & £00* 
„ ri <T Italia non uno ! jolo o dna » co- 
^ aie ai presente tielia i vostra - Città 
v observa , ma più numero di <giudice.n- 
yy ti ad render ragione insieme sono apre- 
„ posti , secondo trhe del mese d' Ago- 
„ sto 1494* p** voscrk Cittadini sopra 
^ ciò deputati fu ancora disegnato nelli 
a statuti circa la Ruota o vostro Con- 
» srglio di Giustizia ordinati , i quali 
5> dagli Intenderci cosa molto degna , 
iy e -laudabile furono giudicati , & già 
„ el desiderato finte ne sarebbe seguito , 
fy se daHe, adversità de ^Tempi- non fus- 
„ se stato ritardato $ *c tolendo met- 
fy cere in opera >ta4 cosa correggendo , 
„ limitando , e dove fusse di bisogno 
£ rifocillando detti Ordini & Statuti al- 
„ ,tra volta come sopra disegnati , avu- 
» tone etiamdio sopra di ciò lunga prò.- 

„ dea. 
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„ cica>& maturo e xa ni ine di molti vo- 
„ Stri savi dottori, & prudenti Cittadi- 
n ni anno finalmente co ne hi uso esser > 
„ bene nell* Infrascritto modo provve^ 
„ dére. Ec pertanto provviddono, & or» 
„ dinorono cotte le cose infrascritte . < 
„ In prima atteso che la maggiore 
„ imoortanza di questa Opera consiste 

# nella electione di buòni , dotti , & 
„ experti Giudici , e che se tale ele&io- 
„ ne si differissi troppo lungo tempo si 
„ potrebhono facilmente destare molti 
n chieditori con vari & diversi favori , 
n che non sarebbono al proposito di tal 
n Opera , pertanto si provvede » 

», I. Che per ) virtù della presente 
„ Provvisione i Magnifici , & Excelsi Si- 
3i gnori , e loro venerabili Collegi , quan- 
„ to più presto e potranno sieno tenu- 
„ ti , & debbino fra loro soli squittina- 

* re gli lnfrascripti Dottori , cioè 

„ Ms. Guglielmo Lambertelli dai 
yy Furlì . 

„ Ms. Domenico Cordella da Vip 
yy terbo . 

yy Ms. Lodovico Malaguzzi da Reg- 
» gio . 

» Ms. Marino Iuneveri da Ricanati . 

yy MS. 
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• * „ Ms. Andrea de Recuperati da Faenza* 
' „ Ms. Francesco Postierla da Man* 
„ cova . • 

u Ms. Cesare Guasco de Alexandria . 
M Ms; Giovanni dalle Selle daFurlì. 
„ Ms. lerommo Sperandio da Na- 
„ poii# 

« Ms. Scipione Barbavero da Milano. 
„ Ms. Ambruogio Piccioni da Pa- 
* via (44). 

' . * I qua- 



* • • * # *j * • 

(44) Per deliberazione dei Signori , e Col- 
legi del dì 19. Aprile 1502. furono elètti per 
Giudici del Consiglio di Giuirizia. 

Ms. Guglielmo Lambértelli da Forlì 

Ms. Domenico Cordella da Viterbo . 

Ms. Marino lune veri da Recanati . • 

Ms. Cesare Guasco d' Alessandria. 

Ms. Scipione Barbavero da Milano. 

E furono, imborsati per i casi considerati 
in questa Provvisione. 

Ms. Lodovico Malaguzfci da Reggio e 

M. Ambrogio da Pavia. 

E dalla Deliberazione dei Signori , e Col-* 
legi dei dì 8. Settembre 1502. apparisce che 
quelli i quali accettarono questo Impiego 
furono. 

Ms. Marino luneveri da Recanati , 



ti* 9 

» I quali tutti per iit formazione ha- 
^ vlita da molti pratici , & experd in 
„ simili cose sono stati giudicati ido- 
n nei. & sufficienti per tale Opefe . 

, 5 Et quelli cinque de' predetti Do- 
fy £fcori che vinceranno el partito alme- 
„ no pe' due terzi delle Fave nere , e 
fy daranno più Fave che gli altri , s* in- 
a tendino essere & sieno elefti & depu- 
„ tati all' infrascripto Officio , & Con- 
„ siglio <U Giustizia , & coir autorità, 

& Iurisdizione che di sotto si dirà , 
n & essendovene alcuni concorrenti , si 
„ rimandilo tali concorrenti a partito 

tante volte l'uno avanzi 1* altro, in 
„ modo che in effetto cinque ne riman- 
„ ghino eletti, & di più numero di fa- 

ve, & tutti gjl altri che arando v in- 
^ to eì partito si serbino per supplime*- 
„ to , quando per qualunque cagione in- 
à nanzi o poi che avessi cominciato V 

» ufi- 



Ms. Vincenzo Vibiani da Perugia. 
Ms. Gio. Francesco de Malatesti da Man- 
tova , e ! 

Ms. Lodovico Bolognini da Bologna. 
E fra questi il primo che fosse eletto Po- 
destà fu Ms. Vincenzo Vibiani. 



Digitized by Google 



„ -tifato vacasse alcuno de detti primi 
cinqui i in una borsa la quale si tenga, 
in Camera del Magnifico Gonfaloniere 
di <Ktt*Sf*u. Et quando accadendo*- 
vére ri&te >la scambio di qualcuno, $ 
debbino per epsi- Magnifici , & Ecdeigi 
Signori 9 -Sc loto Venerabili Collegi ri- 
Squktiiiare tutti quelli che in tal borsa 
sarà a rK* Sborsati per supplemento; & 
etiàmdio tutti quelli de' predetti che pef 
qualche impedimento non avessino ao 
ceptato, o non si fussino al tempo de4 
bittf -rappresentati - f & quello che vima 
el parciro comò di sopra ara più fave 
nere che gir ritti * s- hi tenda ^ «sere & 
sia eletto in luogo dèi vacante & per 
resto del tempo; & essendovi concor-^ 
renti come di sopra, & quando pure 
in tal borsa non vi restasse alcuno pei* 
suppKmento si facciano- le nominazioni, 
& squittinare pe* Magnifici , & Eccelsi 
Signori & loro Venerabili Collegi pe* 
tempi existenti nel modo, & fi>rma,& 
come a loro parrà conveniente. 9 , « . 

„ E detti cinque , così còme di so- 
pra èfcfti & deputati 9 é\ chiamino Giu- 
dici del Consiglio di Giustia della Cit* 
tà di Firenze* » . » ♦ - ' 

II. yy CO- 
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IL 99 > Cominci V Ufficio loro a di a i . 
del mese d'Ottobre proximo futuro dei 
presente anno 1502. nel quale dì sarà 
finito l'Ufficio del Capitano ultimamen- 
te eletto; & duri tre anni continui at* 
lora proxime sequenti . „ 

n Et per fino e detto dì ti. s'in- 
tenda ancora durare & duri l'Uffizio 
del presente Podestà, * di tutti i sua 
Collaterali, Giudici de' Malefici ,& loro 
Notari, & Corte, el quale secondo gli 
Ofdini doverebbe solamente durare per 
v tutto al mese di Settembre proxi n.o fu- 
turo , pel qnale tempo di no di più si 
debbi pagare a detto Podestà , & a tut- 
ti gli akri sopradetti el salario loro air 
lo ad venati te • „ 

9, 1IL Fatta che sarà detta elezione 
& deputazione di detti cinque come di 
sopra, sieno tenuti i Magnifici & Ec- 
celsi Signori infra tre di ordinare , che 
pel Cancelliere della prima Cancelleria 
si mandi ad ciascuno di detti cinque 
un Tavolaccino con lettere delta loro 
Signoria 1 & con una notula di tutte le 
condizioni di tale eleftione, & Ufficio, 
le quali notule si faccino pel Notajo 

che al presente serve agli Ufficiali del- 
lo 
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la studio , come a! presente è obbligato 
fa rie al Podestà , & Capitano , & per 
emolumento da ciascuno di detti Giu- 
dici del loro salario quello & quanto 
Soleva avere in sei mesi da ciascuno de* 
Collaterali di detti Podestà . & Capi* 

u; et. Immediate che si sarà avuta ri- 
sposta , e fede dell' acceptazione di det9 
« cinque pel Nota jo de' Signori Lmho** 
gare in una medesima borsa, e pel Ma- 
gnifico Gonfaloniere di Giustizia alla 
preseatia degli .altri Signori si debbi di 
detta Borsa entrai una polizza * & detto 
cosi trado intenda - rteev* Por> 
detta, per sei mesi da cominciare detto 
dì 21* del mese di Quabss tour 
turo. & così si seguiti idi «fi» mesi in 
sei mesi facendosi defta ■ traila almeno 
un mese innanzi che woMAot.-T Ufficio 
di tal Podestà. Et finita detta Borsa si* 
rimborsino di nuovo tu#V de#ì cinque.* 
$ fascisene la tratta come di sopra.,) 

non obstante alwa diwsfio» etiam eh© 
succedessi a se- medesima, & sempre 
sei mfst fer Viali» a sicché in effetto ogoi » 
sei mesi uno dì loro sia Podestà Stracani 

do» «torte, & come sopra. * 

IV* » Bt x 
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: * Et non si a * mccssz ri o c he alcuno de 
sopradetti < Odttor* ibbià, iteti ttigtiitìi 
cbe ci solo iDoftwatO *s J ti wn , r rn 

„ V. Quella ohe sarà come dì soprè 
Podestà , da : a a ce e l tèmpo di detti 
mesi sia obbliga co teiere alle sue- spese 
un Giudice di Malefici lunsperito, et 
uno . Mota ro idi Cassa f p et uria Notaro ai 
Criminale >idm;--»C&vaIb onorevoli, sei 
Donzelli , un Ratizzo > e dua Trombet- 
ti > & yesu onorevolmente secondo che 
a Ila Dignuài idi cade. Ufficili si conviene » 
Se porti detto, wp ragazzo spada , bac<4 
chetta , e capffelfa y a>me ai preseuter «a, 
el Potestà di Firenze ; & nd. Sindacato 
sia tenuto far 'd*tea si»i Famiglia po- 
tendo etiamdkfr lai sua Famiglia rima- 
nere coi sifoi stocce*>on «on. avendo, 
perdàdiv#«Pal^i& Molnosù uocr. h 

„ VI.. Accori* pagrfiii& detti cinque la 
Signorìa, & *bté#v«tìghlfe<» tutti Agli- 
ata dove*'& Cèifttf àfr presente acce** 
pagnano, & MNWretogttlto 4 P0fcfstài*u* 
collaterali , & ^écino similmente le Ora- 
zioni a 1 1' En t rare >* de»*."- - Si gnori» v & de 
Gonfalonieri delle Compagnie del Popo- 
lo , come è consueto distribuendosi fra 

loro t^li Orazióni seconda t e** iie sa- 
ranno d'accordo. VIL 
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„ V1L Abbino ogni Anno di salario i 
detti cinque Giudici fiorini 500. d'oro 
in oro larghi per ciascuno di loro , 
& quello che sarà Potestà abbi oltre a 
detti Fiorini 500. altri Fiorini 400. d' oro 
in oro larghi in datti sei mesi , che sa- 
rà Potestà; & detto salario si debbi pa- 
gare ad ciascuno de predetti pel Cassie- 
re della Camera a terzerie , & in questo 
modo cioè . 

„ La prima terzerìa in fra X. dì , dal 
dì dell'Entrata, e giuramento loro. 

„ La seconda Terzeria infra e primi X. 
dì del settimo mese dell'Ufficio loro. 

„ Et T ultima Terzeria immediate che 
saranno assoluti dal Sindacato colle ri- 
tenzioni solamente infrascripce , & non 
altre in alcun modo cioè* Ritengasi pel 
Sindacato di detti cinque Giudici cia- 
scun anno fiorini 50. larghi d'oro in 
oro infra tutti, per darne fiorini \6. a 
Sindichi l#ro, cioè fiorini due per uno, 
8c fiorini 8. a nominatori di che di sot- 
to e si dirà, & fiorini 12. all'Assessore, 
e fiorini 8. al Nota ro di detti Sindichi, 
& fiorini tre al tavolaccino de Sindichi, 
& fiorini 3. pej altre spese occorrenti 
nel detto Sindacato: Dichiarando però, 

Tory* IL M che 
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se alcuno VdèttF^hdach* non si 




gara queuo , ; 'cfte ; swòrtdo J lé còse sopra 
disposte sarà Wdéstà 'dèi tìiese di Di- 
cembre di ciascun anno, 
Chiesa di Santo Giovanni per la Pasqua 

della Natività del; Nostro Signore fc- 
sù Christo un palio di seta -di valuta 
almeno di scudi 1 «3. di; piccioli , e la me- 
desima ofFerta sia obl^ligàwfetré atta de- 
tta Chiesa per la festa n dì 'Santo ' '•Gio- 
vanni Baptista quéllo' che sarà Podestà 
del mese di Giugno di' ciascun anno . 

„ IX. Siéno tenuti , «e obbligati detti 
cinque Giudici 1 rappresentarsi personal- 
mente nella Creta 5 ' ni V'iré Malmeno dna 
di innanzi al principiò 1 -de irVficlò lóro, 
altrimenti s* intendirio tpsòfafto aver pen- 
duto detto foro ' Uficio , -«^ ' « 
„ X. Et détto lonf\Uficiò debbino 
pigliare alta presenzia dé* Magnifici, & 
Eccelsi Signori , pigliando ciascuno di 
loro el giuramenti dal Cancelliere deHe 
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tratte secondo el consueto: Et a quello, 
che sarà secondo le cose sopra disposte 
Potescà si dia di tempo in tempo pel 
Magnifico Gonfaloniere di Giustizia; la 
Bacchetta» come al presente si costuma. 
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.VIX M » XI. 



ì8o 

XI. AWfiùtf tuffi * Gfttì!id( t>rèdétll 
nel Palagio o ve' ài presenti *fcita ci 
' tèsti , ne! qualéìpt* gli O^ehii del P*- 
Vagito quanto pHI^èsfò faté potrà ài 
• qualunque lortf -ii&parmèto© vaccorkìm- 
re le stanze comode, & convenienti a 
loro, e loro famiglia spendendo tutto 
-quello , & qmfao sarà di bisogno pe* 
tale eife&o l<^l-< £ >' - eorvv v b 

, v XlIl Mwi possino* dèttiOiudSd 
tenere nei detto Palagio le donne loro, 
ne da alcuno di !<§to, ma bene le pos- 
si no tenere in Firetaze fuori di detto Pa- 
lagio dove a loro parrà , e piacerà , „ 

„ XIII. Et acciocché fra detti Giu- 
dici non abbjfL a nascere disputa alcuna 
del precederà l'uni, all'altro si prov- 
vede, che il primo luogo sìa di quella 
che sarà Potestà durante il tempo di 
detto Ufficio di Pétestà e dipoi preceda 
per ordine el più ^litico nel Dolorato: 
accompagnando lar Signoria il Potestà 
stia alla prima Coppia del Confaloniere di 
Giustizia come al presente si usa, gli al- 
tri quattro Giudici menino in mezza 
il Notaro dei Signori, e dopo loro va- 
dino immediate etprimi quattro Can- 
cellieri del Palagio de Signori . » 

i:c * M XIV. 
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„ XIV. Abbino* dtó cinque Giudi- 
ci insiemf p fa almeno: quattro di, locé) 
d' accordo tutta quella^ autorità, Potestà 
Cognizione, & 1 uri sdizione cosi nel Ci- 
vile, come nel Criminale, come e ciani-; 
dio in tutte le Appellagioni , & qua- 
lunque altra cosa in tutto, e per tut- 
to quale, & quanta hanno al presen- 
te el Potestà , & Capitano & loro Col- 
laterali insieme , o di per se ; Et nel pro- 
cedere, sentenziare, & giudicare, sieno 
tenuti ob6ervare gli Statuti , & Ordini 
del Comune idi Firenze , in quel modo 
& forma , & cotae ai presente sono ob- 
bligati observare detti Potestà, & Gay 
pirano', & Jòro Collate»iik;„ \ ! V A r • 
* „ XV. Et per T a-venire durante el 
tempo di detti tre anni non si deputi 
altro Potestà;, nè altro Capitano» » , ; 
&ì\<fj XVI. Et nessuno di detti cinque di 
per se abbia Giurisdizione alcuna % exce* 
pto quello che sarà Potestà , el quale du- 
rante el tempo di tale Ufficio di Pote- 
stà abbi auctorità di exequire , & man-, 
dare in fa fio , & quanto al fa fio ad exe- 
cu&ione tutte le Sententie così Civili f 
come Criminali, o miste date da tutti 
« predetti , o almeno da quattro di Ift? 

M 3 jo 
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ró d* iccùvfa , & *éi*mdid ^uelfé degli 

Otto di Balia, & di qualunque altro 

Magistrato , Ufficio , Re&oretf o Ufficia* 
le della Città , Contado J o Distretto di 
Firenze al q a ile solo nel Criminale , & 
a Cimi i Giudici predetti, o a qttattrtf 
(fiuterò d* &ceotA&> «ne bracci Militari 
Captare, Pignòracionit Cka.vajnenti , Stag- 
gimenti , & altri- Aprì Civili servino , 
& «ibbidischiao i Conestabifi con 50. 
Fanti, di che di sotto si dirà, e tutti 
gti k\ttì Messi pubblici dei Comune di 
Pivtoze coinè al presente fanno al Po^ 
MMà , & Gipita*p i & loro Collaterali* 

^ XV IL Circa il modo,& ordine del 
iéd9te a banco uno, o più di loro, & 

circa il fare, & dare le Sententie mere 
interlocutoria sè «e observl quello, 8t 
«jèatito per loro medesimi in fnfè> volta 
o più ne sarà ordinato, sedendo perir 
a 'banco ne di lttridici, mattina, & sera 
nelle ore consuete , come al presente si 
obsorvar . , y .»»v;!D«s ì.l ' * ; ; w 

f ieè^iténuti *, & obbligati detti cin^. 
qtó Giudici tatti insit me cessante non- 
dimeno giusto impedimento dare audien- 
tia nelle Cause almeno dua di ciascuna 

ox £ I: set- 
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3e,ttinuttaj, $10^ il martedì , venerdì* 
quando nonfussino dì festivi , al tri mciir 
^;f^!P"Po !f d^, giuridico immediate se- 

quenre, non potendo dare . Audienza a 

Procuratori,;; p Ad vocali senapa ali* una; 
et all' altra parp: insieme ,excepto quando 
fussjoo a banco o quando una delle Parti 
fosse stata citata almeno uno dì per 1* al- 
tro dì che ne sia fatto rapporto al Notaio 
d^gli Atti, et fossi contumace. „ jj 
jSj „ XVIII. Et per ricevere , et roga- 
re gli Atti-, et. Sententie et altre cose 
che si faranno dinanzi a detti Giudici, 
do ve al presse &depu$!K> otto No- 



tai cittadini fiorentini ogni sei mesi, 
se ne deputino per l' ad venire solamen- 
te cinque della e$> et qualità, e t per 
sei mesi per volta, come al presente si 
osserva , et col salario consueto da par 
gai-si pel Cassiere della Camera, et co-, 
m£ di sotto si dirà : De quali Notai d uà, 
se ne deputino ad. ricevere, e rogare le 
Scritture, Atti , -fi Sententie Civili di- 
sti nfte a Quartieri come al presente s* 
observa , et un'altro se ne deputi ad r i- 
cevere, et rogare gli Atti nelle Cawse 
C8«njfra , t *.< efcjp'^tro/ a ricevere, e; 
rogare gli Atti, et Sententie di qualua- 

.IX X M 4 v q«« 
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Appellazione-, et un altrfc afl' «Ufficio del 
Notaio forestiero . „ \ ìmiì f,OB 

„ XIX. Le Examirtàtioni de^Teiti^' 
moni nelle Cause Criminali éi faccino* 
pel detto' Potestà , o per uno de deth 
altri Gitiàici J a chi detto Pòtestk comY 
mettessi, àlfa' :i presentia ahcoradel Giù» 
dice , et Notaio de Malefici , et del der> 
to Notaio' ' forestiero , et ciascuno di det- 
ti dua Notai scriva tale examine secon- 
do che frer - detto Potestà , o altro di 
detti Ciudidi a chi fòsse commesso , sa- 
rà dettato loro , et uria delle Copie di 
decte Examine -sempre rimanga appres- 
so al decto' Potestà et al decìo Giudice 

de Malefici . V ; ^ "u',^' 
■; -,,'XX. Tutti i Notài , et 'Procurato- 
ti d'alcuna Causa, o di quella solleci- 
tatori 'sieno tenuti , et obbligati preseli-' 
a detti Giudici , o almeno a quel- 



tare 

lo che sarà Podestà i fecendone far do- 
ta di tale presentazione ài Nota^or At- 
tuario della Causa tu fte • le * Seri tture y et 
Atti di tal Causa ; -almeno' 4«i odici dì 
innanzr 'alìa fine deirinstattztà di aedi» 
Causa , sotto quelle t penò I ec- preì'udir 
Su che per d«ai Giudici J sarahto'dr- 

"dinati. ,T "' * ,mA 3 01 * 3O< 

- XXI. 



Ul 
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„ XXI. Presentati che saranno gli Atti 
delle Cause come di sopra debbino detti 
cinque- Giudici infra dua di distribuire le 
dectc Cause fra loro medesimi , et quel- 
lo tate" di lóro a chi sarà commessa una 
Causa debba quanto più presto potrà 
iidire le Parti et i Procuratori di detta 
Càusa' et quella esaminare' et infra otto 
dì , dal dì di tal Commissione debba con- 
ferire a Compagni lo Stato et termine 
<di detta Causa , et passati detti otto di 
ad I-nstantia di qualunque delle Parti 
che el dimandassi debbino deputare al* 
meno uno dì certo per F Aiidientia geo- 
nemie di tutti a cinque sopra tal Cau- 
sa , et slmilmente per udire in voce 
gli Advocati quando ne fussino richie- 
sti. Et dipoi sieno tenuti expedire det- 
te Cause infra i Tempi , et le Instanti^ 
per gli Statuti ordinate, Sotto quelle 
perc^p'et pregìudicij per ciascun di loro 
che negli Scaturì si contengono, dando 
sempre le seiìteftcie certe , aperte , ec 
chiare , et senza condizioni sotto pena, 
di Fiorini 50. larghi d' oro in oro per 
ciascuno di loro > et per qualunque sen- 
tentia ; ne si possino scusare di non es- 
sere almeno quattro di loro d* accordo, 

ou ne 
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nè tt { m ,fi^r ^mmk-A Cmtemn» 
$ondemnandum , absp^pa. t absolvcndum\*-p 

ben^ vel m^f i fadi&fm i PTtfWii « 49^ » 

m XXII. Possino nondimeno quando 

così pajfssAJofp di. hÌ§Qgno, ;.c^a5ci^> 
che capciat^dalla brevità o>Heippq no# 
abbino,* ; pronunfoiare ip confuso,* ^«9 
possìnQ t .d»t^ : ^^im? , chiare (rfprt?», 
CC aperse 3 come di sopra , prolungare ov- 
vero spspefldejre qualunque i*st»n;ja ^rió- 
cìpale in tino iiì trenta dì correnti senza 
llceoti*;, co^witijpei^iiJdle farti , ta- 
cendo però detta prprogaaàpnc P= so* 

»P ensì t 9S e ; fa 9 ««sio!, niqdq : 7 cioè ; jirima 
per dieci dì colja DfUbefflàone aJtneup 
di tre di loro» dipoi per altri dieci di 

*olla dclib 4 erazjpnc aJjnen© dimagro di 
loro r e ; dipoi per , gli u Icimi dieci dì 

colla QeJjberazjone,^ «K& -* cinque^ 
Jprp d'accordo, facendo sempre pptar, di 
yal prorogaaione negli Atffcd» detta Capr 
sa. Et il piedesimp .possipft ; emnadip ; fc- 
re nelle . Cause; delle Appellazioni le qua- 
li' secondo} g)i StatutjL «!' ppjpsìpo proror 
gare quando le Parti; non si accordassi- 
no al prplupgare secpu'dP. qpe ; per .df$4 
Statuti si dispone , et; ? . disposta .QttC- c 

sto 
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sttfwptrèf excepto , *t dichiarato che le 
Instantie delle Appellazioni interposte 
dalle sententie date per l' Officiale della 
Mercatantia si possino prolungare così 
per le parti , come per decti. Giudici , 
solamente insino in XV. dì correnti , fa- 
cendosi per dectì Giudici quando si ha- 
vessi a fare per loro, tal prorogatione 
di cinque dì, in cinque dì nei modo, 
e forma come nella prorogazione de' 3©. 
dì dì sopra ne h disposto . „ 

» XXIII. Le Sententie che per detti 
Giudici si daranno si dieno in nome di 
tutti a cinque di loro , o almeno dr^uac- 
tro di loro d'accordo , preponendo sem- 
pre il nome del Potestà quando vi con- 
corressi, et successive degli altri secon- 
do l'antichità del Dottorato: le quali 
sententie date per defti cinque o alme- 
no per quattro di loro d'accordo vagli- 
no, et tènghino, et meritino, et abbino 
ogni executione. » — 

Et ogtù volta tìhe si dark per loro u- 
na sententia dove non siano tutti a cin- 
que d' accordo , . sieno tenuti quelli che 
la daranno , scrivere et notare breve- 
mente ì meriti* « effe&i di tale Gausa 
tt i motivi detle loro opinioni, et ra- 
* gK>- 
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giòni, che gli raovessinonad così giudi* 
care a- pie della decta Sententia ; Ec /$i** 
milmeate quello che non fussi 4' acctir^ 
do, et non concorressi a tale sen tendi' 
noti, & scrivi a piè di de&a sententia i, 
motivi * & opinioni sue; i quali meriti 
& effe&i della Causa, & motivi i Stts-r 
pinioni di ciascuno si debbino dipoi in- 
fra ofto dì immediate seguenti pel Noni 
tario Aftuario, che sarà stato rogato di 
tal sententi* , scrivere , & copiare irù sii- 
uno libro di cartapecora, il quale si 
teughi ali* Arte de' Giudici, ieti-Notajf 
della*Città di Firenze , chiamisi ìi* 
bro delle Decisioni dei Consiglio Hi Ci ar 
stizia, & quando tale r .i Notaio A&ùarkr 
non fussi Bono Scriptore a fare tate O*, 
pera deb&a alle sue spese torre un altro 
Notajo buono Scriptore & experto a fa- 
re tali Copie in su dfetto libro sottese- 
na di Fiorini dieci larghi, per la quale 
ne sia sottoposta a' Conservatori delle ■ 
Leggi, ? & de tale, effetto segua procuri- 
no el Proconsolo & Consoli della dettai 
Arte ptt-j tempi existeuti # , r • . yjn'.j j«; ' 

» Et del defio libro sia lecito a^cia^. 
scuno pigliarne copiai pagando soldi quae- 
tro per carta al Camarlingo di defta Ar* 
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te pdf potere comperar* V e &r la spe* 
sai- dbVtfctto libro V ^ nòn più , nè al- 
trimenti ; e* le sctffpture degli atei ori- 
gifiaJi, et le sententi^ predette eoa detti 
itoeritfc/MÌt effe&ì della causa, et motivi 
et opinioni predette i' et scripte come di 
fòpbq^c legate et bene acconcie per or- 
dina «nelle filze a tutte spese di de èli 
Oliidkà s' incamepttto- nella Camera del 

Comune di Firenze come al presente si 
óbserva. (45) s -w- 

^ XXI V. Ma nelle sentente , neltò 
quali tutti e àedti cinque fuàsirtò d'acid 
cordo, ; non sieno tenuti scritferé indet- 
te sententie i motivi et opinioni* loro 
<pme di sopra , ma bene sieno tenuti 
dargli .^Vi scriptis. alla parte infra dna di 
dal di della data sententi* , riè fussino 
richiesti ; et non altri m. ,> .ojj>)i 

XXV. Possasi dalle sententie , che 
fi daranno come di sopra in quelle; et 
per quelle cause nelle quali , et per le 
quali y et come» secondo gli Statuti è 
perm—tei 1 appellazione , et non *Itri* 
-jwa il§ tuq mio swo S.rp ù mBrK>£ 
whr .^1 «" -v. ' — r— ttt- — r-rr — ,0 - — ■ 

4 ; 'USX^ *rfgJT tf ' eòbèrvano tijó» Àfchmo 
delle Cancelleria dd Magistrato Superno . 



*9° 

menci , «Spallare a detti medesio*i -cin- 
que Giudim * rc« . d^mridtfclt appellazio- 
ne interporre , segai»*** tenni!»*©:* « 
spedire infra quelli medesimi tempi , , 
ec termini , et nel modo # St forma,., et 
«oroe al piente si observa r questo 

rò dichiarato , che quando lo appellan- 
te nelifc detta causa d' appellatione aver- 
si U sentenza contro , et fusai ia effet- 
to confermi» la prima senterntia* deb- 
ba assolutemele essere candennato net* 
le spese di de&a causa d* appellatione > 

aè possa da decke spese essere isolato 
ctiarn sotto pretesta di giusta cagiona 
di litigare* - w : 01 i - - w 

„ Non si possa a de&t Giudici *]> 
pellare d* alcuna sententia che si dessi 
per alcuno Qtf&ioi,_ Magistrato . Conso- 
lato , Rettore , o Ufficiale della Città , 
Contado , o Distretto di Firenze più o 
altrimenti » che per stat mai r di* 
sposto, e permesso. •> i^i v*; 

,> XX¥L Et acciocché nessuno *xcc* 
da la Jurisdi&ioue sua, ma conosca so- 
lamente di quelle cose che per gli sta- 
tuti gli è permesso , si dispone ; xihm 
quando dinanw ad alcuno Officio , Ma- 
gistrato Consolator Rettore , 

h 
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le predetta fussi opposta la exceptionc 
della ìncompetentia , cioè in effefto , che 
distai cosa domandata non ne fuss? Giu- 
dice , o non^ potesse intromettere se- 
cottdd gli ordirti , et infra quartro dì dal 
d4 ; ^'tale opposifciorte*prosime futuri non 
fussi admessa tale etfeeptione , e rimes- 
si la causa al Giudice Competente, al- 
lóra et in tal caso $' intenda essere , et 
sia ipso Jure rimessa la cognitione di 
tale exceptione d* incompetentia a de£H 
Giudici , et non si possa infra eletti 
quattro dì , nè etiamdio dipoi per in- 
sino a tanto che sopra tale exceptionc 
non saJrà data sententia per detti cin- 
que Giudici , o quattro di loro cP ac- 
cordo , o non saranno passati gli infra- 
scripti sei di , fare afta alcuno, né pro- 
cedere in de&a prima causa , et ciò che 
altrimenti si facessi sia ipso Jure nullo, 
& di nessun valore , & durante el tem- 
po della remissione , & decisione di tale 
exceptione non corra termine alcuno ne 
a Giudici nè alle Parti nella prima 
causa predetta ; Et detti cinque Giudi- 
ci o almeno quattro di loro d 1 accordo 
sotto pena di Fiorini dieci larghi per 
ciascuno di loro , debbino senza altro 

pre- 
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prelato»* wolmtnw ìhfàetb&bi&r, % 

turi 4aAv4L>fiw 9&.eif'if*iid}fiyp 

sarà duco taso ilQfiUia di i? «cf^^ 
ne , jeamifis i fgftj * & i$*?a*n© pjtessnt*, 
te kwpje, ttrigtaift* jt'\à a.ppj£fe#entft 

nazione :. facendosi 'nota! di t ai e requisir* 
zione „ ; & presentanone negli , atti, cfi v \\% 
di <|,u^l»,fi^.io;q^na;t§aipa._saf* 
te«à : ài possi al$nnQo4ir$#a,n)SR# X» 
iwiìre&attsnfe <t> ^«ww *M"fc qwsira 
colore essere molestatalo impedita al 
seguii»^. de«a Eemi*^i«pe . djnana*. a dei 
cìi Giudiei ^'eartaftj^so^ra fc sqi;(© pen 
na di FioHfti a5» i Wi^JI»i rper ccias^nc* 
che «>ntran r ae«sW-& f>e£qualuj»qusey©is 
ta « eijpftr la q«als (! nfe , sia;ap: sactcìpqssi 
etiam- aCpnservajttìfiidfHft leggi* <?t pei 
ogni tempo se ne pps^ijcogupseìefeii) e* 
della quale! el ' xjftarfcfcolja ^©11* i I 
che fussi molestatane-, impedi»; v % il 

quarto di chi chiarissi; talerCoo$rafFa&>OE 
ne , et la njetà sai) Cornane^ dj c #h 
renze ; Et se pure infra sei dì dopo de- 
£ti quattro dì immediate seguenti non 
ne sarà dato notizia ffi opreseiwa^J» 

acri» 
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,, XXV li. Debbino ancora defti cin- 



d'acdofrdo sotto decta pena, e senfca aJ- 
ero premio, o emolumento expedire, & 
terminare tutte le commissioni le quali 
Saranno 'date & fa&e loro dai Magnifr- 
ti & Ecce ki Signori , et da qualunqii\ 
Ufficio , Magistrato , o Consolato della 
Città di Firenze, & infm quello tempo 
et termine che in tale commissione si 
conterrà o da Commenti sarà proro- 
gato. „ 

„ XXVIIL Siano ancora de&i che- 
que Giudici , o almeno quattro di loro 
d* accordo , Giudici competenti di mo- 
te le cause , le. quali dinanzi a loro si 
muoveranno per alcun Sindico o Proci*- 
ratore d* Orsamichele , o Bigallo, odeo- 
ti Spedati di S. Maria Nuova , delti 
Innocenti , della Scala , di Mess. Boni- 
fazio , Sarifto Pagalo , et Lemmo , o df 
alcuno de luoghi , o Spedali predetti: 
le quali cause debbino aver terminata 
ec decise infra due Mesi continui dai 



Tom. IL t N^:v - . di J 




à\ della prima citazione proximc futu- 
ri, el quai tempo si intenda essere, & 
$ia prefixo non solamente a detti Giu- 
dici, ma etiamdio alle Parti & alla In- 
staura di dette, cause ; Po.tcndfls.i nondi- 
meno prorogare avi modo ,..€ -. forma e 
come delle altre istantie di sopra, ne p 
disposto , & potendo etiamdio, Ja de&e 
cause proceder*, . & sententiar§ : $.ummar 
jje, & de plano , & senza -Strepito et 
figure di Giudizio di ragion comune o 
jdi Statuti , & etiamdio secondo < la d> 
^posizione delli Statuti , Capitoli , o Pri- 
vilegi a detti luoghi , & Spedali . 0 ad 
alcuno di loro fafti , e concessi . 

„ XXIX. Siano ancora tenuti et ob- 
ìnqu^ Giudici predetti o al- 



meno quattro di Apro d' accordo come 
disopra .fxptàto. & termina tutte le 
*a\ise che ai principia dell' Officio- loro 
rimarranno indecise nelle Corti dei Po* 
Wfitiu Capitano o. loro C^UatenUi infra 
quelli tempi , et termini che per de- 
Potestà 3 Capitano , q loro; CoUate- 

rali sarebbono avute ad expedi re & ter- 
minare , salva nondimeno la potestà del 
poter prorogare le instantìe di de&e gai*- 
« nel moda & forma , et cora^ di sco- 
pra ne è disposto^ ..XXX, 
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• XXX* Non possine* de&i Giudici o 
alcuno di loro pigliare o ricevere cosa 
alcuna in dono o premio da alcuna per- 
sona , o altri etiamdio che spontanea- 
mente dar volessi sotto pena di Fiorini 
cento larghi per ciasepn^ volta ; etiam 
$ottp la medesima pena * et. per ciascu- 
na vplta non possino consigliare c dare 
in scriptis Allegazioni in alcuna causa 
di qualunque persona, luogo» Collegio» 
Compagnia , Comune, o Vpi versiti dei- 
la Città, Contado o Ristretto di Firen- 
ze , per le qpali pene et edam per tm- 
te 1? altre , nelle quali -in ^lcun inq4p 
ancorressino , ne stieno a sindacato , et 
sieno ritenute del loro salario neli' nUvr 
m*v terzeria, 

^ „ . XXXI., Intendansi i sopraddetti 
cinque Giudici aver perduto et così 
perdino gli atti di tutte le Cause , di 
qualunque qualità, si sieno , ogni annp 
di detti tre anni dodici di innanzi alla 
line dell' anno , §c stieno a sindacato 
ogni anno dodici dì contigui dal dì dei- 
la j>rima risposta da farsi per loro a ta» 
le sindacato proxime futuri ^el modo \ / 
& forma ♦ & come sta al presente el £or 
Sestà > sotto otto Sindachi, cioè sei per 
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la maggiore*, & dna perla minore de- 
purandosi come prima fàrsi potrà, per- 
duti defili afli , pel consiglio maggiore, 
& in questo thodo eroe . 0 ,l,r 

„ Tranghièsi della borsa òrdtharik 
del Consiglio? quattro Elefilionarii pet 
ciascuno di loro a Quartieri , & dando 
Sempre la rata sua alla minore & co- 
minciando perula minore nei Quartieri 
di S. Spirito , c Sanfila Croce, & dipoi 
si squittinino , & nominati , & quelli 
che vinceranno el partito per la metà 
delle fave nere & -una più , s 3 imborsa- 
no quartiere per quartiere , & membro 
per membro & dipoi se ne faccia là 
trafila a sorte come per gli altri Uffici 
si observa dovendosi in tale deputazio- 
ne attendere et obscrvare 1' età , quali- 
tà , «t divieti che al presente si atten- 
dano nella Deputazione de Sindachi del 
Potestà in tutto, e per tutto. Et V As- 
sessore , et Notajo di defili Sindachi si- 
milmente si deputino nel; modo et for- 
ma et come al presente si fa . Et defili 
Sindachi come sopra deputati, et l'As- 
sessore predetto abbino tutta quella au- 
torità la qualè et quanta et come an- 
no al presente e Sindachi et Assessore 
del Potestà. ^ » Chi 



« 



«ti 



„ Chi avrà nominato imo de dee 
Sindachi, che rimarranno eletti abbi un 
Fiorino d* oro in oro largo da ritenersi 
del salario loro come di sopra . Et il 
primo di giuridico nel civile da sera 
immediate sequente ei fine di de&o Sin- 
dacato s' intendino essere , et sieno ipso 
Jure restituiti defti acti di tutte le det- 
te cause a Giudici predetti . Et se nel 
^ de&o Sindacato alcuno di detti Giudici 
fuése condennato per baratteria s f in- 
tenda aver finito et perduto detto suo 
Ufficio , et un* altro se ne deputi in 
luogo suo .dell*;, sopraddetta borsa et 
nel resto del tempo some di sopra. J3r: : 
„ XXXII. Et acciocché de&i Giudi- 
ci possino exerci tare detto Ipro Ufficio*/, 
et fare l'exec licioni che perciò fussina 
di bisogno , abbino .detti Giudici dua. 
Conestabili coti venticinque Fanti per 
ciascuno di loro, pljtre alla loro person* x 
da eleggersi per gli Otto di Guardia* 
o Balia che per e tempi saranno , et col 
salario consueto, et nel modo et come 
al presente si observa; E quali Cone- 
stabili et Fanti , et similmente la fami- 
glia di quello che sarà Podestà comedi 
«opra debbino essere rassegnaci per dua* 

N 3 de 
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de VerteraMH Collegi ne'tètnpi , et ter- 
ritiri ,' et sotto lé medésime peae , et nei 
mod© ec fonila* et coqfce al presente si 
óbsérva; Della qual rassegna sia rogato 
H Notaio Coadiutore del Notaio dellò 
Specchio come a! presente si fa; Et pel 
^uale incora di tempo in tempo mi seri* 
vino, et tengasi conto de Gonestabili , 
et Fatiti predetti * » 

: „ Et perchè de salari che si paga- 
no al presente al Podestà et al Capita- 
no pel Cassierè della Cantera , che sa- 
no fiorini 2800, d'oro in oro larghi o- 
gni sei mesi si ritengono etiamdio gli 
infrascripti salari, che sono salàri ordi- 
nari delle infrascripte persone per tan- 
to si provvede: che detto Cassiere di 
Camera sia tenuto dare, et pagare le 
infrascripte somme, et quantità di fio- 
rini a lire qtóttfe piccioli per ciascuno 
fiorino alle infrascripte persone > cioè, 
et prima* » 

V A detti dua Gonestabili fiorini 180. 
il mese> cioè ad ciascuno di loro Fio- 
tini 90. fi illese. » . 

„ Al Notaio che Scriverà detti Ca- 
ntabili et Fanti , et sarà rogato della 
detta Rassegna fiorini 20. Ogni sei mesi j , 

Ai 
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Ad ciascuno de sopradètti Notai 
Fiorentini da deputarsi come di sopra 
pel Civile et Criminale di detti Giudi- 
ci Fiorini cinque il mese. 

g Al Capitano della famiglia de' Si- 
gnori fiorini 74* ogni sei mesi. „ 

„ Allo Araldo della Signoria per 
conto di suo salario fiorini 42. ogni s'è? 
mesi • 55 

a Al Comandatore che tien conto 
delle Masseritie fiorini dieci ogni set 
mfcsi. „ 

„ A Trombetti e Sonatori della Si- 
gnoria fiorini 24. ogni sei mesi. „ ' - 
h A* Banditori dèlia Signoria fiorini 
ogni sei mesi. ^ , « V - 

^ À Campanai del Palagio del Po* 
^destà fiorini 24. ogni sei mesi. „ [ Tti ~' : 
„ Al Cappellano elé&o per la Cap- 
pella del Podestà fiorini dodici ogni sei 
mesi . » ' 



re quattro di piccioli per ciascun fióri- 
rino cernie di sopra. 
\ » tjùali tutte sopraddette som- 
nt, et quantità V intendiao sempre es- 2 
sw, et sieno ipso iure starniate co' so* 
"tti salari di detti Giudici, et Pò- 

N 4 test* 
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testa, come se di quelle ne fussi fatta 
speciale , et espressa mentirne* 

, £c quando el detto Cassiere di Ca- 
mera non avessi danari p$r : fare, i pa- 
gamenti predetti sia tenuto el Camar- 
lingo del Monti:, che pe' tempi sarà, 
sovvenirlo nel Biodo, et formale come 
e obbligato ai presente pe' pagamenti de 
salari del Podestà, et Capitano, et così 
sieno obbligati gli Ufficiali del Monte 
a farne gii, stanziamenti secando gli 
ordini » £ 

. ; t 9Ì XXXIII. Àncora considerata la spe- 
sa^ la qu<ile al presente si & i*l Pote- 
stà, et Capitano , che sono fiorini 5600. 
larghi d'oro in oro per ciascun anno, 
et considerata la spesa che si farà pe 9 
salari di detti cinque Giudici, et di 
tutti gli altri di sopra nominati che sa* 
ranno fiorini 4900. d'oro in oro larghi 
in cirèa, el Comune viene avanzare l f 
anno fiorini 700. larghi d'oro in prò 
in circa* acciocchirgli Operai deljjst- 
lagio siano rimborsati di quello^ènde- 
ranap,,come di sopra, nello acconcia- 
re, le stanze de detti Giudici,. r et; loro 
&inig}ia, si provvede, che il -detw Cas* 
aiere 4ella Camera sia tenuta &if¥& 
v ~ - gaw 
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gato firn buono a tieni Operai tutto 
quello ét quanto 'spenderanno nelli ac- 
concimi predetti, precedendo non di me-' 
no sempre lo stanciamento de Massai di 
Camera,- et non altrimenti. „ 

- » Ego,Ser Franaseli* olim OBaviani 
de Areno Officialis , et Cancellarius Refor- 
mattonar*: ConsUicmm Populi Fiorentini in. 
praesentia , de voluntate , et mandato di- 
éorum Dominorum Dominorum Priorum 
et Vexdliferi Justitiae Populi Fiorentini in 
Consilio generali sive* Maioris Civitatis Fio- 
ventine pmesentium in numero opportuno 
coram ConsUiariis qusdem Consilii in suf* 
fidenti numero congregatis legi et recitavi 
suprascriptam provvisionent etc. firmatati! 
deliberatane &c. „ . :< 

Goa questa Provvisione fu stabili* 
to quel Consiglio di Giustizia detto vol- 
garmente la Rota» e che esiste anche ai 
presente, reso tanto -celebre per tutta 
l'Italia dai Giudici che vi hanno risie- 
duto, J quali sono stati in ogni tempo' 
Giureconsulti illuminati > e cti mèrito* 
grande, come può vedersi presso il Con-/ 
ti nel suo , Tratti» . de Claris 3udicib.> 
impresso avanti le sue Décis. Fiorato/ 

; Per testimonianza di rGiovaoni Cam- 

bi 
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bi, che visse in quei tempi, potrebbe- 
mo credere che questo Provvedimento 
avesse incontrato l' approvazione univer- 
sale della Città, poiché egli nella sua 
Storia di Firenze all'anno 1502. accen- 
nando la creazione della Rota , cosi par- 
la: „ Et la sechonda chauxa doppo Id- 
dio, fu un predichatore delP Ordine di 
S. Aghostino osservante, chessi chiama- 
va Frate Aghostino Piemontese, che 
predicava questo anno in S. Maria del 
Fiore la Quarexima. Iddio lo rimuneri 
di tale benefitio cheffa tenuto: una cho- 
sa buona, essanta tale provixione perii 
Popolo . „ 

Questo parlare del Cambi nulla 
combina con i fatti antecedenti da noi 
sopra accennati , e però non so quanta 
jfede possiamo prestarti. Noi sappiamo 
certamente come abbiamo già detto che 
il Capitano del Popolo era il difensore 
del Popolo medesimo, la sua soppres- 
sione però non posso indurmi a crede* 
re. che potesse «piacere al Pòpolo * Forse 
il nostro citato Scrittore fu uno di quei 
Cittadini contrari al Governo popolare, 
fe però loda la nuova provvisione- w 

L'Istituzione di questo. Consiglio 



Digitized by Google 



di Giustìzia fton alterò in modo alcu- 
no' V Ufizio 'del Potestà , nè la sua au- 
torità» e dignità, poiché seguitò il Pre- 
tore a godere tutte quelle medesime o- 
norificenze che aveva goduto in passa- 
lo, come pure quella medesima Giuri-* 
sdizione, che lo rendeva superiore a 
qualunque alerò Giudice della Città, 
come dimostra il §. \6. della sopra ri-' 
portata legge del 1502. 

Questa legge esaminandola attenta- 
mente ci fa comprendere che dalla Re- 
pubblica colla medesima in vece di al- 
terare la dignità del Pretore , fu ad es- 
so confermata pienamente come spiega 
ad evidenza il §. 5., il quale dispone, 
che egli tenga quella Corte, ed usi quelP 
onorevole vestiario conveniente alla sua 
Dignità, come fin allora usato aveva: 
E non è da tralasciarsi di considerare 
il $• 6^ il quale dispone che i Giudici 
di Rota, fri i quali era vi il Potestà, ac- 
compagnassero la- Signoria , cioè il Su- 
premo Magistrato, ed intervenissero a 
ratti quelli 'Atti ai quali era stato soli- 
to fin allora intervenire il Potestà ; E 
sfimilmenté merita di essere considerato 
*J 13, che ordina che il Potestà in 



-04, 

occasione di accompagnare la Signoria 
abbia Juogo accanto al Gonfaloniere di 
Giustizia . - : : r; : , . 

Da queste disposizioni si può ab- 
bastanza comprendere in quanta reputa- 
2Ìone yoleva sempre tenersi il Potestà» 
ed i suoi Giudici , mentre il Pretore ac- 
compagna va la Signoria ed aveva luogo 
presso il Gonfaloniere nelle pubbliche 
funzioni , cioè quando questa spiegava 
al Pubblico la Rappresentanza della Re- 
pubblica» talqienteche pare, che il Po- 
testa con i suoi Giudici,, fossero com- 
presi neh numero dei Rappresentanti la 
Repubblica medesima. È che la Repub- 
blica intendesse di riconoscer sempre il 
Potestà per un Magistrato della massi- 
ma Autoritàrio prova il suddetto §.V* 
della mentovata legge , quale determina 
che il Paggio . del Potestà pOTti la sua 
spada, la quale altro non indicava che 
la Potestà del Gladio; E ben facile da 
chiunque comprendersi, ch& quel Ma- 
gistrato che ha la Potestà 4i condan- 
nare alla niorte, sia il più potente, ed 
autorevole; E meglio questa i massima 
autorità del Pretore vienp spiegata' nel 
§. io. della medesima legge col quale si 

* de- 

■ . • <* 
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determina > che egli, ed i suoi Giudici 
debbino prendere il possesso del loro 
^fizio alla presenza del Supremo Magi- 
strato dei Sigriòri ; e che it^ tale Àteo 
dal Magnificò Gonfaloniere di Giusti- 
Via, debba àf; Potestà darsi la tacchetta 
secóndo il consueto» 

' La traditone di questa Bacchetta 
altro 'nùn vol'evk èignificare ,che il Gon* 
faloniere dj Giustizia ♦ come il primo 
fra i Rappresentanti la Repùbblica, in 
nome della medesima trasferirà nei Pre- 
tore tutta la massima autorità, passan- 
do nelle sue mani il Bastone delCòman- 
<fó;- figurato dàlia prefata Bacchetta. 

E che realmente la Repubblica in- 
tèndesse di rilasciare la carica dei Potestà 
di Firenze nef -medesimo grido che per 
Y avariti lo prova ' H. J $. ottavo della 1 pre- 
detta legge V che ingiùnge* al Potestà 1* 
obbligo stesso che avea in avariti cioà 
di presentare' nel giorno di S. Gió! Ba- 
tista" alla Chiesa dedicata- a detiìo Santo 
un Faliò di Séta del vàlore di Scudf 25. 
«4 : W-àlcrò"«ntilj8 ,>! ll giorno 1 del 'santo 
Itttafé'-'di Nòstro- Signóre - ,; 

Si continuò sempre a riguardare 1* ' 
Uffizio del Podestà per uria carica di 

som? \ 

I 
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sommo oliare, ed anche nell'anno l$$t. 
in occasiQne della nuova riforma di tut- 
to il Governo per l'introduzione) del 
Principato , pubblicandosi dai Riforma- 
tori dello Stato una provvisione concer- 
nente il Consiglio di Giustizia non fa 
mancato di aversi in. considerazione il 
sublime grado del Pretóre , come di- 
«phiara il $• 18. che è dei seguente te- 
nore, , : ; 

0 Item acciocché il Potestà à che; 
sark sempre uno de defili Judici tem- 
po per tempo , c^uandQ vorrà . «uids,- 
re per Ja Città e di Festivi f si^ accom- 
pagnato onorevolmente come conviene a 
taf grado * si provvede , che in de&i dì 
festivi li altri Judici di Ruota predetti 
sieno tenuti accompagnarlo,, non man- 
cando almeno quattro di loro quando 
deóta Podestà vorrà andare fuori del 
de&o loro Palazzo ; iq deflti giorni . Ef 

similmente sieno tpnuti ♦ oltre alla» 

miglia propria di decto Podestà accomr 
pagnarlo almanco sei di quelli famigli, 
& Ministri che sono de pacati all' exc- 
cutioni che si fanno in de&a Curte d«l 

Podes^ 4i Etté8^e.;. t ».>'V.' r- . 

:) ' „ Non obs^ntibvc &c. ? 
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i Ne sotto il Principato ebbe fine , o 
fu, limitata l'autorità, e dignità del Po- 
testà di Firenze , ma anzi da vari So- 
vrani di tempo in tempo e secondo le 
occasioni furono confermati ì suoi pri- 
vilegio come provano moltissimi Docu- 
menti di tutti i tempi. 

Creato in Firenze il Senato de 48., 
{di cui nel pregresso di questa opera a 
lungo parleremo ). ed introdotto il Prin- 
cipato , non restò in alcun modo vul- 
nerata nè T Autorità, nè T Onorificenza 
del Pretore , poiché in occasione di pren- 
dere egli il possesso della sua Pretura , 
alla presenza del Magistrato Supremo 
della Città , riceveva dal Luogotenente 
del Principe la tradizione della solita 
Bacchetta dopo di avere egli giurato 
P osservanza di quanto venivagli detto 
dal Notaro delle Tratte > il discorso del 
quale era il seguente (46) che si trova- 
va scritto in un foglio sciolto, tenuto 

' • • ; v r - '"• ' per 
— , 1 — 

(4<fy In questa occasione dal Luogotenen- 
te dei Granduca veniva il vecchio Podestà 
assic ura to della sodis&zione del Sovrano per 
%ver fedsln&ente esercitato il sua Uffizio ; 
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per ricorda , qualo sì teneva; dentro al ! 
libro dei Sacri Vangeli , che egli poi 
toccava colla roano, destra nelF ateo dei 
Giuramento. „ Essendo VS. Illustrissima 
„ Stata eletta per Potestà ili (Firenze» 
^ accettando questa degnissime^ Carica* 
„ giurerà a' Sacri Vangeli di Dio le 
f> Scritture corporalmente toedanda di 
„ essere fedele a Sua Altezza Reale 
yj Granduca di Toscana nostro Signore 
„ ed ai suo felicissimo Stato ( che V 
9y Onnipotente Dio aiuti » e prosperi ) 
9y di osservare tutte . la Leggi , fatte r * 
jy da farsi , e fere tutto quello e quan- 
„ to è tenuta per debito di sua Carica 
n ed inoltra di aver per raccomandate 
» le Vedove» i Pupilli» ed ogni altra 
p persona miserabile*- 

Ha ve va il Potestà Sedia in Senato» 
godeva il primo posto fra i Senatori do- 
po quello del Principe » o del suo Rap- 
presentante» haveva il Vota deliberasi 
vo come tutti gli altri Congregati , e 
concorreva all' Elezione degli Uffiziali 
di quei Magistrati che eleggeva il Ma- 
gistrato Supremo, come provano le De- 
liberazioni di quei tempi . E la distia* 
ziont del prima posto la godeva anche 
v- -*i nel- 
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ilélle pubbliche Comparse, che faceva il 
Senato, io che dimostra ad evidenza chfe 
1a Carica di Potestà veniva riguardata 
di maggior dignità della Senatoria, ' 
"° 1 Neil* occasioni di firmare qualche 
Sènltenza, o altra Deliberazione del Ma- 
gistrato Supremo, che vi fosse interi 
«ttto il Potestà, egli haveva la prela*- 
«ione di firmare prima dei Senatori , co- 
ni e può vedersi a questo proposito la 
firma, al Motivo in Causa Fiorentina 
Cambiprum del dì *i, Marso 17 io, fatta 
«fàlP Àudié&re Vieri allora Podestà , pn* 
ma dei Sedatoti . E seguita, la mortè di 
Margherita Luisa d' Orleans Grandu- 
chessa di Toscana il di 17. Settembre 
iy* u furono fatti diversi Voti dai più 
cafebri Giureconsulti d* Italia per la 
successione dei Beni esistenti di là dai 
Monti a favore di Gio. Gastone allora 
Gran Principe di Toscana r é di Anna 
Luisa Vedova di Gio. Guglielmo Elet- 
tore Palatino, e Principessa di Tosca- 
na , ed essendone stato &tto uno anche 
dal Magistrato Supremo, fu tenuto col- 
loquio chi de' Componenti il medesimo 
esser dovesse il primo a firmarlo, e fu 
concluso che il Podestà dovesse in prin 
F.i/. O luo- 



Di 



ZIO 

mo luogo firmare, come fece, e dip#* 
i Senatori \ come prov^, il detto Votp 
riposto in filza V. di Negozj del Regio 
Consiglio» , ; < . 

E questa preminenza unto, il Po- 
testà che gii altri Auditóri Kavj&vano 
anche rispetto , a qualunque persona di 
ogni qualità . K eri a «tu i Magistrati 
della Citta . la una sentenza riporta» 
dal Palmi Decis. 433. Tommaso detta 
Gherardesca Canonico della Metropoli- 
tana Fiorentina *. Auditore della Nuli? 
aiatura , e poscia Arcivescovo di Firen- 
ze si soscrisse dopo Belluzio Auditor* 
di Rota, nella qual causa era Relatore* 
La Decisione nella causa del Fidecom.; 




aitor ricciuti» *»» w«* V e T o r 

del privato tfatriraonio .di A. R v W 
firmata come appresso . • > 

Ottavi Vanii Ptcqtpni. Au&tQt*, àt 
Rota . . ■ . 

Pompo, M> & * 

{(me, , , . \ 

, U Decisione nella Flarqitm 
maria , un Fifacommissi super pr*uns+&x 
poteca del di 8. Se««pbse 174* W* 
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quale fa uno dei Giudici 1' Aud. Carla 
Niccolò Villani allora primo Auditore 
della Camera Granducale si vede soc- 
toscritta col seguente ordine . 

Joannes Venturinus Rotce Auditor , et 
Prcetor . 

Joseph Bizzarrini Rotte Auditor. 
Carolus Nicholaus Villani Auditor et 
Relator . 

La Sentenza del Magistrato Supre- 
mo in causa Nerli ^ e Cerretesi del di 
25. Agosto 1750. è sottoscritta col se- 
guente ordine . 

Giuseppe Bizzarrini Aud, di Rota . 
Girolamo Bonfini primo Aud. delld 

Camera Granducale. 
Cosimo {/livelli Avv m di Collegio . 
La Romana , seu Pisciens. valida atis 
Testamenti de 28. Settembre 1773. ne ^ a 
quale fu uno dei Giudici 1' Aud. Igna- 
zio Maccioni , che era in quel tempo 
uno de\, componenti la Camera Gran- 
ducale ha le firme col seguente ordine. 
Pier Filippo de Morelli Aud. di R<* 

ta, e Potestà. 
Pietro Brogiani Aud. di Rota, c Re- 
latore . 
Ignazio Macaoni 4nd. 

0 * La 
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La Decisione nella Fiorentina The- 
sauri , $eu exemptionis obbligationis de 26. 
Luglio 1770. nella quale fu uno dei 
Giudici 1' Aud, Lino Salvetci , che eri 
in quel t*mpo uno dei componenti la 
Camera delle Comunità è sottoscritta 
cernie appresso. \ 

Alessandro Luci Aud. di Ruota. 
Lino Salvettl Aud. e' Relatore. v 
La Decisione nella S. Maria ad Man- 
r fèm Canonicatus de 9. Settembre i^f- 
nella quale fu uno dei Giudici Asses- 
sori T Aud, Francesco Rossi , che èra 
in quel temoo Aud. della Camera dei 
Commercio e firmata còme segue . 

/ Cosnius Ulivelli Ro+ 

Philippus Martinìus tee Aud. Assessor . 
Nunciaturoe Apostò- Franciscus Rossi A; 
liceo Primus Aud. Aud. et Be/d*. 

La Decisione nella Àrretina prmen* 
scc successionis. de 5. faggio il;Z9- 
]a quale fu uno dei Giudici delega ti V 
Auditore dètle Regall'é Viàcenio , 
lini è firmata come segue. * 

Cosimo Ulivelli Auditor di Rota e 
x -delegato'; t \ ì 

Pier Filippo de Morelli Àuditqre di 

' m . Ruota , Delegato , e Motore . 

Vìa- 
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Vincenzo Martini Aud. , e Delegato • 
In una Rappresentanza umiliata a 
S. A. R. sotto del dì 29, Maggio 1784, 
relativamente alle sportule delle cause 
Ecclesiastiche , delle cause compromis- 
sarie , e delle cause commesse per il 
Consiglio del Savio, alla quale si sot- 
toscrissero i Giudici più anziani dei re- 
spettivi dipartimenti, e fra questi an- 
che l'attuale Auditore delle Regalie, si 
vede osservato il seguente ordine. 
, Cosimo (/livelli Auditore Decano di 
Rota . 

Bartolommeo ftaffaelli primo Audit. 

del Magistrato Supremo. 
Pompeo da Milazzo Signorini Aud. 
delle Regalie . 
]\' Vincenzo de Ricci primo Residente 

' legale del Magist. de Pupilli . 
..' E credo certamente che nell* anno 
1624. in occasione che dal Magistrato 
Supremo con Sovrana approvazione fu* 
rono detcrminati i titoli da darsi ai Ma- 
gistrati , fosse accordato al Potestà il 
titolo d' Ulustriss. , titolo dopo quello 
di Serenissimo dovuto al Principe, con- 
siderato in quei tempi nella nostra Cit- 
tà il più sublime . La Deliberazione o 

03* sia 
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sia 2 Decréto del Wè&ò Magiscraco è 
la Seguenti*. 

A dì 14. Febb. 10*4. ^ ' ^ 
„ Il Serenissimo Granduca di TPÒ- 
scana Còlle Serenissirtiè Suè tTutnCi , 
per S. A. $. gli Illustriss. Signóri Luò- 
go Ténente > e Consiglièri nella Repub- 
blica fiorentina. 1 v : ^ ' 
* „ Essendosi per loro dichiarazione 
provvisto che ai Supremo Magistrato, 
ed a "quelli che riseggono in èssa si dìà 
titolo d* Illustriss. , e convenendo prov- 
vedere ai titoli da darsi alli Rettori del- 
lo Stato non solo da LL. SS. Illustriss. , 
ma da qualunque Magistrato , ed Offi- 
cio della Città , veduto prima quello 
che nel secondo luògo fu proposto per 
il negozio mandato sopra di ciò a S. A. 
S. * ed il Rescritto in pie di esso ap- 
provava nelP uno , e nelP "alerò capo 
quello che si proponeva , péro sèrvat. 
ed ottenuto il partito ec. » , 

„ Delib. e delib. ordinarono, e vol- 
lero che al Sig. Don Pietro Medici ^cht 
si trova a Livorno si dia dell' Illustri*, 
nella soprascritta , e dentro nei corpò 
della lettera di VS. Con che non pass) 

fa' esempio * ma .si psservi sólo per sua 

Si % 
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Signoria Illustriss. $ che è membro del- 
la Serenissima Casa. „ 

•i Alli Rettori dello Stato , che tono 
Senatori scrivendosi nella soprascritta si 
dia del Carissimo , e dentro nel corpo 
della lettera di VS. ; 

„ Agli altri Rettori 9 che non sono 
Senatori benché sieno in Città si dia 
del Molto Magnifico nella soprascritta t 
dentro del voi , e comandano ad ogni 
Magistrato, che per l'avvenire non dia 
più del Tu ad alcuno Rettore f ma di 
VS. , e del Voi come sopra , et ordina- 
rono farsi sapere la presente Delibera- 
zione a tutti i Magistrati acciò non pos- 
sano pretendere ignoranza ec. mand. ec. 
„ Marcello Berti Cancel. 
Le parole ed a quelli che riseggono 
in esso mi fanno credere che anche al 
Potestà fosse concesso il sublime titolo 
cf Illustrissimo poiché, anche il Potestà 
risedeva nel Magistrato Supremo , come 
abbiamo già detto , e come è noto a 
tutti , imperochè anche ai nostH giorni 
e precisamente fino air anno 1782. vi 
ha riseduto. 

E che anche dall' istesso Sommo Ini* 
perante sia stata la carica di Potestà, 

O 4 e quel- 
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e quella degli' altri Giudici di Rota » 
considerata la più nobile , e la più su- 
blime lo prova un Rescritto del Gran- 
duca Ferdinando IL del dì 22* Marzo 
1629* che è il seguente. 

' „ S. A. vuole che gli Senàtori pre* 
„ cedano a tutti gli Auditori , eccetto, 
v che alla Rota ed al Fiscale. # „-i 

Il Granduca di Toscana . 
; Andrea Cioli 22. Marzo 16291 

E con altro Motuproprio Sovrano del 
dì 2i. Luglio 1690* si dispone che ai Se- 
natori si deva la precedenza dagli Au- 
ditori uti tingali in votare f far firme , 
e sedere , e ingiunge V obbligo ai Sena- 
tori di andare alla Rota per le Sessio- 
ni che occorressero farsi; il qual Mo- 
tuproprio Sovrano fu variato forse per 
causa dei reclami fatti dal Senato $ eoa 
altra Sovrana detesminazione del dì 30. 
Aprile 1691. la quale è la seguente „ A- 
„ vendo noi con altro Motuproprio or- 
„ dinato che i Senatori dovessero pre- 
;„ cedere a tutti gli Auditori della Rota 
i H presi tifi singoli , e non quando rap* 
„ presentassero il proprio Tribunale, e 
n clie dovendosi gli uni, e gli altri 
n ritrovare insieme nel Congressi per 

oc- 
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> 5 occasione di Cause , t Negozi , de- 
n delegaci, e commessi loro , promiscua- 
„ mente dovessero i Senatori senza pre- 
yy giudìzio delle loro preminenze portarsi 
» al Palazzo Rotale per evitare il danno 
n che ne fosse potuto avvenire al servi* 
w zio pubblico nei distrarre gli Audi- 
» tori dal detto Palazzo; con il nostro 
» presente Motuproprio dichiariamo , e 
fr comandiamo, che se detti Senatori ri- 
» sederanno nel Magistrato de Clarissi- 

mi Luogo Tenente, e Consiglieri , in 
t> tal caso posposto ogni riguardo deb- 
» bino detti Auditori andare nelle oc- 
y y correnze di detti Congressi a casa de 
» medesimi Senatori * E benché adesso 
yy in virtù di questa nostra Ordinazio- 
„ ne V Auditore Pietro Pacioni uno dei 
?, Deputati sopra i Fiumi , e Strade del- 
yy la Valdisievole dovrebbe adunarsi in 
„ casa del Senator Carlo Ginori altro 
9 y Deputato, che presentemente risiede 
yy tra i Clarissimi Consiglieri, rifletten- 

do non dimeno S. A. che le Piante 
yy delle Strade, e Fiumi, e altre Scrit- 
^ ture necessarie per la risoluzione del- 
9> le Cause si conservano nel Magistra- 
li to della Parte , e che tornerebbe mol- 
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„ co scomodo trasportarle frequentemen» 
» te ogni volta da qualche altro Sena* 
„ tore Deputato , o da deputarsi che 
v risiedesse in detto Magistrato de Con- 
H siglieri , oltre il risico di smarrirle in 
» grave danno del Pubblico , e dei Prr* 
9 j vati; vuole però S. A. R. che ferma 
„ stanti in ogni altro caso le prerogati- 
yy ve dei Senatori, che formano il Ma- 
„ gistrato dei Consiglieri , i Congressi 
„ che occorreranno farsi ptìr detta De- 
putazione si facciano nel detto Magi- 
„ strato della Parte, e quivi devino ve* 
à nire anche gli Auditori di Rota • „ 

COS. 

Francesco Panciaticht 
30. Aprile 1691. 
Con questo Sovrano Motupropri» 
non deve supporsi che il Sommo Impe- 
rante volesse dichiarare la carica dei 
Pretore e degli altri Auditori di Rota 
meno degna che per V avanti , ma in- 
21 deve credersi che con tal Sovrana 
determinazione confermasse la sua di- 
gnità superiore a quella dei Semplice 
Senatore , poiché le parole che si leg- 
gono nel suddetto Motuproprio Che se 
detti Senatori risederanno nel Magistrato 

dei 
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dei Clarissimi Luogo Tenente , e Consiglie- 
ri in tal caso debbino detti Auditori anda- 
re nelle Occorrenze di Congressi a casa dei 
medesimi Senatori , devono farci intende- 
re , che si concedeva ai Senatori questa 
precedenza nel solo caso che fossero sta- 
ti, attuali Residenti nel Magistrato Su- 
premo , talmente che se il Senatote non 
era uno dei quattro Consiglieri compo- 
nenti il suddetto Magistrato Supremo» 
quantunque fosse un Membro del Consi- 
glio de XLVIII. rappresentante allora 
non più la Repubblica, ma la Nazione 
Fiorentina doveva in occasione di Col- 
loqui , e Congressi andare a trovare il 
Potestà, e gli altri Auditori della Rota 
alla loro solita Residenza • 

E nei tempi a noi meno Iontan" ~ 
precisamente nel mese di Agosto c 
anno 1773. in occasione di essere gru 
Veniente infermo V Auditore Bernardino 
Buratti , in quel tempo Podestà di Fi- 
renze, fu convenuto nel Magistrato Su- 
premo, che seguendo la sua morte, do- 
vesse celebratisi l'Esequie con tutti quel- 
li onori, e distinzioni, che si celebrano 
quelle dei Senatori . Questa determina- 
zione non ci fa dubitare , che il Pode- 
stà 
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sta fosse considerato come un membro 
componente il Senato , decretando al suo 
mortorio quelli onori dovuti solamente 
ai Senatori ; E se ben si reflette a quan- 
to di sopra ho detto ilon poteva essere 
diversamente considerato. 

E nell'anno 1^1. dal Sovrano < 
quel tempo colla legge del dì 31. Di- 
cembre furono confermati tutti ì privi- 
legi che godevano gli Aaditori di Rota 
quali hanno continuctoa godere senza al- 
cun Contrasto lino all'anno 1782. net 
Cjual tempo per causa di una Rappre^ 
sentenza avanzata al Sommo Imperante 
d::?li stessi Auditori della Rota, fu ema- 
nato un Rescritto Sotto di 17. Gennaio del 
Medesimo anno, col quale véni vano li- 
berati dalle pubbliche comparse . 

I« sequela di questo Rescritto V 
editore Cavaliere Pier Filippo de Mo- 
delli in quel tempo Podestà di Firenze, 
crede, quantunque non avesse alcun or- 
dine, di consegnare la Tog* del Preto- 
re che egli riteneva presso di se , e che 
tanto esso, che i suoi Antecessori usa- 
vano nelle pubbliche comparse, al nuo- 
vo Magistrato Comunitativo di Firenze 
eretto con Motuproprio de 20. Novem- 

* ; ' bre 
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bre 1781, come resulta dalla ricevuta 
del Cancelliere di detto Magistrato , esi- 
stente in un libro di ricordi, e memo- 
rie della Rota Fiorentina, che si conser- 
va presso T Auditore Decano prò tem- 
pore, del dì 25. Aprile 1782, 

Conserva però sempre il Potestà il 
diritto di scrivere e ricevere le lettere det- 
te Sussidiarie tanto ai Tribunali dello Sta- 
to che Esteri, ne su questo punto è stata 
mai fatta novazione alcuna. 



Fine del Tomo Secondo . 
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